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OGGETTO: Approvazione del piano di lottizzzione delle isole edificatorie nn. 17 e 18 
ricadenti riel comprensorio del Ceritm diretioliale di Napoli. proposto dalla società Veronica 

Giunta Comunale. 
. Si dà atto che soiio presenti i seguenti n. .p h Amministratori in carica: 

SINDACO: 
Rma IERVOLINO RLiS SO 
l 

s p.a 
1 6 GaI 2006 

ASSESSORI: 
RAFFAELE TECCE 

Ri xcc i PAPA S F E R D I N P ~ O  DI h E Z Z A  

P ~ I D E  CXPUTT h- RACHELE FURFARO 

PASQUAI.E LOSA '1 . ~ T Z D G V  LEPORE 

ENRICO CARDILLO LTJCAAN~~NJOESPOSITO 

*:miuri PommuI kp3y., ROBERTO DE MASI 

R,WFAELE PORTA ,&?m&%/ C ASIM 1RO h.IONTI 

v. Gir JlJA PARENTE FERD~;V~'DO B&ZAh!O 
Rsibo~G O ~ P ~ L  7 
Nota bene: Per gli assenti viene apposto, a fianco del nominativo, i l  timbro "ASSENTE", per i 
presenti viene apposta la lettera "P") L F 

Assirrne la Presidenza S. A U ~ A . ~ . . .  0% ... :.. 
RGS~Q 

Partecipo il Segretario dd Coinune .Q\?:. .%$?.M. ho.. 

I 
i 

1 1 ,  P R E S I D E N T E  

TI gai-no . . nella residenza Comunale convcicaia nei modi di legge si è riunita la 

1 colisfatata la legalità della riunione, invita la Gittrita a trattare I'argoniento segnato in oggetto. 

Gb L ' m  I 



La Giunta, su relazione e proposta del Vice Sindaco prof. ing. Rocco Papa, 

Premesso che con decreto del presidente della Giunta regionale della Campania n. 323 dell' 1 1 giugno 

2004 e stata approvata la variante al Prg del comune di Napoli per la zona orientale, il centro storico 

e la mna nord occidentale (Vurrunfe), 

che tale decreto e stato pubblicato sul boUettino ufficiale della regione Campania del 14.06.2004, 

che la variante approvata con if citato decreto contempla due modalità per l'attuazione degli 

interventi in essa previsti urfervenlì direrii, disciplinati direttamente dalle norme di attuazione della 

variante ed ~ntervenrl ind~reftr, dove invece occorre predisporre un piano urbanistico esecutivo; 

che con nota n. 99102041 del 17 febbraio 1999 indirizzata al sewizio pianificazione urbanistica e 

successive integrazionl che si concludono con la nota del 18 otiobre 2002 prd,.-3378 la Società 

Veronica s.p.a ha presentato la proposta di piano di lottizzazione per le isole edificatone nn. 17 e 18 

del centra direzionale; 

Atteso che la proposta in questione è stata oggetto di istruttoria da parte del servizio pianificazione 

urbanistica, che si e sviluppata anche con incontri con il richiedente al fine di rendere i contenuti della 

stessa corrispondenti agli indirizzi assunti dall'amministrazione; 

che il  piano in argomento prevede ia realizzazione di un complesso edilizio per una volumetria 

complessiva pari a rnc 39  770, cosi suddivisi mc 1 1.93 1 per residenze e mc 27.839 per terziario; 

Considerato ancora che in data 29.12.2004 è entrata in vigore la legge regionale della Carnpania n. 

16 del 22.12 2004 recante le "norme sul governo del territorio"; 

clie la predetta legge introduce agli articoli 26 e 27 nuove norine in materia di piani urbanistici 

attuativi, C 

che l'arto 26 comma 2 lettera a) espressamente ricomprende tra i piani urbanistici attuativi i piani 

particolareggiati e i piani di lottizzazione di cui alla legge 17 agosto 1942, n. 1 150. articoli 13 e 28, 



che, in particolare, l'art 27 eomrna 5 prevede che l'approvazione del Piano urbanistico attuativo è 

adottato dalla giunta 

Considerato ancora che I'art 135 delle norme della Variaute prevede che gli interventi si attuano nel 

rispetto della disciplina delle sottozone Bb, Db, Fe e Ff di cui alla parte l della presente normativa e 

con le specificazioni di eui al presente articolo; 

che, in particolare. nell'area contrassegnata con il n.2 "le realizzazioni sono subordinate 

all'approvazione di un progetto urbanistico esecutivo che riconnetta, in una configurazione unitaria, 

le opere reaiizzate nel sub comprensorio orientale, le opere dei cosiddetti terzi lottizzatori e l'edilizia 

prevista nelle isde edificatorie comunaii, nel rispetto delle quantità previste"; 

che, "nelle more deli'approvazione del piano urbanistico esecutivo ammesso, laddove i proprietari 

o aventi titolo ne facciano richiesta, l'intervento diretto nelle isole edificatorie 14/16, 17/18 e 15 

come definite nel citato Dpap 411985, nel rispetto della tabella di cui al comma 5 e nei limiti, per ogni 

isola, fissati dal citato Dpap 411985. Taie intervento è consentito a condizione che i proprietari e gli 

aventi titolo si impegnino, mediante convenzione, ad assumere gli impegni di cui al precedente 

comma 7"; 

che il piano in argomento E conforme alla Varjuflte . 

Preso atto che sono stati acquisiti tutti i pareri che la normativa vigente prevede per l'approvazione 

degli strumenti urbanistici esecutivi, 

che, in ottemperanza a quanto disposto dalla nomativa della C'nPiutzte e in conformità alla disciplina 

dettata per l'ambito 10 la Giunta comunale ha proceduto, ai sensi dell'art 27 della Lr. 1612004, con 

delibera n 3389 del 22 O9 2005 all'adozione del piano di lottizzazione deIIe isole edificatone 1 7 e 1 8 

ricadenti nei comprensorio del centro direzionale di Napoli con le prescrizioi~i contenute nelle 

relaioni tecniche istruttor le , 

Preso atto che la deliberalione-n 3389 del 22 09.2005 così come adottata dalla giunta comunale, 

unitamente a tutti gli elaborati tecnici e amministrativi, è stata depositata, ai sensi del coma 3 

dell'art. 27 della Lr 16f2004, presso la segreteria della giunta= comunale e presso il dipartimento 

autonomo pianificazioiie urbanistica, ove sono rimasti a libera visione del pubblico per la,Burata di 

trenta giorni, decorrenti dal 24.1 0.2005, 



che I'awiso di deposito, ai sensi del c o m a  3 deil'art. 27 della legge regione Campania n. 1612004, e 

stato pubblicato su due quotidiani a diffusione regionale e precisamente: "La Rept~hblicd' e "Il  

Muttrno'' del giorno 23 10 2005, affinché nei trenta giorni di deposito, (dal 24 10.2005 al 

23 I f 2005) chiunque potesse presentare osservazioni o opposizioni al piano urbanistico attuativo 

adottato; 

che I'awiso di deposito e stato affisso aH'albo pretori0 del comune di Napoli dal 24.10 2005 al 

23 11 2005, 

che, inoltre, I ' a ~ 4 s o  di deposito nonché la delibera di adozione unitamente ad alcuni elaborati grafici 

sono stati diffusi, sul sito ìnternet del comune di Napoli dal 24.10 7005 al 23.11 2005; 

che con nota n 2000 del 20 10 2005 i l  piano cosi come adottato dalla Ciunta comunale con delibera 

n 3389 del 22 09 2005 è stato trasmesso alla provincia di Napoli al fine della formulazione di 

eventuali osservazioni, come disposto dal carnrna 3 dell'art 27 della Lr n. 1612004 

Rilevata che la giunta provinciale di Napoli con deliberazione n. 1371 del 17.1 l ,2005 ha approvato 

"di formulare, ai sensi dell'art 27 cornma3 della L.R. 1612004, preso atto dei risultati della relazione 

tecnica n. 296 1 del 16 1 1 2005, . . , sul piano di lottiz~azione delle isole edificatone nn. 171 18 del 

centro direzionale del eoinune di Napoli, adottato dalla giunta comunale 113389 del 22.09.2005, le 

osservazioni di cui alla suindicata relazione tecnica, che qui si intende integralmente riportata e 

trascritta"; 

che nella suddetta relazione tecnica sono state " ritenute condlvisibili le prescrizioni dettate dal 

comune di Napoli nella deliberazione n.  3 389 del 22 .O9 2005 e di seguito riportate. 

1 ) che 11 progetto sia modificato introducendo le passerelle che si connettano con il sistema pedonale 

che collega I 'intero centro direzionale; 

2 ) che occorre riconfigurare uno spazio pubblico unitario, costituito dalle passerelle e dal porticato, 

adeguatamente dimeiisicinato e definito con soluzioni e forme idonee alla funzione che riveste, 

3 ) che, fermo restando l'attuale impianto progettuale, il proponente è tenuto a rivedere il progetto ai 

fini del rispetto dei volumi e dell'alt'ezza tnassima, consentiti dalla normativa vigente; 

4) che il  proponente, prima del rilascio del titolo abilitativo all' esecuzione degli interventi, apporti 

tutte le modificazioni del progetto conseguenti al piano particeilare ; 

5)  prescrivere che cosi come riportato nel verbale della riunione del 13 ottobre 2003 (allegato E) la 

realizzazione della passerella di collegamento con l'isola 1 S/B venga realizzata, qu ndo ce ne sarà la 
h 1 



necessità, a carico della societa D M D ; 5 
6 )  adottare, a modifica di quanto previsto nella Varianle, la distribuzione percentuale, tra terziario e 

residenze, della volumetna totale spettante ai comune di Napoli, cosi come definito nella 

deliberazione n.3 389 del 22 09 2005. 

7) Fermo restando la necessita di ottemperare a tutte le prescrizioni dettate nei pareri dalle auiorita 

competenti ." 

che come si evince dalla eertificazione della segreteria della giunta comunale prot. n. 23 14-G del 

14 12 2005 non e stata presentata alcuna osservazione al suddetto piano di lottizzazione, 

che come si evince dalla certificazione del coordinatore del dipartimento pianificazione urbanistica 

prot n 2274 del 28 1 1 2005 presso il dipartimento pianificazione urbanistica non è pervenuta alcuna 

osservazione in riferimento al suddetto piano; 

che, ai sensi dell'art. 12 del D P R. 8.6 2001 n 327, l'approvazione del piano attuativo in questione 

comporta la dichiarazione di pubblica utilità; 

che sembra opportuno prevedere che il presente piano venga attuato entro dieci anni dalla data di 

entrata in vigore dello s t e s ~  che, a norma del c o m a  6 dell'art 27 della Lr n. 1612004, si verifica il 

giorno successivo alla siia pubblicazione sul Bollettino ufficiaie della regione Campania. 

Ritenuto di poter procedere ai sensi dell'art. 27 della L.R. 16/2004 all'approvazione del piano di 

lottizzazione delle isole editicatorie nn 17 e 18 ricadenti nel cornprensofio del centro direzionale di 

Napoli, proposto dalla societa Veronica s p a. 

Visti gli artt 26 e 27 della Lr n 1612004 

Vista la legge urbanistica n 1 1 50 del l 7 agosto 1 943, in particolare l'art , 28; 

vista la legge della regione Campania n 1 6 del 22 dicembre 2004, in particolare gli artt 26 e 27, 

visto il Dlgs n, 267 de11'8 agosto 2000 recante il T.U degli Enti Locali, 

La parte narrativa i fatti e gli atti citati, le dichiarazioni ivi comprese sono vere e fondate e quindi 

redatte dal dirigente del servizio sotto la propria responsabilità tecnica, per cui sotto-tale profilo lo 



I1 coordinatore del dipartimento 

pianificazione urbanistica \ 

mch Roberto Gianni v-'- 
D E L I B E R A  

Per i motivi tutti esposti In narrativa, 

I Approvare il piano di lottizzuione delle isole edificatorie nn. 17 e 18 ricadenti nel 

comprensorio del centro direzionale di Napoli, proposto dalla società Veronica s .p a così 

wme adottato dalla Giunta comunale con delibera n3389 del 22 09 2005 e 

contestualmente dare atto della sua conforrniià alla Varrarite, 

2, Dare atto che, ai sensi dell'art 12 del D P R. 08 .O6 200 1 n 3 27, l'approvazione del piano 

attuativo in questione comporta la dichiarazione di pubblica utilità 

3 Precisare che la definitiva verifica della superficie territoriale ì: demandata all'Ufficio 

competente per il rilascio del titolo abilitativo dl'attivita edilizia e che, ove da tale verifica 

estesa all'intera area d'intervento, dovesse risultare una superficie territoriale inferiore a 

quella accertata con l'approvazione del piano di recupero, il suddctto ufficio procederà alla 

ccirrisporidente riduzione delle volumetrie consentite 

4 Prevedere chi: i l  presente piano venga attuato entro dieci anni dalla data di entrata in vigore 

dello stesso che, a n o m a  del comma 6 delIgart 27 della LI n 16/2004, si verifica i l  giorno 

successivo al ld sua pubblicazione sul Bollettino ufficiale della regione Carnpanr a. 

5 Dare mandato al dipartimento Gabinetto del Sindaco di procedere alla predisposizione del 

Decreto Sindacale di cui al comma 6 dell'art 27 della Lr n 16/2004. 

6 Dare mandato al dipartimento urbanistica di procedere alla pubblicazione del Decreto 

Sindacale di approvazione, sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania 

7. Riservarsi con successivo prowedimento, la nomina del responsabile unico di 

procedimento per l'attuazione del presente piano. 
/ 

IL SEGRETARI G NERALE P 



Elenco allegati; 

1 delibera di giunta comunale n.3 1 50 del 5.08.2005 di adozione del piano urbanistico attuativo; 
1. - - 

2 nota dipartimento pianificazione urbanistica n.2000 del 20 10 2005 di trasmissione del piano 

alla Provincia; 

3 .  nota del servizio segreteria della giunta comunale n. 23 14 - G del 14. t 2.2005; 

4 avviso di deposito con certificazione in calce dell'awenuta afissione all'albo pretorio. 

Il coordinatore del dipartiniento 

pianificazione 

arch. Roberto Giannì 

il Vice Sindaco 

prof ing Rocco Papa 

Considerato che rleomno 1 mQHvl dl urgenza prevlstl datl'ah 134, 
omrna 4, del D. Lgs. 2G7QOGO In quanto occom dare Imrnedlatamenl 
corso alte Incombenze di CUI alla dellbarazione Innanzi adottata 
Con votJ UNAHIMI 

DELIEERA 
dl dare esecuzione Irnrnsdizta alla presente delberazione dando 
mandato ai competenti ufffcI di attuare lo detemlnazion1. 
Letto, confemato e sottos~rltto I 

Dcliberziziane deila Giunta Comunale n ........ . .. del ... . .+. 



C O M U N E  D 1  N A P O L I  

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PROTOCOLLO ~ . d 4  DEL  AVENTE AD 
OGGE7TO: Approvazione del piano di lottiuazione delle isole edificatorie m. 17 e 18 
ricadenti nel cornprensorlo del centro direzionale di Napoli, proposto dalla societa Veronica 
s.p a. 

Il Dirigente responsabile unico del procedimento esprime, ai sensi dell'art. 49, coinn-~a 1, del D.Lgs. 26712W0, il 
seguente parere di regalanti tecnica ui ordine alla suddetta proposta. FAVOREVOLE m--- 
La presente deliberazione non comporta impegno di spesa né diminuzione di entrata anche wn riferimento ad 
esercizi successivi 

Addi . . . . . . . . . . , . IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 



Proposta di Delibemzione del Servizio Dipartimentale Urbanistica prot. n. 1 del 9.1 2006 

Osservazioni del Segretario Generale : 

Sulla scorta dell' istruttoria s~olta dal Servizio proponente; 

V isto il parere di regolarità tecniLa che recita "FavorevoIe. L,a presente deliberazione non comporta impegno 
di spesa n6 diminuzione di cntrata anche con riferimento ad esercizi successivi"; 

Che, come risulta in narrativa, sottoscritta con dicliiarazione di responsabilità dal dirigente proponente: 
e stato anivato i l  procedimento ex art. 27, L. R. 1 6/04; 

= iiei termini previsti dal predetto art. 27 non sono pervenute osservazioni in ordine al piano di 
lottizzazioiie in questiuiie, adottato con Deliberazione di Giunta comunale n. 3389 del 22.9.2005; 

Arreso, iii particolare, che, a norma dell'art. 27, comma 2 e ss. della L. R. 16/2004: 
"2. I1 Pua è adottato dalla giurita comunale. 
3 11 Pua, adottato ai sensi del comma 2, è trasmesso alla provincia per eventuali osservazioni ed C 

depositato presso la casa eomiiiiale per trenta Dei deposito è data notizia su due quotidiani a 
diffusione regionale. Ulteriori forme di pubblicità possono essere determinate dagli statuti delle 
amministrazioni comunali. Il  comune garantisce il  rispetto degli strumenti di partecipazione 
procedimentale stabiliti dalla normativa vigente. 

4. Entro la scadenza del tennine di deposito di cui al comma 3 chiunque può formulare osservazioni o 
opposizioni al Pua adottdto. 

5. Con delibera di giunta i l  comune esamina le osservazioni o le opposizioni formulate e approva il Pua 
dando espressamente d i o  della sua conformith al Puc. 

6. Con decreto sindacale i1 piano approvato è pubblicato sul bollettino ufficiale della regione Campania ed 
entra in vigore il giorno siiccessivo a quello della sua pubblicazione. 

7 Se i l  Pua comporta la modifica degli atti di programmazione degli interventi, i l  Piano adottato è rimesso 
al consiglio comunale per l'approvazione." 

- - 
Null'altro osserva lo scriietiie. 

Napoli, bG 



h i i e o n c  delli Giunta C o m u u k  D. 3.: L P . ~  I.... , ...... 
SI ATiXSTA: .= 

.............. - CHE la presate dcliòerazionc t stata pubblicau d'Albo Fretorio il. e vi r k h  

quindici giorni (art. 124, comma t ,  del D.Lgs. 267/2000). 
- Cbe con nota di pari data è stata comuaicata ai Capi Gruppo Consiliari (art. 125 del D.Lgs.26712000). 

abue 

(Nei casi pfgvisti dall'art. 135, comma 2, D.Lgs. 26712000) 
Copia della presente deliberazione è stata trasm Napoli con nota 

A) Rottdum per le delibcre wggette ai coniroilo 
prwtntivo di legittimità 

La -te deliberazione, come risulta dal foglio 

di trasmissione, t stata ricevuta dalla Segreteria 
dei Comitato Regionde di Controllo di Napoli 'in 
data.. .......................... 

Spazio risemito ad wentuaii decisioni di annulla- 
mento, di richiesta di cha.rimentì ed elementi in- 

B) b m d u r e  per le delibere non soggette a controllo 
preventivo di legittimita. 

Constatato che sono decorsi dieci giorni dalla pub- 
blicazione, così come attestato innanzi {art. 134, 
c o m a  3, D.Lgs. 267/2000), e che ne t stata data 
comunicazione ai Capi G m p p  ConsiIiari, sempre 
come sopra attestato 

si dA atto che la presente deiiberazione è divenuta & 
oggi esecutiva, ai sensi dell'art. 134, comma 3, del 
D. Lgs.267/2000. 

IL SEGRETARIO GENERALE 

Il I1 presente prowedimento viene assegnato a: 

Constatato che e decorso i1 termine dt trenta giorni 
dalla ricezione innanzi indicato senza che sia stato 
comunicato provvedimento di annullamento o di 
richiesta di chiarimenti o elementi integrativi del 
CORECO, si dà atto che la presente deliberazione 
e divenuta esecutiva ai sensi dell'art 134, comma 1, 
D. Lgs 26712000, 
o e e m  
Constatato che la Sez. Prov, del C'ORECO, in data 
............ ., ha comunicato di non aver riscontrato 

vizi di legittimità, si dà atto che la presente delibera- 
zione e divenuta esecutiva ai sensi dell'art. 134,co. 
1, D.Lgs. 767t2000. 

.............. Addì,. 

per le procedure attuative. 

........... Addì. 
IL SEGRETARIO GENERALE 

Il presente atto. composto di n .S.. .fogli numeratdti 
progressivamente , E copia conforme al1 'origina del13 
deliberazione di Giiinra n..d#g.. :. del ...tii//F#, ... 

2 ' 

IL SECFàETARiO GENERALE 1 



COMllNE DI NAPOLI 

. m L,, ,,; Q 

a ~ a ~ i y ~ ! . g  e . ~ ~ . ~ 2  , ,, , 
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Servizio pianificazione esecutiva delle csornponcnti 
strutturanti del territorio e rlell'ambiente 
Vice Sindaco 

p&~pJ0iqgM$j!r ' '  '- ', 
Proposta di delibera prot. n.04 del 1" - C' 6 
Catcgorin ............... Classe .......... .FascicciIo .................... 
Annotazioni .............................................................. 

REGISTRO DELLE DELIEERAZIONI DI GTT'rKT.4. COFItTNALE - DEL,IB. N. ....... 
OGGETTO: Dichiarazione di noil corrispondenza ail'in-cerecse pubblja  della proposta formulata 
dalla soc . Parco delle Cave S.C.a.R.L per il ripristino ambientale dell'area delle calle di Chiaiano.. 

AY.a Q6 11 giorno .................. nclia residenza Corn~inale convocata ne i  rnl.idl di legge si e liunita Ia 
Giunta Comunale. 4 Si da aliu che so110 ptccilnti i seguenti n. ................ Amministratori rn varica: 

SINDACO 

Rosa IERVOLINO RUSSO 1 - 7 - 1  

Rocco PAPA 

p . 3 ~ 1 ~ 2  CPiPUTI 

ALTREDO PONTICELJ .I 

RAFT,+EL E PORTA 

GIULIA PARENTE 

NICOLA ODCATI 

Nota bene: Per gli 
presenti viene 
Assume la Presidenza 

... Partecipa il Segretario del Comune 

I L  P R E S I U E N T E  
constatata la legalità della riunicins. invita la Giunta a trattare l'argomento segnato in oggetto 
La giunta su relazione e proposta del Vicesindaco 



Premesso che la giunta comunale con prowedin~entcl n. 41 54 del 14 1 1,2005 deliberava di 

"i>tarafistul.e, per i motiili rnnt~nrrti nellrr p u ~ e  I ? C I I * ~ ~  r'iu del p r ~ , ~ t  ~ l t ,  uffo e PICIIU rel~zioi~e 

r,r/t.uttoria aliegata, la volotzth di procedere alla dichiarazi~ne di faon carrispoirdensa 

rrll 'interesse pubblico dellrr proposra formulata dalla soc . Parco d2Ue Cave 3.C a R.L per il 

ripristino ambientale dell'area dcde cuiw di Chiaiano. 

romzrnicnre alla soc. Fdrco &/l2 Cave S. C. a. R I, i motivi O S I L ~ I ~ I ' I  iill'mc~g!iwa~~nto dello 

,mipos;u, uisensi dell'urt IO bisdella legge 2J1/'1990 s . i m . ,  " 

C11c in data 23.1 1.2005 la citata delibera n. 41 54 del 14.1 1 .?O05 vsniva notificata al fa cocletà 

Parco delle Cave S.C.,a.R.L nella persona del legale rappresentante p t gecim. Antanio D'Amico. 

con sede in Napoli alla Piazza dei Martiri n. 58 e all' aw, Enrico 5opranu quale daniiciliataria 

della società "Parco delle Cave s.c.a.r.l.", con sede in Napoli via h.le1ìsurga n. 4. 

Che la societi Parco delle Cave S,C.a.R.L non ha, nei tennini a~sernati dali'amministrazione. 

formulato per iscritto osse~azioili. 

Che pertanto è necessario procedere alla formale adozione della d~chiarcrazjone di non 

corrispondenza all'interesse pubblico della proposta formulata dalla soc. Parco delle Cave 

S.C.a.R.L per il ripristino am biei-itale dell'area delle cave di Chiaian~.  

Che z tal fine è necessario evideliziare che il consiglio comiinale con delibera n. 434 del 

34. J 1.1999 e n. 84 del 25 05.2000, ha individuato gli interventi yubblici o di pubblica iitilith da 

realizzarsi con il concorso totale o pnryiale di capitale privato, secondo le procedure della 

finanza di progetto di cui agli am.37 bis e susseguenti, della L. lri9;'91 e successive modifiche 

ed integraziuni; 

clie tra tali intementi vi è il riprisijnci ambientale dell'area delle ci1t.e di Chiaiano: 

che a seguito delle predette delibere il Comune ha ricevuto tre proposte: urla prapo3ta per il 

cornp1t.tainei~to dcl centro direzionale, da parte della società Ayrirà6; una proposta per la 



realizzazione di un porto turistico in località San Giovanni a Teduccici, da parte della società 

Porto Fiorito; una proposta per Ia realjzzazione di un parco nell'area di Chiainr.0, previa bonifica 

delle cave esistenti sul territorio da parte della scicieti Parca delle Cal c s c.a.r.1. . 

Considerato che ai sensi dell'art. 37 ter della legse 109 de.1 !W3 e successive modifiche e 

integrazioni Ie arnmiiiistrujc7nj aggiudicatrici, tra l'altro, pro~vedcino ad individuare tra le 

proposte presentate quelle che ritengono di pubblico interesse: 

che le prime due proposte cono state dichiarate di pubblicc interesse rispettivamente con 

delibere di giunta comunale n. 1791 del 7.6.2004 successivamente modificata con delibera 

n. 1 1 1 5/2005 e 1525 del 13+5.7003 successivamente modificata con delibera n. 290112005. 

Ricordato, per quanto riguarda la terza proposta, chi: la Soc, Parcu delle Cave s C a.r,l. 

presentava, in data 28.7.2000, prot. 106447 una proposta per il ripristiiio ambientale dell'area 

delle cave di Chiaiano, mediante i1 riempimento delle medesnme cave con materiali inerti 

provenienti da deinolizioni edilizie, il modeiIamento detIe superfici rrsultanti e ia realizzazione 

di un parco urbano attrezzato; 

che tale proposta veniva conipietata successivamente, a seguito dell'istruttoria preliminare svolta 

dal seivizio pianificazione urbanistica e su richiesta del predetto servizio (nota prot.,ll9l del 

27.4.2001). 

Considerato che, cosi come è prescritto dall'art. 37 ter dellri L 109'94, la proposta e stata 

sottoposta a valutazione in ordine alla fattibiliva sotto il profilo costruttivo, urbanistico ed 

ambientale. nonché della qualità progettuale, della funzionalità, della fmi bili t i  dsll'opera, 

dell'accessibilità al piibblico, del rendimento, del costo di gestione e di manutenzione, della 

durata della concessione, dei tempi di ultiniazione dei Iavori della concessione, delle tariffe da 

applicare. della metodoiogia di aggiornamento delle stesse, del valore economico e finanziario 

del piano e d J contenuto del la bozza di convenzione; 

che a seguito dell'esane della proposta presentata sono emerse I n particolare due probleinatic,he 



i .  l'assenza di ipotesi gestjonale, da parte del promotore, delle infrastrutture pubbiiche da realizzare 

siille aree rjsultLiti dal rjempiriiento delle cave, con conseguente ricaduta degli orieri di gestione 
1? 

e manutenzione sul bilancio comunale; 

2 .  I'eccecsiva durata dell'intera ciperazione per la realizzazione deI prircu, con conseguenti incertezze 

dal punto di vista della fnijbiiith, dei costi e della gestione del parco. 

che nel corso della valutazione della proposta 1'Amrni-ii~i.razione ha instaurato uii 

cciritraddittoric con i l  proponente, secondo la procedura prevista dall'r~rt 37 7ter della L 109'94 e 

dalla Determina dell7Autorità di vigilanza sui LL.PP. n. 20 del 4.10 2001; 

che in data 2 maggio 2003 prot. 11 03 urb e 4 settembre 2003 prot 66 wb la società Parco delle 

Cave S.C.a.R.L, , ha presentato una sintesi della proposta finale per la rtalizzazione 1: gestione 

del parco che si propone di offrire soluzioni ai rilielfi posti dall'amxn ii~istrazione; 

che in data 4 settembre 2003 la societii Parco delle Cave s,c.a r l ha presentato uitenori 

documenti ad integrazione di quelli già presentati; 

che tale ultima proposta, sinreticmeilte, prevede la suddivisrune del1"intero progettci in tre 

straici e la realizzazione e gestione da paEe della socie:a Parco delle cave s,c ar,!., 

limitatamente al primo stralcio funzionale, corrispondente grosso modo alla cava ubicata in 

prossimità del cimitero di C,hiaiano; 

che, in sostanza, il proponerite ha presentato un progetto prelimiilare e gestionde del primo 

stralcio e un progetto preliininare complessivo, comprei~sivn anche del secondo e terzo straicio; 

che la sacieti Pwco delle Cave S.C.a.R.L ha ripresentato in d3t3 15 gennaio 2004 tutti gli 

elaborati costitiitivi del progetta e gli elaborati da uti1izzar-e per I'evenruaIe, successiva gara;, 

che, la suddetta società ha presentato inoltre, il 1 marzo 2004, l e la~~c~ra to  DTAO.1 contenente gli 

elementi di cui ail'urt. 2 1, cornrna 2 lettera b) della Lcgge, 11 109 delI'1 I febbraio 1994 e 

successive modifiche e integrazioni; 



che i suddetti elvburati sono stati trasmessi all'unità di finanza di prfrlgerra regionale e che la 

suddetta u~i i tà  ha trasmesso il proprio parci-e in dsta 5 maggio 2004 in nmì to  alla vaIutazione 

econoniico -finanziaria del la ~rnpos ta  presentata; 

che da1 punto di vista traspnrtistico 11 servizio pianificazione progr,unmazrone e progettazione 

(le1 sistema delle infrastrunure di trasporta ha espresso, con nota proi. n 83 del 22 gennaio 2003, 

parere di competenza siil progetto presentata dal proponccte, ch? eslinns rilievi critici a1;a 

prqc~sta  di  cui s i  t r a m  

Preso a:to che ai fini del pronunciament-o dddl 'amministrazione il gruppa di lavoro incaricato, 

produceva una relazione relariva all'istnittoria della proposta pregeltiiale presentata dalla sac 

Parco delle Cave S.C.a.R.L al Comune di Napoli, ai serisi dell".37 bis della legge 1091199.1 e 

del13 delibera coilsiliare n.43411999: che ha riguardato sia il progtttci .:nrnpler;aivo chc il prcigetto 

del psi~rio stralcio per il ripri.~tina ambientale dell'area delle cave dj C h i a i a n ~ ;  

che Ia suddetta relazione.allegarri al presente prcwediinento quale parte integrante e sostanziale, 

pur confermando l'interesse per il progetto di recupero e riquall ; icazI~ne ambientale delle ex 

cave, postc7 a base de!la proposta presentata, che appare codonni: alla disciplir-~a urban~sticrt 

vigenle, cvidenzia. al tenipo s t ~ s v ~ ,  che la proposta nel suo comp,essu presenta non trascurabili 

punti cRricj che rendono corisigliabilc di non procedere alla dichiaruivne di pubblica interesse 

della proposta stessa. 

Rjtcnato che. sint~ticamer~te, le principali criticiti  possono rinvenirsi mi sotto indicati punti: 

che un primo punto critico riguarda la snliizione scelta dalla societi proponente per procurare m 

rientro econmico allfiniziati\:a L'attiviti di riciclaggio dei muteriali edili. irrigidisce 

ecce,csivainente l a  soluzione progenuale, spingendola vrrso il corn~lc7to riempimento delle cave, 

In questo rtzodo, deterrniiia di fritto, nel cumplesso~ una lie\~itazio~ie della spesa p, anche dei tempi 

Ji realizzazione. Entrambi y uesti fattori potrebbero invece ridurs j, anche in maniera cilnsisit.iilt, 

se fcssero perseguite sliluzioiii progettuali senza if vincolo di cui ,sopra 



che un secondo punto riguarda le condizioni del traffico e della mobilita nella zona settentrionale 6 
che sarebbero fortemente pznlilizzate per effetto del traffico indotto dalla circolazion~ dei mezzi 

prsanti per il trasporto dei materiali di rienipimento delle cave, come rappresentato nel parere 

del competente ufficio, che detenninerebbera inoltre un considcrevnlc impatto ambientale: 

c,hz un terzo punto riguarda l'intervenuta istituzione da parte della regione C,ampania del pmco 

mchopo~it&7no delle colline dì Napoli. Ciò richiede di assumere una procedura concefiativa delle 

decisioni progettilali che non può non inflcire sul carattere della ~iroposta. Essa potrebbe essere 

configurata, a questo punto, con una diversa formula athi~tttivn, da selezionarsi tra quelle che 

potrebbero consentire, tra l'altro, di azzerart: o ridurre al massimo pixsilsjle i'esborsa finanzr ari0 

richiesto al Comune. 

Considerato, inoltre. che dall'analisi comparativa delle proposte lelative agli altri nom~nati 

interventi da realizzarsi con la procedura di cui agli artt.. 37 bis e susseguenti della legge 

10911994 e c-im., e dichiarati di pubblico interesse è ernerGo che. in questo caso, 

l'amministrazione sarebbe obbligata coi-ile si e detto,diversmei~te da i  casi precedenti, ad un 

ingente concorso finanziario per la realizzazione deIl'opera in quehtione - che non era stato 

preventivato al momer-itci in cui si avviò la procedura per raccogl iere le proposte di cui si tutta. 

n2 ii-i tempi successivi - m m r e  tali risorse economiche potrebbero ehsere diversamente utilizzate 

per altri intemenri in corso e considerati nell'ambito della progranrmn7ron¢, prioritari: 

che sulla base delle su espciste motivazioni, e delle altre conteiiutr nella relaziu~e istrutwrist, 

questa mnministrazione ritiene di non procedere alla dichiarazione di pubbIico interesse per la 

proposta in questione; 

Visti: f 'art. 37 bis e susseguenri della L. 109/94 e successive rnoclltìche ed integrztzioni; 

l'art. l O bis della L. 7 agocro 1990 n. 241, e succ. mod. ed integr. 

l'atto di diffida e messa in mora della soc-Parco delle Cave S.C.a R,L del 27.10.2005; 

considerati tutti gli atti e gli elaborati elencati. 



La parte narrativa. i fatti, gli ritti citati. le djchiaraioi:j ivi comprese sono \-ere e fondate e, 

qiiindi, redatte dal responsal-iil e iinico del procedimento sotto la propria respcirisahilitA tecnica, 

per cui sotto tale profilo lo stesso qui appresso sottoscrive. 

I1 dirigente responsabile unicc del procedimento 

arch. Giovanni Dispoto 

DELIBERA 

1. Dichiarare, per i mativi contenuti nella parte narrativa del p1 esente atto e nella relazione 

istruttoria allegata, non mirispondeilte all'intzresse pubblico la propcisu formulata dalIa ssc . 

Parco delle Cave S.C.a.R.L per il ripristino ambientale dell'area ci2lIs cav? dl Chiaiano, 

Allegati: 

I - Originale della iiolii IL.  4?O/D del 15.11.2005 contenente re1at:i di notifica 2 con allegata 

delibera 11.4154 del 14.1 1.2005 

I - Originale della nota n. 42 1/D del 18.1 1.2005 contenente relata di iiotifica e cori iilleg;ita 

delibera n.3 154 del 14.1.1.2005 

3 - Relazione istruttoria. 

11 dirigente responsabile u j c o  del procedimento I1 Vice Sindaco 

arch. Giovanni Dispoto I'rof Ing Roccu Papa 

do"% 
di 6sesye 

agone \ara 
inte@ 

d \ C  ,u 
~e9:S, &lata 
i fl 



LA GIUNTA 
Considerato che ricorrono i motivi di urgenza previsti dall' :m. 134, 
comma 4, del D. Lgs. t 6 7 /  20U0 in quanto occorre dure immediatamente 
corso alle incombenze di cui alla deliberazione innanzi adottata. 
Con voti UNANIMI 

DELIBERA 

Di dare esecuzione immediata alla presente deliberazione daiido 
mandato ai componenti ufflci di attuare le  determinazioni. 
Lotto. confermato e sottoscritto 

IL SINDACO 
5CZ5 

11 SEGRTARIO 



C O M U N E  D I  N A P O L I  

PROPOSTADIDELIBERAZIONEPROT.N.~~ DEL~O-~-D~.A\.'E~NTEADOGGETTO: -- 
Dichiarazione di non ciirrispondenza all'interesse pubblico della proposta formular3 
dalla soc . Parco delle Cave S.C.a.R.L per il ripristino ambientale dell'area delle cave 
di Chiaiailo,. 

11 Dirigente Respcinsabile unico di procedimerito esprime, ai serisi dell',ut, 49, comma 1 ,  del D Lgs. 
2672000, i l  seguente parere di regolarità tecnica in ordine aIJa suddetta priipost~: FAVOREVOL-E 

L.a presente deliberazione non comporta impegno di spesa né diminuzione di entrata anche con 
riferimento ad esercizi successivi 

Addì, 4 0 .  -l .Ob a r ~ h .  Giovanni Disputo 
IL DIRIGENTE DEI, SERVIZIO 



Proposta del Servizio piadificazione esecutiva delle componenti strhtturanti del territori6 e dell'ambienie 
prot. n. 1 del 10.1.2006 

Osservazioni del Segretario Generale : 

Sulla scona dell' istruttoria svolta dai Servizio proponente; 

Visto il parere di regolarità tecnica che recita "Favorevole. La presente Deliberazione non comporta impegno 
di spesa né diminuzione di entrata anche cori riferimento ad esercizi successi\ i'', 

Rilevato che la Giunt- con Deliberazione n. 4154 del 14.1 1.2005, ha manifestato la tolontA 
cieli' Amministrazione comunale di procedere alla dichiarazione di non comspnndenza all'interesse pubblico 
della proposta formulata dal la soc. coop. "Parco delle Cave'" r.1. per i l  ripristino ambientale dell'area delle 
cave di Chiaiano ; 

Letto l'art. 10 bis della L. 24 1/90, introdotto dalla legge t l febbraio 2005 n. 15. che espressamente recita. 
"Nei procedimenti ad istanza di parte il responsabile del procedimento D I'auioritd competente, prima della 
formale adozione di un provvedimento negativo, coinunica tempest ivamerte agli istanti i moti\ i che ostano 
all'accoglimento della domanda. Entro il termine di dieci giorni dal ricecimento della comunicazione, gli 
istanti hanno il diritto di presentare per iscritto le loro osservazioni, eventualmente corredate da documenti, 
La comunicazione di cui al primo periodo interrompe i termini per concludere il procedimento che iniziano 
nuovamente a decorrere dalla data di presetitazione delle ossenazjoni Q ,  in mancanza, dalla scadenza del 
termiiie di cui al secondo periodo. Dell'eventunle mancato accoglimento di tali osservazioni è data ragione 

nel [a tnotivazione del provvediniento finale. Le disposizioni di cui al presente articolo non si  applicano alle 
procedure concorsualj t ai procedimenti in materia previdenziaie e assisterizinle sorti a seguito di istanza di 
parte e gestiti dagli enti previdenziali. 

Atteso che, come risulta in premessa, sottoscritta con dichiarazionr di respotisabilità dal dirigente 
proponente, ai sensi del richiamato art. 10-bis, entro il termine di dieci giorni dal ricevimento deila 
comunicazione del c.d. preavviso di rigetto, la Soc. Coop. "Parco delle CFake" a r 1. non ha presentato 
osservazioni n6 presentato documcnt i idonei a indirizzare l'iter decisionale \ erm un esito favorevole alle 
propri e aspettative; 

Nuil'altro osserva Io scrivente. 

Napoli. 5 3 1 1 eOJ 

Il S e g e  o Generale p/- 



.......... ............ &liberazione della Giunta Combindc n.. del 

ATTESTA: 
.......... 

quindici giorni (art. 124, c o m a  1, del D.Lgs. 267/2000). 
Lo -e- - CHE la presenie deliberazione è stata pubblicata al19Aibo Pretori0 il e 6 p 

- Che con nota di pari data è stata comunicata ai Capi Gruppo Consiliari (art. 125 del D-Lgs.2b7~2000). 

(Nei casi previsti dall'art. 135, comma 2, D.Lgs. 26712000) 
Copia della presate &liberazione nata rrauncssa aliah?Refsmiia di Napoli con nota 
n.. .............. del.. ......... .. ..... 

D Fuz~zionario Responsabile 

A) Rucedurn per le deiibere soggette al controllo 
preventivo di legittimita 

La pmente delikrazione, come risulta dal foglio 

di Wmissione, t stata ricevuta dalla Segreteria 
del Comitato Regionaie di Controllo di Napoli in 
data. ........................... 

Il Dirigente del Servizio Responsabile I 

B) Procedure per le deiibere non soggette a controllo 
preventivo di legittimitk 

Constatato che sono decorsi decl giorni dalla pub- 
blicazione, msi come attestato innanzi (art. 134, 
c o m a  3, D.Lgs. 26712000), e che ne 4 stata data 
comunicazione ai Capi Gruppo ConsiIian, sempre 
come sopra attestato 

si di atto che la presente deliberazione è divenuta da 
oggi esecutiva, ai sensi de l l ' a  134, c o m a  3, del 
D. Lgs.26712000. 

Addì ...v*... 

Spazio risemata ad eventuali decisioni di annulla- 
mento, di richiesta di chiarimenti ed elementi h- 11 

E SEGRETaRIO CENERUE 

Constatato che e decorso il  temine di trenta giorni 
dalla ricezione innanzi indicato senza che sia stato 
comunicato pmwedmenio di annullamento o di 
richiesta di chiarimenti o clementi integrativi del 
CORECO, si dà ano che la presente deliberazione 
è divenuta esecutiva ai sensi dell'art. 1 33, comma 1, 
D. Lgc 257/2000, 
ovvero 
Constatato che la Sez. Pmv. del CORECO. in data 
............... , ha comunicato di non aver riscontrato 

vizi di legaimrta, si dà ano che la presente delibera- 
zione è divenuta esecutiva ai sensi dell'art. 134,co. 
1 ,  D.Lgs.  167/2000. 
Addì. . . . . . . . . . . . . . . . . .  

11 Il presente prowedimenu> viene assegnato a: I 

per le procedure atruat~t e 

Addì ............ 
IL SEGRETAlUO G E N E R U E  

IL SEGRETARIO GENERALE 11 



( COBILINE DI NAPOLI 
Dipartimento Pianificazione urbanistica 
Vice Sindaco 

Proposta di delibera piot  n. 2 del 2 6 / ~ d / m ~  
Categoria ............... Classe . . . . . .  Fascicolo . . . . . . . . . . . . . . . .  
Ariliotazjoni ............................ ...........A+...............4 
.................................................................................. 

/$ :gL 
REGISTRO DELLE DELIBER4ZIOKl DI GIUNTA COMUNALE, - DELZB. N. ....... 

OGGETTO: esprimere parere favorevole con prescrizioni in dìlfermiti al Pua di Carriglio- 
Bagnoli, al progetto definitivo per deposito e ripat'azione treni Liilea Pvktropolitana 6 (ex LTR) 
nell'area del'ex arsenale militare di via Campegna. Manifestare In volona di procedere con 
successivi provvedimenti. sulla base dell'istriittoria predisposta dai senizio pianificazione 
esecutiva delle componenti strutturali del territorio e dell'nnibiente, alla variarite del Pua di 
Bagnoli-Corogljo, per reildzrlo coerente e-on il progetto definitito in oggetto, in corso di 
approvazione. 

f / c i i  T1 giorn <? ............ ...( nella residenza Comunale convocata nel modi di lrpge si è riunita 13 
Giunta Cornunaie. 

Si dà atto che sono preseriti i seguenti n. Ainministruton h carica: 

SINDACO: 
Rosa ERVOLINO RUSSO -- l 

ASSESSORI: 

Rocca PAPA 

PARIDE CAPUTI 

ENRICO CAKDILLO 

ALFREDO PONTICELLI 

RAFFAELE PORTA 

~,.i 

RAFFAELE TECCE 

FEKDINANDO DI MEZZA 

RACHELE FURFARO 

LUCA ANTONIO F SPOS ITO 

ASSENTE 

l p 

3 -34 r-,  l l / l l i - ~ ( f f  ( J * 
Nota bene: Per gli assenti viene ap~osto. a fianco del nominativo, il timbro *'-ASSENTE"; per i 
presenti viene apposta la lettera ' P") 

. . . . .  . ,4ssurne la Presidenza i. , 
. .  . i i i e C 

I L  P R E S I D E N T E  J/' ,\ -: : ii 5 jg % W E  T i ' B a - k u  

constatata la IegaIjh della riunione. invita la Giunta a trattare I'argorriri~to >egnat~ i11 oggetto 
I 



La Giunta, su relazione s proposta del Vice Sindaco proL i~ig. Roczo P~lpa. 7- 

Premesso che con decreto del presidente della Giunta regionale deila C'anipania n. 4741 del I5 aprile 

1998, pubblicato sul bolletiino ufficiale della regione Canlpa~ia del 23 del 28 apnle 1998, e striia 

approvata la variante per la zona occidentale al Prg approvato con Dm 11. 1829/1972; 

che [a variante per la zona occidentaIe dispone che nella zona nCi tlell"arnbito n. l-CorogIno i1 piano 

si attua mediante piano particolareggiato esecritivo che definisce I"in:piai-ito cnmplescivo del1"area 

interessata; 

che con delibera di consiglio comunale n. 40 del 16 maggio 17005 è stato ;ii)p~ovato il piano 

urbanistico esecutivo di Coruglio-Bagnoli; 

che il coniitato intem~inisteriale per la programmazione economica ( rlPE) ai strisi dell'art. 3 del 

decreto legislativo n. 190/2002, delibera n. I 1 l dei 20 dicembre 2003, ha approvata con prescrizioni 

il progetto preliminare del "cornpletaniento della linea 6 deila metrop»lilana di Napoli, tratta hlostrd 

-- S. Pasquale - Miinicipio con coriseguente attestazione di compatitiilita ambientale e apposizione 

del vincolo preordinato ail'esproprio per le tratte, ancora da realizzare hlostra - Augustr, e 

MergeIlina - Municipio, per l'uscita Sannazaro deIla stazione Mergellina. noncl-it per il depnsito 

officii-ia nel1 'area ex Arsenale e relativo accesso"; 

che con nota n. L6/EE/226/05 del 25 luglio 2005, pervenuta al servizio pianificazione generale in 

data 26 luglio 2005 prot.330iT. e successiva integazione del 10 ottobre 2005 rif. L6!EE;236i;05, 

pervenuta af servizio pianificazione generale in data 21 ottobre 2005 prot.435,T, I'ing. Raffaele 

Iniparat o, dirigente del senlizio realizzazione e manutenzione linea metropa'titai-i a 6, responsabile 

unico del procediinento, ha richiesta il parere di competenza relativo 31 progetto in oggetto; 

atteso che il progetto in questioi-ie ? stato oggetto di istruttoria da ra f ie  del senizio pianificazione 

esecutiva delle componenti s trutt~irali del t e r i  tono e dell'ambiente. chc si è sviluppata anche con 

incontri con l'ing. Raffaele Imparato al fine di richiedere ulteriori elabar~tivi integrativi necessari 

per verificare la conformità del pro-etto definitivo agli striunsnti ~ub:iiiist ic I vigenti; 



che con nota n. 58 2 del 29 dicembre e con nota i-iostra protocrillo 76 L) del 12. gennaio 2itC)u l'ing 

Raffaele Imparato 11s trasn~esso al dipartimento urbanistica la dci~clrrnentazione integrativa del 

progetto definitivo nell'area dcil'ex arsenale militare di via Cziri-ipegnj. per clcposito e npar+;uionis 

treni Linea Metropolitana 6 (ex LTR); 

considerato che questo  uffici^^ Iia concluso l'istruttoria e al fine di crinseguire 13 conformità del 

progetto allo strumento ur5ariisticci generale sono necessarie alcune inouifiche al progetto quali 

eliminare i nuovi voluini destinati alle attività di servizio, riutilizzanlio invece a tal fine i ~nariufatti 

esistenti che saranno pertanto oggetto d'interventi di recupero; incidi t i c x e  Io posizione dell'area di 

parcamento dei treni, da sistemare in modo da evitare alterazioni ngrarda-iti le pendlci colliilari, 

che tutto il perimetro dell'ir-itervento dovrà conseguentemente esc;ere adeguata alle modifiche che 

scaturiranno dalle suddette prescrizioni: 

considerato che l'intervento previsto, ai~corché con l'adeguamento alle prescrizioni, configura la 

necessita di una variante al Pua di CorogIio-Bagnoli. Infatti I'area, per la parte ricadente nella zona 
-C_-- 

- - - -^  -. --"l&,-_r__ ___ 
nG, risulta riel Pua interamente destinata ad integrativo scolastjccl La sua parziale destinazione a 

di verso uso i: consentita, senza costituire per questo variante allo strumento urbanrstjco generale, 

dalla Iegge regionale 16/04. Infàtti il comma 3, punto e), dell'articiilri 26 - Piani urbanistici 

attuativi- della suddetta legge. non considera variante al piano urbnnlstico comunale: '"la diversa 

dislocazione, nel perimetro dzl Pua, degli insediamenti, dei servizi, delle infiastruttwe e del verde 

pubbiico senza aumento delle quantità e dei pesi insediativi." 

considerato che tutto I'iiltewento ricade all'interno delle aree di  c,rimpztenz.a della sacietk di ._-__ ---+ -- 

rrasfarmazjoiie urbana Bagnoli futura Spa responsabile della reaiiiz u r one degli intenwnti dr 

trasformazione urbana nel territorio deI Comune del Napoli, in attuurone del Pua di CorogIia- 

Bagnoli; 

che l'intervento di cui al progetto in esame può essere assimilato ;id una att~ezzatura di interesse 

comune che occuperebbe una quota dell'area destinata ad jntegra~ivc! .;i-c7lastico. Le quantiti c.osi 

sottratte a quest'ultimo tipo di attrezzatura, potrebbero essere recuperatc da altre aree destinate dal 

Pua ad interesse comune, noil modificando in questo modo il dinierio;ionmnento dl ciascun tipo di 

attrezzatura; 



4 
atteso che ai fini della cotifor~nità ~irbanistica del progetto della linea h s x i  necessarlo prixederc 

alla suddetta variante al Pua, 

considerato ancora che in data 29.13.2004 è entrata in vigore la q g e  regionale della Campania 11. 

7 6 del 22.12.2004 recante le "tlcirme sul governo del territorio"; 

che la predetta legge introduce agli articoli 76 e 27 nuove nonne In materia di piani urbanistici 

attuativi; 

che, iti particolare, l'art. 27 comma 2, prevede che il Piano urbmiclico att~iativo e adottato dalla giunta 

comunale t: il comma 5 prevede che anche la successiva appro~azìone 2 di competenza della giunta 

comunale. 

vista la legge della regione Cm-ipania n. 16 del 22 dicembre 2004, in particolare gli artt. 26 e 27; 

visto il decreto legislativa n. 267 dell'S agosto 2000 recante il T.U, degli Enti Locali; 

preso atto della reIazione tecnica del dirigente del servizio piani ficazioile esecutiva delle componenti 

strutturali del territorio e dell'ambiente riguardante il progetto de-ri ni t r \;o per deposito e riparazione 

treni Linea Metropolitana 6 (ex LTR} nell'area deI1'r;x arsenale mi l i  tare di via Campepa; 

La parte i-iai-rativa i fatti e gli atti citati, le dichiarazioni ivi comprese sono vere e fondate e quindi 

redatte dal dirigente del servizio sotto la propria responsabilità tecnica, per cui sotto tale profilo lo 

stesso dirigente qiij appresso sottoscrive: 

k b W '  
ii dirigente del servizio pianificazione esecutiva 

delle componenti strutturali del territorio e dell'ainbiente 

arch. Giovanni Dispoto 

- 4  

t ' 
2 ,,~;i~*:, !-,.t; .- $i ;. "18 D E L I B E R A  

Per i moti vi tutti esposti in narrativa: 

I .  esprimere parere favorevole in difformità al Pua di Coroglio-Bagncili, subordinatamente al 

rispetto delle prescrizioni riportate nel parere allegato alla presente, al progetto definitivo per 

deposito e riparazione treni Linea Metropolitana 6 (ex I 'I'R) nell'area dell'ex arsenale 

militare di via Campeya,  con 13 procedura di approvaziut~rr, prevista dal decreto legislativo 

n. 190/2002 (legge objcttivv); W 



2. rnanifcstarz la volon tA d i  procedere con cuccessivi yrovvedimtln ti, sulla base dell'istru ttorra 
S 

predisposta dal servizio pianificazione esecutiva delle corw~prineiiti stnitrrirali dcl territorio e 

dell'ambiente, alla variante del Pua di  Bagolj-Coroglio, per renderla Goe.rente con i l  

progetta definitivo in oggetto, in corso di approl-aziorie; 

3. incaricare il servizio segreteria della giunta di trasmettere allii societh Bagnn1riu:ura copia 

confornle della del i bera di giunta con I';lllrgata reIazjone istruttoria 

Elenco allesiti: 

1 . relazione istruttoria del progetto definitivo per Sepositci e riparazione treni Linea 

Metropolitana 6 (ex LTR} nell-area dell'es arsenale militare di via Campegna 

C Y \ ~ O ~ ~  

ii dirigente del servizio pianificazione esecutiva 

delle componenti strutturali del terrirorio e dell'ambiente 

arch. Giovanni Dlspoto 

i1 Vice Sindaco 

praf. ing. Rocco Papa 



C O M L N E  D I  P O L I  

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE PROTOCOLLO bl.2 DEL%, , ib4YENTE .W OGGETTO 
esprimere parere favorevole con prescrizioni in difformità al Pua di C'orogllo-BapolE, al progetto 
definitivo per deposito e riparazione treni Linea Metropolirana 6 (ex I. rK) nellq area dell'ex arsenale 
militare di via Cainpegna. h1 anifestare la volonta di procedere con successivi provvedimenti. sulla 
base dell'istruttoria predisposta dal servizio pianificazione esecutiva delle ct?mponenti strutturali del 
territorio e dell'arnbiente. alla variante del Pua di Bagnoli-Corciglio, per renderlo coerente con il 
progetto definitivo i11 oggetto. in corso di approvazioi~e. 

I1 Dirigente responsabile unico de1 procedimento esprime, ai sensi dell'm . 4ciq comma 1, del D.Lgs. 267'2000, 
il seguente parere di regolarita tecnica i n  ardine alla suddetta proposta: FP,VOREVOLE 

La presente deliberazione non comporta iinpegnri di spesa né diminuzione di  etitrata anche cori riferimento ad 
esercizi successivi 

Addì. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 



Dipartimento Urbanistica 
COMUNE DI KAPOLI 

Vice Sindaco 
, , I  

,,!l ' 
I ' i'< 

Proposta di delibera p r ~ t .  n. 04 del A 5' Ii 6 

I Categ. Classe Fascicolo 

REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DI GIUNTA COMUNALE DELIB. N.%' 7 
OGGETTO: Proposta al c,onsiglio comunale: Rettifica, ai sensi del comma 4 dell'art.63 delle 
Norme di attuazione della Variante al Piaio regolatore generale +entro storico,zona orientale- 
zona nord occidtntaIe", della classificazione tipoIogica per le unith di spazio indicate negli atlegati 
stralci planimetrici della Tav . 7 - classificazione tipologica - del10 strumento urbariistico vigente. 

OD mlm 11 giorno.. ................................. nella residenza commale, convocata nei modi di legge, si & 
riunita la Giunta comunale, 
Si dà atto che risultano presenti i seguenti n&. ..~rnrninistratori in carica: 

SINDACO 
ROSA IERVOLMO RUSSO /&!q 
ASSESSORI: 

Rocco PAPA 

PASQUALE LOSA 
PARIDE CAPUT[ 
G~ULIA PARENTE 
LNRLCO C~RDILLO 

... ...... FERDWANDO DI M E Z Z A  

KACHELE FURFARO ............ 
AMEnEO LEPORE 
LUCA ANTONO ESPOSITO 
ROBERTO DE MASI 
FERUINANDO BALZAMO 
NICOLA ODDATI 

(Nota Benq: Per gli asseritr vrerie apposto, a fianco del nominativo il timbro "ASSENTE"; per i presenti 
viene apposta la lettera "P"), 

4 ~ * \ ~ - ~ s A L D  q q * x O L d  o ........................................................................................................ TQ?A 
Dott. Angelo Parla 

. C * L C * L L I ~ I i i i . i i l l i i i i i i l l i i . l i i i l i i l l . i . d i + . l i . . ~ i l l ~ i * l . i . . I 1 1 1 I . L ~ i l * l * l l l i l l i i i . i l  

IL PRESIDENTE 
U'lc'ld/?conrraiata i i  legaliti del ir runioiir , invita h ~ i u n t a  a vanare i7argurnsnto regnatain &etto: 

\ T+ 



La giunta su relazione e proposta del ViccSindaco 

Premesso che con decreto del Presidente della Giunta Regionale della Campania n" 323 ddl'  1 I 

giugno 2004, pubblicato sul BURC n029 dei 14 giugno, è stata approvata la variante al piano 

rcgolatore generale "centro storico, zona orientale, zona nord-occidentale"; 

che tale variante individua gli insediamenti di interesse storico -zona A disciplinati dall'art. 26 

delle norme di attua7ione e dalla normativa tipologica riportata nella parte II delle nome tecniche 

di attuazione; 

che in particolare l'art. 63 di dette norme prevede che nella zona A, carne identificata nella 
..+ 4 . 

Tavola 6 ,  il piano si attua mediante iriterventi diretti per ciascuna delle unità di spazio individuate 

e classificate nella Tavola 7; 

J 

che lo stesso art. 63,  al carnma 3, specifica che la disciplina t "articolata per categorie 

tipologiche, c!acsiGcate e individuate nella tavola 7 e per singoli tipi in esse compresi e 

cingolamente normati nei successivi articoli da 64 a 125"; 

che lo stesso art, 63, al cornma 4. prevede che "Per ciascuna uniti edilizia iildividuata nelIa 

ta~oia7, i proprietari o gli aventi titoio, ogniqualvdia ricorrono le condizioni della richiesta di 

abi1ira;rione agii ii~terventi , sono tenuti a produrre idonea docurrientazione, cottosc ri tta a sensi e 

per, gli effetti dei! * articolo 48 1 C.P., da professionista che attesti la corrispondenza del1 'unità 

ediIizia oggetto deIl'intervento al tipo edilizio codificato cui essa si intende ricondetta (.. ..). 

Eventuali rettifiche deIla classificaz.ione tipologica consistenti nell'atrribuzione di una unità di 

spazio ad altra categoria tipologiCa- tra quelle individuate nella tav.7 e nel rispetto dei criteri 

fissati dal piano- sono di competenza del consiglio coriiutiale ferme restandn le procedure di 

eviderua pubbIicaW; 

- -  ---- .. -L 

che in appr d~11 'art. 63 dclle Nome di .LIttuazione 
. . 

deIIa Variante sono, allo stato, pervenute alcune istanze di rettifica. ' 



3 
Che, a seguito delle suddette istanze, la Giunta comunale, con deliberazione n. 3647 del 7 ottobre 

2005, ha deliberato, tra I'altro, 

"Manifestare la volontà del comune di Napoli di procedere, ai sensi del cornma 4 del1 'art,63 

delk Norme di atluazrone della Vorianre al Piano regoEarore generale -centro srorico,zona 

or teiltale-zorm nord o~c~derttale " Q lla reilifica dello class $razione ~ipologica per le unir6 rli 

.rpazio indicate neglr ulirgati stralci planimetrici della Tav. 7 - class#cazione tipo!ogica - detlo 

strumenzo urbanrsrrco vigente, su ciascuno dei quali viene rappresentata l'afiuale 

c1a~srfi~-azione ripologrra drgh ~mmobili ogge~to di ist~~nzo dr re~ifjca e la classificazione 

tipologrca conscguenfe uIlu retrlfica sfessa e segilararnenre: 

-inirnobile siro in via ,%f~c-hele Guadagno n!?, 38/52, classiJica~o nella ìav. 7 del Prg vigenre coine 

"unir& c di li zia di ba,se otto-navecentesca originaria o di ristrulfurazione a corte" da retii$care in 

" unitù speciale orio-riuvecentesca originaria o di ri,ctrtitrurazione a slrurrura madu!are (al) 3 e 

6) * 

-immobile siro in v i ~ r  Dornenico di Gravina n.7, clnssificato nella tav. 7 del Prg vigente come 

"Unita di spazio seoper~e concluse- giardini, orti e spazipavimenrari perlinenri a unilci edili:ie di 

base " da reri~$care in "ruderi' o sedimi risuilun~i da demoiizini ", nonché tratto di accesso, 

clussificato nella iav -+ d ~ l  Prg vigente come "Unità di spazio ,rcoperte concluse- giardini, orti e 

spazi paermenrun pcrtrrz~~nti a ttnirù  dil li zie di hase" da rettrjicare in " utrit2 di spa2io i30n 

concluse" (ai/ 7 e 8!, 

-immobile sito in y i a  Tlio Angelini n 13,  dassrfrcaio nellu t av ,  7 del Prg vigente come "uniru 

edrlura di reccnre .lbrrniizione", da rerttficare in "ruderi o sedimi~risulrunii da demolizioni" (fili. 

9 s lo), 

-immobile sito in vrii LUI-inaio nn. 44-45 ed al Viro Salrrtolo al Lavinaio nn.21-22-23, cluss$ca~o 

nella [uv. 7 del Prg vigrrtte conic "uplit~ edilizia di base preriuocenlcsca or ig ì~ar ia  o di 

rr'slruf[urazio~~e a b !oc-c.0 ' ' du re~r$cure in "unitÙ edilizia di rccent~ formazione "(al!. I I e 12). 

Le si~dderfe ret!rfìr.he rono alrresi riportate sulla lav. 7 del Prg. figli 7 li, 14 111, 15 I.( allegali 

1 3 , 1 4 .  15)" 

- 
--L . .. . 

-I_. -- 
che i! citato decreto del Presidcntc della Giunta ~ - ~ a r i ~ ?  . - dd:' I-I-- 

giugno 2004, pubblicato sul BURC n.29 del 14 giugno, ha fatto esplicita menzione di una 



osservazione dell'ing. Stefano Pisani, incaricato dalla sig.ra Perna Antonietta, Amministratnce 

Ciper Snc, osservazione pervenuta direttamente alla Regione Campania; 

che peraltro a tal propos~to il RURC citato recita: "che le osservazioni trasmesse direttamente a 

questo settore, dall'ing Stefano Pisani (iricaricato dalla sig.ra Pema Antonietta, Amrniriistratnce 

Ciper Snc) e (.,.l, piir trasmesse in maniera irrituale, apportano elementi di conoscema ritenuti 

meritevoli di esame, nell'ambito ddle competenze attribuite alla Regione;" e ancora " che in 

riferimento al!e ossenuioni  presentate dalI'ing. Stefano Pisani (. . .) relative (. . .) ad una 

classificazione tipologica( ..) si evidenzia che il Consiglio Comunale affida la positiva 

valutazione delle stesse all'arnbito delle coriipeterm attribuite alla Regione Campania" e infine 

"Che l'osservazione dcil'ing. Stefano Pisani riguarda un'area privata precedentemente interessata 

~ia ruderi residuali p c t  bellici demoliti nell'arin~ 1977 dalla pubblica amministrazione, definita 

dall'anualc Variante con classificazione tipologi~a di cui alla Tav. 7 della stessa " Cortili ed aree 

pavimentate pefinenti . . ." (art. 120) che I'istante richiede modificare a "Ruderi e sedimi risultanti 

da dcmolizioni" (art. 125). A tal proposito si chiarisce che la materia è già disciplinata dall'art. 63 

delle Norme di Attuazione-parte scconda, c o m a  4, come emendato da osservazioni che reciia: 

"Eventuali rettifiche della classificazione tipologica .. . . , .tra quelle individuate nella tav. 7, sono 

di competenza del Consiglio Comunale.. ."; 

Considerato che pzrtsrito la Regione Campania ha confermato essere di competem del Consiglio 

comunale le eventuali rettifiche della classiiicazioric tipologica, secondo quanto previsto dai 

citato art. 63 delli: oernie di attuazione della Variante; 

che Ic istanz-e cidi cui sopra hanno evidenziato, per i rispettivi immobili oggctto di pcrizia, la 

classificazione tipologica attuale e la ~lassifi~azione tipo1ogic.a richiesta in esito alla rettifica; 

che l'istanza del sig Nicola Cassese 2 relativa all'irnmnbile sito in via Michele Guadagno nn, 

38i52, identificato nelia perizia citata, classificato nella tav. 7 del Frg vigente come "unità edilizia 

di base otto-noveceritesca originaria o di ristmtturazione a corte" e del quale si chiede la 

--- --.L-- -- .- in " .- unitA speciale otto-novectntecea uriginaria o di ristmttirrazione a struttura 

modulare"; ,<-.V 



che l'istanza della sig.ra Antortiettii Pema è relativa all'imrnobile siiu i i i  via Domenica di Gravina 

n 7, identificato nella perizia citata, classificato nella tav. 7 del Prg vigente come "UnitA di spazio 

scoperte concluse- giardini, orti e spazi pavimentati pertinenti a unità edilizie di base" e del quale 

si chiede la c~assifieazione in "ruderi o sedimi risultanti da demolizioni", nonche al tratto di 

acccsso identificato nella perizia citata, classificato nella tav. 7 del Prg vigente come "UnitA di 

spazio scoperte coricluse- giardini, orti e spa~i  pavimentati pertinenti a unità edilizie di base" e 

del quale si chiede Ia ciassi ficazione in " unia di spazio non concluse"; 

che l'istanza del sig Alberto Fontanella Solimena è relativa all'imrnobile sito in via Tito Angelini 

n 13, identificato nella perizia citata, chc il richiedente definisce classificato nella tav. 7 del Prg 

vigente come "area bianca di pertinenza", e del quale s i  chiedc la clascificazione in "nìderi o 

sedimi risultanti da demolizioni"; la suddetta istanza del sig Alberto Fontanella Soiirncna non 

riporta espiicitamente iI riferimento alla categoria tipologica di Prg in cui ricade I'imrnobile in 

parola, che risulta nella Tav. 7 del Prg pertinenza di "unità di spazio di recente fomazionz"; 

che l'istanza della sig ra Adelia Spadaccini Amato t relativa all'immobile sito in via Lavinaio 

nn-44-43 ed al Vico Salatolo al Lavinaio m.2 1 -22-23, identificato nella penzi a citata, classificato 

nella tav. 7 del Prg vigente come "unjtà edilizia di base prcottocentesca originaria o di 

ristruttiirazjone a blricc-ci" e del quale si chiede la classificazione in "unia edilizia di  recente 

formazione"; 

chc i l  servizio pianificazione urbanistica generale, per quanto di competenza, ha proweduto 

ai t1istmtta:ia del Ie predette istanze; m 

consideratri che alla luce dell'istruttoria di cui sopra sussistono le condizioni oggettive per dar 

corso alla procedura d1 rettifica prevista al comma 4 dell'mt. 63 delle Nome di Aauazione della 

Variante, per le uniti di spazio oggeliu delle succifate istanze, attribuendo agli immobili in parola 

le c1assifica;zioni indicate nelle medesime istanze; 

-- - .. che tali rettitiche concernono esclusivamente l'attribuzione di un'unità di spazio ad aitra - 
. . . categoria tipologica - tra quelle in-v. t L mi+-,- ' & .  

secondo quanto previsto daI citato arr. 63, rimanendo impregiudicata ogni dtra vctifica dei 



contenuti tecnici delle suddette perizie in ordine agli aspetti edilizi, da effettuarsi nelle sedi 
* 

competenti; - -- - 

che il comrna 4 dell'art 63 delle Norme di Attuazione prevede di dar corso a procedure di 

evr denza pubblica; 

che a tal fine Ia deliberazione di giunta n. 3647 del 7 ottobre 2005 prevedeva di comunicare 

I'avvio del procedini~ntu mediante pubblico avviso su due quotidiani a diffusione regionale, sul 

sito ~ n f o ~ a t i c u  del cornune di Napoli, nonché all'Albo Pretorio, 

che la citata deliberiiz-ione prevedeva altresi il deposito degli atti presso il dipartimento 

urbanistica per gicrni 30, affinche gli interessati pr>Iessero prendere visione degli atti ed 

eventualmente ectrme copia. 

Preso atto che ai fini della partecipazione al procedimento e deli'evidenza pubblica succitata il 

dipartimento pianificazione urbanistica ha proceduto alla piihblicazione di apposito avviso 

pubblico sui qiiotidìanii "'I Mattino" e "La Repubblica", nella parte a diffusione nazionale, nella 

giornata di domeliria 1 8 dicembre 2005 nonché sul sito informatica del comune di Napoli; 

~ h c  i \  predetto avviso prevedeva, tra I'aliro, che il deposito dovesse effettuarsi presso i l  

Dipartimento IJrbanistiu -Servizio Pianificazione urbanistica Generate - e che tutti gli eiabrati 

tecnici e arnminr.strati\;i di cui alla delibera n 3647 del 7 ottotire 2005 dovessero rimanere a libera 

visionc del pubblicri per Ia durata di trenta giorni decorrenti dal giorno successivo alla 

pai bblicazione de1I''ar;v iso sui quotidiani, 

Ccnsider ata che la pubblicazione sui quotidiani, come evidenziato in precedenza, è avvenuta i l  1 8 

dicembre 200 5 ,  

che il deposrt3 i stato effettuato presso il Dipartimento pianificazjone urbaniiiica, via 

la durata di trenta giorni, decorrenti dal 19 dicembre 2005 ; 
m.. - che, il ciiddelto deposita non ha prodotto osservazionj. - -... .. 



Considerato, ancora, che ld pubblicazione dell'avviso all'albo pretorio k stata effettuata in data 9 

febbraio 2006 per la durata di 15 giorni  unsec cuti vi; 

che le  eventuali ossenaziuni, da parte dei soggetti interessati al procedimento in questime, che 

doves;.jero pervenire entto i l  24 febbraio 2006, data di scadenza della pubblicazione aII'Albo 

Pretorio, saranno trasmesse dal Dipartimento urbanistica 21 Servizio segreterid del coiisiglio 
* 

comunale per l e rsonse~utnti controdeduzioni del consiglio. a 

Kitenuto, perlarito, di dover prevedere che il consiglio possa deliberare successivamente allo 

scadere dei termini di pubblicazione deii'avviso su citatn al1'Aibo Pretorio. 

La parte narrativa. i fatti, gli atti citati, le dichiarazioni ivi comprese sono, vere e fondate e,  

quindi, redatte dai dirigente del seniz,ia sotto la propria responsabilità tecnica, per cui sono tale 

profilo lo stesso dirigente qui appresso sottoscrive, 

I !  dirigente 

jarch. Eau& Trav lini) 
i L d7.-J 

DELIBERA 

1 - Prevedere che, per Ic motivazioni riportate nella parte narrativa, i l  consiglio comunale pnwa 

deliberare scaduti i termini di pubblicazione aii'htbo Pretorio dell'avviso di ~ u i  in premessa. 

2- Properre al consiglici comunale di procede-re - ai sensi del conima 4 dell'art.63 delle Norme di 
U 

attuazione dclia Variillite al Piano regolatore generale -centro siorico,zona orientale-zona nord 

nc.cidei-itale - alla re~tifica della classificazione tipologica dello s!riimento urbanistico viente per 

le unita di spazio ii~dicate negli stralci planimetrici de!la Tav. 7 - classificazione tipdogica - 

......... -~..-- ti alla deliberizzione di giunta comunale n. 3647 del 7 ottobre 2005, e segnatamente: 
-,. , - ... ...-- 

-immobile cito in via Michele Guadagno nn.38152, classificato nella tav. 7 del Prg vigente conie 

r 
.k "unità edilizia dl hal;s otto-novecentecca originaria o di ristrutturazione a corte" da reitificare in " 

I i 



unid speciale obo-novecenresca originaria o di ristrutturazione a struttura modulare (all. 5 e 6 

della delibera di giunta comunale n. 3647 del 7 rittobre 2005); 

-immobile sito in kia  Dcirnenico di Gravina n.7, classificato nella tav. 7 del Prg vigente come 

"Unità di spazio scoperte concluse- grardinl, orti e spazi pavimentati pertinenii a unità edilizie di 

bacc" da rettificare in  '"ruderi o sedimi risultanti da dernolizioni", noiiché tratto di accesso, 

classificato nella tav. 7 del Prg vigente come "Unita di spazio scoperte concluse- giardini, orti e 

spazi pavimentati prrr.lnenti a unità edilizie di base" da rettificare in "  uni^ di spazio noil 

ccincluse" [al]. 7 C 8 dclla delibera di giiinfa comunale n. 3647 del 7 ottobre 2005); 

-immobile sito in vra T ~ i o  Angelini n. 13, classificato nella tav. 7 del Prg vigente come "unita 

edilizia di recente formazione", da rettificare in "ruderi o sedimi risultanti da dernolizioni" (allo 9 

e 10 della delibera di giunta comunale n, 3647 dei 7 ottobre 2005 ); 

-immobile sito in via L.a\-inalo 1111.44-45 ed al Vico Salaiolo al Lavinaio nn.7 1-22-23, classificato 

ncllli tav. 7 del Prg vigente come "unità ediiizia di base preottocentesca originaria o di 

ris~rutturaziunc o blocco" da rettificare in "uni t i  edilizia di recente formazione"(all.ll e 12 della 

delibera di giunta cr?rriutiale n. 3647 del 7 ottobre 2005). 

Le suddette rettifiche sono altresì riportate sulla tav. 7' del Prg. Fogli 7 11, 14 IV, 1 5 I,( allegati 

l3,14, 15 della delibera di giunta comunale n. 3647 del 7 ottobre 2005 ). 

Si allegano al la presente delibera: 

- Copia dclla dcltberd di giiinta comunale n. 3647 del 7 ottobre 2005 completa dei seguenti 
,N ' m 

- i s run~a del sig Nlcola Cassese indirizzata al Sindaco del Comune di Napoli e acquisita al 
protacollo del Dipa!tin~:nto Pianifieazi~ne Urbanistica rnn i l  n.1498 del 20/07/05 e al protcxiolio 
del servizio pianrlicazri_ine urbanistica generale con i l  n. 3271T del 27/07/0S.( all. l )  
- perizia giur& presw studio notarilc di Napoli del dott Nicola Cnpuano il 20/ 07/05. sottoscritta 
dall'arcb, Carlo Se\ L'TI, (al!. I a) 

-istanza della si e; ra Perna Antonietta, amministra trice Ci per snc, ii-idirizzata a1 Sindaco dcI Comune 
di Napoli e acqulsitci a1 Dipartimento Pianificazione Urbanistica al protocollo de! servizio 
pianificazione g1-i)ai7i4ii~a generale con il n.340/T del 28!07105 (a11.2) v 

- pzrizia giurala prrsw il  Tribunale di Napoli, n. 4090/05, sottoscritta dall' ing. Stefano Pisarii; (ai1 
2a) 
- istanza dei s ig  AlhePto Fonranella Scili~neila indirizzata al Sindaco del comune di Napoli e 

...-... ,.. acquisita al Dipartimento Pianificazione Urbanistica al protocollo del servizio pianifica~ione 
urbanistica genera e c . C 

I 

-1 4giuiauil05, sotto- 
. Giuseppe Tortora , (al[, 3a) P 



C 
-istanza della sig.ra Adella Spadaccini Amato indirizzata al Sindaco del Comune di Napoli, 

acquisita al protocollo del Dipartimento Pianificazione Urbanistica con il n. 1816 e al protocollo del 
servizio pianificazione urbanistica generale con il n.396/T.(a11.4) 
-perizia giurata presso l'Ufficio del Giudice di Pace di Napoli 1-i 562105, sottoscritta dal!' arch. 
Paolo Lattuada; (all. 4a) 

- stralci planimetrici della Tav 7 - classificazione tipologica - dello strumento urbanistico vigente, su 
ciaceuno dei quali viene rapprrsentata l'attuale ~Iassificazione ripolugica degli immobili oggetto di 
iitanza di rettifica e \a clarsificazione tipologica cmseguente alla rettifica stessa, (allegati 
5,6,7,8,9,10.11,i2) ; 

-Tac 7 del Prg,classrtÌcaz-tone ~ipologica: foglio 7 I1 con rettifica; (a11.133, 

v 7 del Prg ~ . lasc i f icuiar~e tipologica, foglio 14 jV con rettifica: (al1 i 41, 

-Tiiv. 7 del Prg -classificazione tipologica, foglio 15 I con rettifica. (ali. 15). 

I[ Dirigente I1 Vice Sindaco 

iarch ~*l?y;%$ (praf ing. Rocco Papa) 
I n; u 



C O M U N E  D I  N A P O L I  

PROPOSTA D1 DELIBERAZIONF PROT. N. a , DEL ' ~ ~ ~ - ~ ~  , AVENTE 
AD OGGETTO: Proposta al consiglio comunale: Retiifica, ai sensi dei comrna 4 
dell'art.63 delle Norme di attuazione della Variante al Piano regolatore generale - 

I centro stcirico,zona cimentale-zona nord occidentale", delb classificazione tipologica 
per le unità di spazio indicate negli allegati stralci planimetrici della Tav. 7 - 

l classifica7iiine t~pulogica - dello stnirnento urbanistico vigenie 

I1 Dirigente Responsabile unrco di procedimento esprime. ai sensi delI'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 
267/2000, il seguente parere di regolarità tecnica in ordine alla suddetta proposta: FAVOREVOLE 

La presente deliberazione non comporta impegno di spesa né diminuzione di entrata anche con 
riicrimento ad esercizi scicc,essivi 

IL. DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

2-1 



Proposta di delibera del Serv irio Pianificazione urbanistica generale n. del 

+t 
Osservazioni del Segretario Generale 

Proposta di delibera del Servizio Pianificazione Urbanistica Generale prot 1 del 1 5 .O2 .O6 

Osservazioni del Segretaio Generale 

Sulla scorta dell'istnrttoria tecnica del Servizio proponente; 

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica in uno alla dichiarazione che i presente 
prowedimento non comporta impegno di spesK 

Atteso che mttasi di proposta al ConsigIio per la rettifica della classificazione tipologica per le 
unità di spazio indicate negli allegati ctralci planimetrici della Tav 7 - classificazione tipologica 
dello stnimento urbanistico vigente; 

Atteso che con la presente proposta si intende anche deliberare come scaduti i termini di 
pubblicazione all' Albo Pretorio dell'awiso pubblicato al fine di eventuali osservazioni da parte dei 
soggetti interessati ai procedimento in atto; 

Nulla osserva. 

Napoli, 1 9 / 1 / 3 6  



......... ............ Deliberazione della Giunn riomunaie n. ..del 
SI A'LTESTA: 

.............. - CHE la presente dehberuzione t stata pubblicata alllAibo Pretorio i .  e vi n m a h  per 
quindici giorni (art, 124, cornma l ,  del D.Lgs. 267!2000). 

- Che con nota di pari h t a  e stata comunicata ai Capi Gruppo Consilian (art. l25 del D.Lgs.26712000). 
Il Funzionario Responsabile 

(Nei c m  previsti dall'art. 135, sornma 2, D .Lgs. 26712000) 
Copia della presente deliberazione e stata trasmessa alla P-zfettura di Napoli con nota 

............. n " - - +  . . . . . . . . .  del 
Il Funzionario Responsabile 

La prerente deliberar ione, come risulta dal foglio 

A) Procedura per le dclibere soggette al controllo 
preventivo di legittimità. 

di trasrnlssione, è stata ncecuta dalla Segreteria 
del Comnato Regionale di Controllo di Napoli in 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  data.. 

E) Procedure per le deìibere non soggette a controlfo 
preventivo di legittimità. 

I1 Dirigente del Servizio Responsabile 

Spazio risenato ad eventuali iiecr~ioni di annulla- 
mento, di richiesta di chianmdntt ed elementi in- 
!egitivi di yudizro(strt. 1 3l.,comiria S,D.Lgs.S67i 

Ccrisratato che e decorso il t-ennlne di .trenta giorni 
dalla ricrricine innanzi indlc~to wnra che sia stato 
comuii~cato pro\;c'edimenio d i  ;innullarnenro o di 
r1~111esta dl ch~arirnent~ o eieii~enti integrativi del 
COREC O ,  51 da atto ciie 13 prrktiite deliberazione 
e ~fivenutaesecutivaai seniji c l i l l  ,~rt 134, comma l ,  
D Lp5 S1,7 70C)Ub 
O\\ eero 
C'c~nsratato che InSez Pro\  Jcl r.'ORECD, in data 

. ha cumunlc,iti~ di nim a\ er risrcintrata 
c i z ~  di legit~~rnita, si da atto che ];t presente delibera- 

11, SEGRET.4 RIO GF hEKlLE 

Constatato che solio decorsi dieci giorni dalla p u b  
blicazione, cosi come attestato innanzi (art. 134, 
comma 3 ,  D Lgs 367i20003, e che ne e stata data 
comunicazione ai Capi Gruppo Consiliari, sempre 
come sopra attes:~to 

si cìà atto che la presente deliberazione è divenuta da 
oggi esecutiva, ai sensi dell'rirt. 134, comma 3, del 
D. Lgs.26712000 

Addì ........ 

IL SEdGRETARIO GENERALE 

Il presente provvedl^i~ento viene assegnato a: 

--p 

per It procedure a :uative. 
Addì. . . . . . . . . . .  

11, SEGRETARIO GEXERALE 

I! presenre allo, corrpcisio di n .  . 3 ~ . . f o , g I i  nurnerdti 
prii~ressiv?mente . ,. cripia c i r ~ f o m e  alI'ori_oinale della 
deliberazione di ( i i i .  !la n P>-. . .  d e l  2 0  -. 2 :.M 

1 Gli allegati. coaitaier.tr pane intepranrz di essa. nrin sono 
l 

stati riprodotti foror,iticamente per la, l u ~ o  vuiuminosità - -- -. , . 
e ~ o l i o  visibili, in dr jnale. presso i competenti Ctficr 



-- 
Vice Sindaco 

di delibera prat. n . 3  del 22[0L( 06 
a ...,........... Classe ..........,, Fascicolo ....,..L .-......... m . . 

.I*...,......*....,~.~~.~."~,~...........*.,,,,,..*"..,,.,.,,. . I .  

OGGETTO: Rettifica degli allegati alla delibera di giunta comunale n. 188 del 16 gennaio 
2tHh avente ad oggetto; Approvrrzione del piairo di lottizzuziune delle isole edificartirie liti. 
f 7 e I H  ricud~riii iiel coirtpratsorio del centro direzionale dz Napoli, proposto dalld .soct~.(ù 

I 

1 I l  gior 2 .......,............. 3 FEBe 2 0 6  la residenza Comunale convocata nei modi di legge c i  è riunita la 

REGISTRO DELLE BELIRERAZIONI DI GIUNTA COMUNALE - DELIB. N. ~ . c Z  4 

]Giunia Comunale. n n 

Si dà rito che sono presenti i seguenti n. ... Amrninìstriitori in carica: 
SINDACO: 
Rosa IERVOUNO RUSSO 

1 ASSENTE 1 

Ilocco PAPA 

ENRIC-O CARDILLO 

(RAFFAELE PORTA 
Ì 

ASSENTE 

1 AS 2 ENTE 

9 
L 
A8SENTr - 

FERDINANDO DI MEZZA 

RACHELE FURFARO 

L-UVA ANTONIO ESPQSITO 

CASIMIRO MONTI 

P 
1 -+ 
T 

ASSENTE 

1 y 
1 

FERDINANDO BALZAMO G IUI-IA PARENTE 
i g r ~ r - n  O ' P - ~  

[Nota bene: Per gli assentl viene apposto, a fianco del nominatis=ii, il timbro ','ASSENeTE"; per i 
Ipresenti viene upposra la  leitera "P") 

Assume la Presidenza 
Partecipa ii Segretario del 

I L  P R E S L D E N T E  

c~nslatata la legaliti della riunione, invita la Giunta a trattare l'argomento se.gnato in oggetto, 

h- 

- 

-h& . . - 7  n f "  .,A' l 



La Giunta, su relazione e proposta del Sindaca piof. i q .  Rocco Papa, 2 

Premesso che in ottemperanza a quanto disposto dalla normativa della Variante al Plano regolatore 

generale per la città di Napoli e rn conformità alla disciplina dettnia per l'ambito 10 la Giunta 

comunale ha proceduto, ai sensi dell'art. 27 della Lr. 1612004, con delrbera n 3389 del 22,09.2005 

all'adozione del piano di lottizzazione delle isole edificatorie 17 e 18 ricadenti nel comnrensorio del 

centro direzionale di Napoli con !e prescrizioni conienu te nelle relazioni tec.niche istruttoria'; 
2 

che la deliberazione n 3389 del 22.09.2005 casi come adotiata dalla giunta comunale, untlamenle a 

tutti gli elaborati tecnici e amministrativi, è stata depositata, ai sensi del eornma 3 dell'art. 27 della 

Lr 16/2004, presso la segreteria della giunta comunale e presso 11 dipartimen~o autonomo 

pia~iificazione urbanistica, ove sono rimasti a libera visione del pubblico per la  dutdta dr trenta 

giorni, decorrenti dal 24.10.2005; 
L ,  I 

che con nota n. 2000 del 20.1U.2005 il piano così come adottato dalla Giunta comunale con delibera 

11.3389 del 22.09.2005 è stato trasmesso alla provincia di Napoli al fine dclla formulazione di 

eventuali risservazioni, come disposto dal comma 3 delI1art. 27 della Lr n. 1612004. 

Rilevato che la giunta provinciale di NapoIi con deliberazione n. 1371 del 17.1 1.2005 ha approvato 

"di formulare. ai sensi dell'art. 27 comma3 della L,R. 16t30Q3, preso atto dei risultati della 

relazione tecnica n. 2961 del 16.1 1.2005, ... ,.. ,sul piano di Iotiizzdzione delle isole edificatorie 

nn.17118 del centro direzionale del comune di Napoli, adottato dttlld giunta comunale 11.3389 del 

22.09.21105, le  osservazioni di cui alla suindicatu relazione tecnica. che qui si intende integralmente 

riportata e trascritta"; 

cht: n d l a  ~uddetta relazione tecnica sono siate " riisnuie condivisibili le- prescrizioni de ttats. dal 

eoniune di Napoli nella dclitiis razione n.3389 del 22.OSi.20(K e- di regi~ i~o riportate: 

1 ) che il progetto sia modificato introducendo le passerelle che \i connettano con 11 sistema 

pedonble che C-ollega !'intero centro direzionale; 
C 

2 ) che occorre riconfigurarc uno spazio pubblico unitario, costituitu dalle piirserelle e da1 porticato, 

;ideguritamentc dimensionato e definito con soluzioni e forme idonee alla funzionc che riveste; 

; 3 ) che, fermo restando I'attuale impianto progettuale, i l  proponente .k tenuto a rivedere il brogelto ai 

fini del rispetto hei volumi e dell'altezza massima, consentiti dalla normativa vigente: 

4) che i l  proponente, prima del rilascio del titolo abilitativo all'eseeurione degli inlementi, apporti 

tutte le modi ficazioni del progetto conseguenti al piano particelIare ; 



5) prescrivere che cosi come riportato nel verbale della riunione del 13 ottobre 2003 (al ie~ato E) la 
u 

realizzazione della passerella di collegamento con l'isola 15tB venga realizzata, quando ce ne sara 

la necessità, ,. ,- a carico della società D.M.D.;, 
--p p. p 

. -. . -. . . p .- --------. 

6) adoliare, a modifica di quanto previsto nella Variartre, la distribuzione percentuale, tra terziario e 

~ecidenze, della volumetria totale spettante al comune di Napoli, cosi come definito nella 

deliberazione n.3389 del 22.09 2005. 

7) Fermo resiando la necessiti di ottemperare a tutte le prescrizioni dcttate nel paren dalle autoriti 

competenti." 

clie conie hi evince dalla cerri(icazione della segreteria della g ~ u n t a  comunale pro!, n.23 134 del 

13.12.2005 non S stata preseniata alcuna osservazione a1 suddetto piano di Iottizzazione, 

che come si evince dalla certificazione del coordinatore del dipartimrnto prdnìficazione urbanistica 

prot. n. 2274 del 28.11.2005 presso i l  dipartimento pianificazione urbanistica non i: pervenuta 

alcuna osservazione in riferimento al suddelto piana: 

che pertanto con delibera n. 188, del 16 gennaio 2006, la giunta comunale ha approvato il  piano di 

lottizzazione delle isole edificatorie 11.17 e 18 ricadenti nel cornprensorìo deI centro direzionale di 

Napoli, proposto dalla sacie-ta Veronica S.p.a., casi come adottato dalla giunta comunale con 

delibera n. 3389 del 22 settembre 20tlj; 

clie pcr nicro errore materiale nell'elenco degli allegati alla suddetta delibera dì  giunta n. 188 del 16 

gcnriaìo 700h è xiaio imerito, a1 punto 1, il riferimento alla delibera di giunta n. 3130, del 5 agosto 
L 

2005, al pii\to del riferinitnio d l a  delibera di giunta n. 3389, de-i 27 wttembre 2005; 

che consegucnieriientt risulta ;illegata alla stessa delibera. di giun:a n. I88 la delibera di g u n t a  n 

3 150. del 5 agosto 20U5 al podo della delibera di giunta n,  3389, del 23 settenihre 2.005: 

chi: peihnto occorre rettificare la delibera di giunta comunale n. 18.8 del 16 gennaio 2006 d l  punto 1 

dcll'elenco degli allegati costituendo il rifrrimento alla delibera dn giuritii n,3150, d d  5 agosto l l ~ O 5  

con il riferimento alla delibera di giunta n. 3-389, del 22. settembre ZOli'?: 

che conseguentemente occorre sostituire materialmente tra i rudde.tti allegati la delibera rii giunta 

n.3 150 del 5 agosto 2005 con la delibera di de-l22 settembre 2005; 



visto i l  DIgs n. 167 dell'8 agosco 3000 recante i l  T.U. degli Enti Loca'li; 

La parte narraliva i frilti e gIi atti citalil, le-_dichiarazioni ivi ornpresesuno ve.re e fondate  quindi 

rcdaite dal dirigente del servtzlo ~ o t t o  la propria responsabilità tecnicd, per cui sotto tale profilo lo 

<tesso dirigente qui appresso sottoscrive: 

11 coordinaiore del dipartimento 

pi~riificazioile urbanistica 

a r d i .  R u ~ ~ F I o  Girinni m a&f 

qot' 
,v@+ 

D E L I B E R A  

Per i molivi tutti esposti in narrativa: 

retiilicare la deljbera di giunra comunale n. 188 del 16 gennaio 200h al punto 1 dell'elenco degli 

allegati sostiiuendo i l  riferimento alla delibera di giunta n.3150, del 5 agosto 2005 con il riferimento 

alla delibera di giunta n. 3389, del 22 settembre 2005; 

sosttiuire maierialmente tra gli allegati al la delibera di giunta comusiaie n, 188, del I l 3  gennaio 2006, 

ld delibera di giunta 11.3150, del 5 agosto 2005 con 13 delibera di giunta 11.3389, del 22 settembre 

2005. 

Elenco ;-illcgdti: 

I ,  dclibi'ra di giunta  curnundle n. 3389 del 27 wtemhre  2005; 

2,  d d i b c r d  di giunta corriunale n. 168 del 16 gentiaio 2C106. 

Il coordindiurc del dipartiiiiionto 

pia nifica~ione urbanistica 

arch. Roberto Gianni 
' i l  Vice .Sinddc.o 

prof ing Rocco Pa+ 



AL%& o(A 83 FEB.2008 SEGUE: neliherazioae di Giunta no .. ..., ....... ..... ......... ............... 

LA GIUNTA 
Coosideratu che ricorrono i motivi di urgenza prel-isti dall' art. 134, 
comma 4, del D. Lgs. 2671 2000 in quanto occorre dare immediatamente 
corso alle incombenre di cui alla deliberazione innanzi adottata. 
Con voti UK.I1Y'\TMI 

DELIBERA 

Di dare esecuzione immediata alla presente delibcrnzione dando 
mandato ai componenti u f i c i  di  attuare le determinazioni. 
Lotto. confermato e sultoscritio 

IL SINDACO IL SEGRTAWIO GE RALE 



oggetto; Approvazione del piano di lotrizzazione drlie isole edificarorir nn, 17 r I 8  r.icud(~nti 
i~eI r,omprensuric-i del ccrrtrrr direzionale d~ Nupuli, proposto dallo ilocretd Veranica s.p.a. .  

-- 

Il Dirigente responsabile unico  del procedimento esprime, a i  sensi dell'art. 30, comma l ,  del El.Lgf. 267!2(100, 
t 1 seguente pdrere di regolariti tecnica in ordine alla suddetta proposta. FAVOREVOLE 

C O M U N E  D I  N A P O L I  
-.--.,--p-.. -- .p- --* . .- PROPOSTA D1 DELIBERAZIONE PROTOCOLLC) N. 3 DEL AVENTE AD OGGE7TO: 

Rettifica degli allegati alla delibera di giunta comunale n. 188 e 16 gennaio 2006 avente ad 

I Lzi presenie deliberazione non comporta impegno di spesa ne dimnuzione di kntrata  anche con rrjerimento ad 
eierciai successivi 



SCHEMA PROT N. 03 DEL 22 02 2006 DIPARTIMENTO PIANIFIC' U I O h ' E  LRBPU'LYST~CA 
- -. .- - - - -- . . . 

OSSERVAZIONI DEL SEGRETARIO GENERALE 

Sulla scorta dell'istnittoria tecnica del Servizio proponente 
Visto il parere di regolarità tecnica favorevole nel quale s i  precisa che " la presente 
deliberazione non comporta impegno di spesa né diminuzione di entrata anche con 
riferimento ad esercizi successivi". 
Lette le motivazioni indicate riella pane narrativa deila p ropo~ta  
Atteso che sono state sottoscritte [e attestazioni di respoiisabtlita del dirigente . h 

Considerato che la respoiisabilita in merito alla r e p l a r i t i  tecnica r iene assunta dal ~ i r i b e n t e  che 
sottoscrive la proposta 
Null'altro si osserva 

IL SEGRETARIO G hT-RALF, C- 



1 i  l 
. . v $ ~ ~ l i - i ~ n c  della Giunta Cornude n. .......... .del ........... 

a 
SI ATTESTA: 

.. - CHE I. prnsnte dslibsiarime nata pubblicata ali. ~ l b o  &orio ii.!f(3/Q6. e vi r i n i e  

qumdici giorni (ari 124, conima 1, &l D.Lgs. 267/2000). 
- Che con nota di pari dala e smta c~munica~a ai C a ~ i  ~ n i p p o  Consiliari (art. 1 25 del D.Lgs.267/2000). 

(Nei casi previsti dall'w, 135. c o m a  7, D.Lns. 267;2000) 
Copia della preswte deiiherazione è stata t r a s i a =  alla dzfettura di Napoli con nota I 
n.. ....., ........ del . . . . . . . O .  

I1 Fuozionario Responsabile 

A) Procedura per le delibere soggette al controllu 
preventivo cb Itgittimita. 

*a presente deìikmzione, come risulta dal foglio 

di mmissione. t stata ncevuta dalla Segreteria 
del Comitato Regionale di Controllo di Napoli m 
dara .......................... 

B] Procedure per le delibere non soggette a controllo 
preventivo di IegittimitL 

Constatato che sono decorsi deci giorni dalla pub- 
blicazione, così come attestato innanzi (art. 134, 
comma 3, D.Lgs. 267/2000), e che ne è stata data 
comunicazione ai Capi Gruppo Consiliari, sempre 
come sopra attestato 

Il DVigtnte del S e d o  RtspOosab~e I si di arto che la presente delikrazione t divenuia da 
oggi esecutiva, ai sensi &llYart. 134, Gomma 3, del 
D. Lgs.267/2000. 

Spazio riservato d eventuail decisimi di arinulla- 
m-, di r ich iem di cbiarhenti 4 clementi in- 
tegrativi di giudizio(art. 133,comma 2.D.Lgs.2671 
2000). 

Addì ........ 

IL SEGRETARIO G E N E W E  

)I Il prcsmte prowedwento viene Issegeato a: l 
Constatato che è decorso 11 termuie di trenta giorni 
dalla ncezionc innanzi mdcaio s e m  che sia stato I/ 
comunicato pmwedimento di annullamento o di 
richiesta di charimenti o elementi integrativi del 
CORECO, si dà atto che la presente deliberazione 
è divenuta esecutiva ai sensi dell'art. 134, comma 1, 
D tgs 267/2000. 
owero 
Constatato che la Sez. Pmv dei CORECO, in data 

. . . . . .  ha comunicato di ncin aver riscontrato 

vrzi di leginuniti, si dà atto che la preqente deliòera- 
zione e divenuta esecutiva ai sensi Jell'art 134.~0. 
l, D Lgs. 767!2000. 

Addi. . . . . . .  

per I¢ procedure attuative. 

Il presente ano. composto di n . i%. . ..fogli numerati I 
prog-ressrvmenle . e copia conformc aIl'ori al deila 
deliberazione di ~ i u n t a  n. -&W-.. . de l .  ;?.$/2]06-, 



C O M U N E  D1 NAPOLI 

k s & & & ~ h ~  

-& ruarirDrB,TA 

Dipar~imeiiio Auton~~mri Pidnil ica~iune U r h u n i s ~ i ~ a  
Serv;zici dipariimcnldic 

Vicc Sindaco 

I Caieg. C ' i a c i ~  Fascicolo 

/430 REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DI GIUNTA COMUNALE - DELIB. N . , . , .  . , , 

I O(iCiElT0: Autorizzazione al coordinatore del dipartimento pianificazione urbanistica 

I pianificazione urbanistica a presentare osservazioni e proposte di modifica alla Proposta di 

( piano territoriale regionale, di cui alla delioerazione dì Giunta regionale n. 287 del 25 

I febbraio 2005. 

11 giorno. J. ?.i ..t?-...g.d ...... nella residenza comunale, convocata nei modi di legge, \ i  i. 
riuiiiia la Giunka comunale. 
S i  d i  aiio che risultano presenti i seguenti n ..... 9 ..Amministratori in carica: 

(Nota Bene: Per gli 

Plssunir la Presidenza: .. 
I-'a 1-1 ecipa i l  Segretario del Coinune: ... ..-n ......................... 

LL PRESIDENTE 
Coril;iaiuta la legalila della riunione, invita la Giunta a rrlitiare l'argomr-nto segnato in oggetto. 

....... .A&. - -- -. -- -- -7 

K 

















.. /..... 
.... 

I)clilier~zlonc delld < ~ i u i i ~ . i  Comunale n A ? a g  . .  
SI .4'rrES;TA. 

- ('Hi li pinrnie Oelihiiriiiinr k L e i l  pubblicai. ailAlbi> Pitiurio i l ~ / e l i i b .  e vi iiniini per 
quindici giorni ( ~ r i  l 2 1  ccimma l .  del D.Lgs. 26712000). 

- C hr LOII noli) di pdr i  J,il ,i c ki i i td  comunicala ai Capi Gruppo Consiliari (ari. 125 del D.Lgs.26712C100). 

(Nei C A V  prevlhtl ciall'art,. 135, iicirnrna 2, Ll.Lgs. 36712000) 
Col?i,i dclla prcscntr dcii tbc  razione e stata trasmessa alla 
n . . .  del . . . . . . .  

Il Funzionario Responsabile 

Ai Procedura per le deliliere wggette al controllo 
p~e\entivo di legitiimiti. 

I. , i  preic-rilc clcliberariiiiic come risulta dal foglio 

di i r,i\irii\hionc, è \iitt,t ric-ck uid dalla Segreteria 
dcl ('crrnrt,ito liegiondle di C ci~itroilo di  Napoli i n  
d,i~i i  . . . . . . . . . . . . .  

11 Dirigente del Sertizio Responsabile 

Cknstatato che sono decorsi dieci giorni diillii pub- 
blicazione, così C-ome attestato innanzi (art 134. 
cornrna 3 ,  D.Lgs. 267/2000), e che ne è stala diiiii 
comunicazione ai Capi Gruppo Consiliari, senipre 
conie ropra attestato 

8)  Procedure per le delibere non soggette a conli-ullu 
preventivo di legittimità. 

si da atto che la presente deliberazione è diveriuiii da 
oggi esecutiva, al sensi dcll'art. 134, comma 3, del 
D. Lgc.267/2000. 

I 

Spi/iii i t i c r ~ d I 0  ad e-veniuali dei.i\ioni di annulla- 
iiieiiro.. cli ~ichiesta di clilnriint-nii ed elemenii in- 11 

( iii-i\iai,it~i che P d e ~ ~ l r i u  i l  ttrinint. cii trenta giorni 
cl<ill,i I icc/r~.iiic ìnngiivi irrdic,irci hciiz;i chc sia staio 
ii*iiiiiiiiciii(i p r o ~ ~ e i l i r n e r i i ~ ~  J I  ,irinuIlamenro o di 
I i~!iic\t,i (li clii~iiiiicnii o clcnic i~ i~  integrativi del 
( OIIF(-0 si da ~ i i i c i  chc In pitiirnle deliberazione 
C ~ l i i c ' l t u ~ d  C S C C U ~ ~ V ~ ~  (11 \cn+l < l ~ l l ' r ~ l l ,  134, commii l ,  
l > L g\ 3 3 7 : 3  )OO? 
i ) \ \  ~ ' 1 1 . r  

( iini1,llntii cl-it* Iv Scr  I'rub blr-l C OKEC'CI, in data 
. . , liii comuiilcarii c l i  rriin nber riiccinlralu 

viri di icgit~iiniia, C I  d,i di l i )  C ~ C  1 , 1  preieiite delibera- 
ricirii C dive-iiuta C S C C U I I Y ~  .JI  < ~ l t \ i  del1 'art. 134,co. 
1 ,  1) L g\. 267200{3: 
Addi . . . . . . . . . . . .  

IL SEGRETARIO GENhk%1,E 

lu O .  .... per le procedure di tudt i~c  h<-. 
' I  < ' 

t > i  

2 O MAR. 2006 
8 ' 

' *$ ', 
Addi . . . . . . . . .  

-. 
Y 

Ricevuta da aarte del Responsabile 
Cnpia della suestesa deliberazione viene in d i ia  
odierna ricevuta dal sottoscritto con oncrc della 
procedura attuailva 
Ad d'l ................... 64 1 1  p r O : , i c , i f i ~ a .  . i ! 6 :  i ...... - il: , L 4  pf['!l:35" 



.~_e% 5 REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DI GIUNTA COMUNALE - DE,Lm, N, :L v - . , 

I 

OGGETTO: Approvazione del la "procedura per I 'isr rurtoria e appro vatra ne delle attrezzature 
assoggettate ad uso pubblico" e degli "schemi di cnnvenzione di cui' oglr ariicoll 56 r:ornma terzo 

e 17 comma quarto delle nome di attuazione della Variante al piano regolatore generale centro 
storica, zona orientale, zona nord-occidenfale" 

 MALE 
imenfo Autonomo PiantJisaztone Urbanisficir 
io pianificazione generale 

orto giuridico economia in materia urbanistica 
COMUNE DI NAPOU 

4 dei $2 -O$-- Proposta di delibera ptot. n 

Categ. __ Classe ...- Fascimio 

Annotazioni - 

2 3 MRR 2006 I1 giorno.. ............................. ..nella residenza comunale, convocata nei modi di legge, c i  b riunita la 
Giunta comunale. 
Si da atto che risiritmo presenti i seguenti ..Amministr~tori in caricar 

SINDACO : 
ROSA IERVOLWO RUSSO 

ASSESSORI: 

Rocca PAPA 
PASQUALE LOSA 

PARIDE CAPUTI 
G~ULLA PARENTE 
ENRICO CARDILLO 
ALFREDO PONTICELW 
RAFFAELE PORTA 
C ASIMIRQ M ~ N T I  

CCSEPt.:E 
ASSENTE ............ 
ASSENTE 
"'P""'" 

Assume la Presidenza: 

Partecipa il Segretario del ~omune:  .... 

IL PRESIDENTE 
Constatata la legalità della riuriioiie, invita la Giunta a trattare I'argome-nto segnato in oggetto: 

L h b -  * ( U L W D ~ ~  + -6-4 
6 L h *  fp-- / t 



La Giunta su relazime e proposta del Vice Sindaco. 

Premesso che con decreto del Presidente della Giunta rcgionde della Campania n8323 

del]' 1 1 giugno 2004, pubblicato sul BURC n029 del 14 giugno 2004 è stata approvata la Variante 

al piano regolatore generale centro storico, zona orientale, zona nord-accidentale (di seguito 

denominata Variante); 

che è intento de1l'Amministrazione procedere aila definizione di strumenti che accelerino il 

processo di attuazione della Variante al fine di consentire la promozione delle opportuniti 

progettuali in essa previste. 

Considerato che la Variante. d'art. 56 cornma terzo e d'art. 17 corrimi terzo e quarto delle /z 
Nome di attuazione, prevede una specifica disciplina in tema di attrezzature pubbliche o 

assoggettate ad USO pubblico di cui al DM 2 aprilc l968 no 1444 e alla I.. R. nvl  4 del 1982 e c.m,i, 

consentendo l'ipotesi di intervento diretto dei privati sugli immobili a cih destinati e prevedendo 

mche I'assoggettarnento degli stessi ad uso pubblico attraverso apposite convenzioni; 

che, iii ~articolarc, il citato articolo 56 comrna terzo prevede: 'Y. .. lc attrezzature di CUI al DM 

2 aprile 1968 noI 444 e alta L R, 11 "l 4 del 198.2 e s m i, desrinar~ uì soddis$tcimrnfo deg!I 

s:andarb urbanis/ici sono pubbli'che o assogge ftute ad uso pubblico Per le arfrezz;.zature 

assoggettate ad uso pubblico i proprietari dovranno sripu1ar.c: lappu.srla corzvcmione che ne 

disciplini I 'trso "; 

3 

che I'art. 17 commi terzo e quarto prevede "Ln reali;;ruzio~le &I parcheggi iuterruti di Erpo 

sbanziale non pertinemiale è consealira nel sotlosuoIo dcgli immoiiilì [.lertrnrnti aiia r~alizzazione 

di nuove attivith collettive, verde pubblico oparcheggi, di cui agli ariiroli 3 e 5 del L)m 2 upnle- 

1968 n. l444  e ol iirolo Il punto I .  4 delh Lr 20 marzo 1982 n 14, ~ndividuaf~ ~ e 2 h  fsi~ola delle 

spec~~cazioni , a eccezione degli interventi previsti nelfa zona A -- centro sroi-icu, ss non 



/. 

diversamente regolati dalla normativa riportata nella parte I l  delle presenti norme dfatti4az~one, 

nonché a eccezione delle aree a i?erbe avenli erlcnsiane superiore a 5000 mq La realizz~zione 

resta condizionata alla sisremazione i ~ t  superficie delle atf rezzaf ure pu h bl i'che previs f e secondo 

ti$olngie e requisifi che 11.4m?ninistruzioi7e fornirà a/ proponrnlr al1 'uv-i*r o dcl procedimenio. . . 

(om issis) "; 

"I l  rilascio del pruwedìmento legittimante alla realizzazione dei parcheggi di CUI  a! precedente 

comma 3, h subordinalo alla slipula di unir coizr~~nziovie mcJim7te Io quale il richied~ntc si  

impegna a cedere a! Coìnitne il diririo perpetuo al/'urilizza,irone dello superfirr~ dell'clrea, e a 

realizzare, a proprie spese, afirezzature a verde come previstci di11 proxe ~ t o  approvato"; 

che le previsioni del Prg in materia di artrezzature, contenute nella tavG8 - specificazjoni -, 

c o f i ~ o  I'insieme delle opere pubbliche o di uso pubblico destinate a coddisfare 11 fabbisogno 

da standard e pertanto spetta alliAmministraziane comunale l'attuazione delle stesse, nonché la 

decisione in merito alla scelta della trpologia e alle caratteristiche ddl ' attrezzatura da realinare. 

ne11 'ambito delle categorie specificamente indicate dalla strumento generale (attrezzature 

qcolastiche, interesse comune, spazi pubblici e parcheggi); 

che compete altrettanto al]' Amministrazione l'opzione di as.soggettamento ad uso pubblico 
f-' 

degli itnmobili a tali scopi destinati, quale possibile modalità attutiva prevista dagli artt. 56 e 1 7 -1 

delle norme del Prg, ove sl addivenga alla stipula di convenz.ione con i proprietari, nonché la 

determinazione i11 urdine ad entità e modalità dell'asso~gettamento; 

che la progressiva soluzicne del fabbisogno di servizi e il raggiungimento del hilai~cio degli 

standard urbanistici può quindr avvenire senta piena ricorso all'csproprio, n~ll'obictiivci di l 
realizzare tempestivamente le attrezzature indiv idiwte dal Prg. in un quadro operatiho piu snello e 

meno oneroso per ia pubblica anihiriictrazione; 

che l'esigenza di addivenire ad una definizione f~xznale delle procedure nasee dalla 

constatazione di una considerevole domanda di inte.rvento di in~ziatrva privata cui & uppurtuno l 
rispondere attraverso la determinazione dell'iter di approvazione delle opere 



attesa anche la necessità di coordinamento dei diversi Servizi coinvolti. 
L\ 

Che, per tutto quanto sopra evidenziato, il Dipartimento Autonomo Pianificazione 

Urbanistica ha ritenuto utile definire l'iter di approvazi une delle propuste progemali attraverso 

una proposta di procedura nonehe la predispo~i~ione di schemi di convenzione ai semi dei Su 

richiamati artt. 56 comma tem e 17 camma quarto delle norme di attuazione della Variante; 

che la cennata proposta di procedura si suddivide in due fasi. 
'74 

t 
I FASE - Presentazione al Dipartimento di Urbanistica, da parte d d  dell'immobile, 

* 

di un progctto preiiminare del1 'opera corredato da una baz7.a di. convenzione: 

, i -Convocazione, da parte del servizio procedente. individuato nell'ambito del Dipartimento, di una 
r 
2 

conferenza di servizi interna dI'Amminislazione eventualmente estesa agli Enti interessati per il 

rilascio dei pareri di competenza; 

-predisposizione della proposta di delibera di giunta, da parte dei servizi del dipartimento 

urbanistica interessati. 

L'attività istruttoria finalizzata a tale delibera dovrà riguardare tutti i profili necessari ad assumere 

la deliberazione con il rilascio dei pareri di competenza ad essa concorrenti, e in parlicolare: 

-la verifica di conformità alle previsioni dello strumento urbanistico ; 

-la verifica della rispondenza delle caratteristiche dell'opera alla dorrihnda di servizi, in coerenza 

con le contestuali determinazioni che progressivamente I 'mmrnistwione assume per il 

complessivo bilancio degli stanclard: 

-la verifica preventiva delle condizioni di conf~mi ta  edilizia e dlle normative di settore 

sull'impostazione preliminate del progetto; 

-la verifica della praticabilità tecnico- giuridica della converuiunc. 

La descritta attività istruttoria risulta propedeiifica alla presentaWunc di una prima delibera di 

Giunta di approvazione della f~ttibilità del progl;tta e dello schema di conve.nzisne. 

11 FASE - Presentazione, da parte del proponente, del progetto definitivo a1 Senrizio competente 

in relazione alla specifica attrezzatura, (impianti sportivi, verde, WC ) casi come rndividuato dalla 

delibera di cui alla prima fase, che procederà, in esito all'isinittona, alla validarione dello stesso. 

4 



- Delibera di giunta comunale a cura del servizio competente corredata della validazione del 

progetto. di approvazione del progetta definitivo e della convenzione eventualmente perfezionata 

in esito alla stessa progetfaz.ione definiriva. 

- Nella fattispecie prevista dall'art. 17 commi terzo e quarto delle norme di attuazione della 

Variante, se i l  privato realizza i i  parcheggio interralo di cui al medesimo arlicola I 7  e 

contestuajmente I'attrezzatura a verde in superficie, I'apprcivazionc della stessa ricade nella 

procedura di cui scipra. mentrc pcr i l  sonostante parcheggio e necessario procedere al rilascio del 

trtoIo abilitativo da parte dell'edtlizia privata, secondo le procedure del Dpr 3801 2001 e 5s. rnm 

Se il privalo procede alla realizzazione del parcheggio di cui sll'art 1 7 rommi terzo e quarto delle 

norme di amiazione della Variante e alla monetizrazione dell'attrezzarura a verdc. sia questa la 
L-, 

I , .  ' 

effettiva destinazione dell'area o sia invece la munetizzazione conuerrrio:~ale sola rapportata 31 yL 

costo del verde e destinata a cuncorrerc a diversa realizzazione da parte del Comune, 'A 

I' approvazione dell'opera in superficie, con delibera dell' Amministrazione, potrà essere anche 

successiva al rilascio del titolo abilitativo, di cui al DPR 380/2002, per la costruzione del 

sohostante parcheggio. 

In enlrambi i casi, il rilascio del titolo abilitatiilo per la reaiizzazirine del garchegglo resfa 

subordinato alla firma della convenzione, 

Precisato che il ricorso alla ~-ircic,edura di intcrvcnto dirertu ex art 17 crirnrna terzo delle Nome di 

attuaaurie. compcirta che 13. rea1 itzazione diretta delle opere di urbanizrazrone, il cui costo ecceda 

quello relativo alle attrezzature a verde, nei termini rich~amilti nel rnealCs;inci ar-6. 17, possa essere 

portata a scomputo di  quarito dovuto a titolo di oneri iirbanirz.ativi per il parc,l-ieggro; 

~ i u m  u che i suddetti predisposti schemi di convenzione sana eventualmente succettib~li di iriit,rd 

modifiche in relazione alla specificith degli inrenlentj propristi nli+icbe alle ripportunith s u g ~ e n t e  

dalla pratica app licativa. 

Ritenuto, pertanto, essenziale approvare la descritta procedura pCr 1' istruttoria C I'apprmpziW 



delle atttezzature assogettate ad uso pubblico e gli ,scherni di convenzione urbanisti- ex artt 1 7 

comrna quarto e 56 comma terzo delle nome di attuazione. deila Variante. 

Visti gli am. 56 e 17 delle Nonne Tecniche di Attuazione della Variante Generale al Piano 

Regolatore approvato con D.P .GR. n0323 del 1 1 giugno 2004. 

Vista \a nota n. 309 del I5  febbraio 2006 del ciiordinatorc del D;partimento Urhanisrica con 

la quale sono stati trasmessi al Vicesindaco gli schemi di convenzione e L'ipotesi di procedura, 

unitamente al parere del servi zio supporto giuridico -- economico in materia urbanistica relativo 

alla natura di opere pubbliche delle attrezzature assogge-ttate convenzi crnalmente a servitu di uso 
*d 
J pubblico. 
1 

Vista la nota n. 47 del 15 febbraio 2006 del Vicesindaco, in relazione alla citata nota n 

309/2006 con la quale sono stati trasmessi gli schemi di c.onvenzic.rie per la reaiizzarione di 

attrezzature ad uso pubblico, ha richies~u la prcdisposizione degli s.tti deliberativi finalizzati alla 

loro apprnvnzjone. 

La parte narrativa, i fatti, g11 atti citati, le diclziaruioni ivi comprese sano vere a fòndate e, 

quindi, redatte dai dirigenti sotto la propria responsabiliti tecnica, pcr C-ui sotto tale profilo pii 

stessi qui appresso sottoscrivono 

11 Dirigente 

Visto il Coordi m' 

(ey$ Koiarin Contino) 
' r" m P . i  ,t= 

x - u  

,2 

(arch. Roberto ~ i a i i )  
1 



i Approvare la procedura per l'istruttoria e l'appr~vaz~ione delle att~ezzature assoggettate ad uso 

pubblico di cui al]' art. 56 comma terzo e all'art. 1 7 cornma te1 zo e quarto delle Norme tecniche 

di attuarinne, come descritta in narrativa. 

2. Approvare gli allegati schemi di convenzione urbanistica ex artt, 56 comma terzo e 7 comma 

quarto delle norme di attuazione della Variante, quali schemi suscettiisiii dì evigtwli 
B 

integrazioni o modifiche in relazione alla specificità degli interventi proposti nonchè alle 

opportunità suggerit dalla pratica applicativa. 

E-LENCO ALLEGATI: ., 

Allegato 1 - Schema di convenzione urbanistica ex ~ t . 5 6  comrna terzo delle norme trcniche di 
attuazione della Variante al Prg -centro storico, zona orientale, zona nord occidentale. 

Allegato 2 - Schema di convenzione urbanistica ex art. 17 comma quarto delle norme tecniche di 
attuazione della Variante al Prg -centro storico, zona orientale, zona nord occidentale. 

II Dirigente II Dirigente 
Servi~io pianificazione generale Servizio siipporfo giuridicu econcirnico in materia urbanistica ,' 

(arch. ~ a ~ u ~ a  pevkgli n k +  t (avv. ~o'saria Contino) 
I -  
I X.;,cLkt*z 4 ,,*L"-; 

Visto il Coordinatore del Di7artimetito 
Pianificazione Urbanistica 



3 AVENTE AD PROPOSTA D1 DELIBERAZlOh'E PROT. N. i DEL e2 - 3 - o/, 
OGGETTO: Approvazione della ')procedura per I 'istrutrorìa e upprovarorw dclls 
artrpzzature assoggerme ad uso pubblico " e degli "schenri di coi~venzionc " di cui 
agli articoli 56 cornina f e r z ~  e I7 r:omrna guai-ro delle norme d1 atluazinne dcrJla 
Vurianlc al piafio r~golatore geneidale cenlro storico, zona o i i ~ n f a l e ,  zona n o d  
occidenraie. 

I Dirigenti Responsabili esprimono, ai scnsi delllart> 49, comrna l ,  del il .Lgs. 267/2000, il seguente 
parere di regolarità tecnica in ordine alla suddetta proposta: F AVOtE- Y 0 1  E 

La presente deliberazione non comporta impegno di spesa rié diininurione di entrata anche con 
riferimento ad esercizi successivi 

Addi, 22-  3- WG 1 DIRIGE-NTT DEI SERVIZI 



Proposta di delibera dei Servizi Piaxiificazione Generale r: Suppo~o  Giun dico E.conorriico in materia 
urbanistica - prot. 1 del 22)03/06. 

Osservazioni del S egretuio Generale 

Sulla scorta del1 'istruttoria tecnica del Servizio propanente; 

k t t u  il parcre di regolarità tecnica che recita "Favorevole. La prese~ite deliberazione non comporta 
impegno di spesa né diminuzione di entrata anche con riferimento ad eserc~zi successivi"; 

Atteso che il presente atto fa corretta applicazione di quanto disposto aII'art, 17 conuni 3 3 4 e 
all'art. 56 c o r m a  3 delle Norme di attuazione della Varizte al Piano Regolatore Generale; 

Nullo osserva. 



. . 

(Nei casi previsti dall'art. 135. Lornma 2, D.Lgs. 26712000) 
Copia della presente deliberazione e stata trasmessa alla Prefettura di .............. del.. ....... 

~ 4 4 0 4  Deliberazione della Giunta Comunale n .  ........ del ......... 
SI ATTESTA: 

- CHE la presente deliberazione è stata pubblicala sllYAlbo Pretorio i l . ~ ; l l ? ~ . .  e vi rimama per 
quindici giorni (art. 124, comma 1, del D.Lgs. 26712000). 

- Che con nota di pari data è stata comunicata ai Capi Gruppo Consiliari (art. 125 del D.Lgs.26712000). 

n o < n n " . .  

Il Funzionario Responsabile I 

' 

A) Procedura per le delibere soggette al controllo 
preventivo di legittimità. 

La presente deliberazione, come risulta dal foglio 

di trasmissione, e stata ricevuta dalla Segreteria 
del Comitato Regionale di Controllo di Napoli in 
data. .................... 

Il Dirigente del Semizio Responsabile 

Constatato che sono decorsi dieci giorni dalla pub- 
blicazione, cosi come attestato innanzi (art. 134, 
comma 3, D.Lgs 26712000), e che ne B stata data 
comunicazione ai Capi Gruppo Consiliari, sempre 
come sopra attestato 

8)  Procedure per le delibere non soggette a controllo 
preventivo di legittimità. 

si dà atto che la presente deliberazione è divenuta da 
oggi esecutiva, ai sensi dell'art. 134, comma 3, del 
D. Zgs.26712000. 

I 

~ d d ì  ........ o 8 APR, 2006 
Spazio riservato ad eventuali decisioni di annuila- 
mento, di richiesta di chiarimenti ed elementi in- 
tegrativi di giudizio(art. 1 3 3 ,comma 2,D.Lgs.267/ 
2000). 

Constatato che 6 decorso i l  termine di trenta giorni 
dalla ricezione innanzi indicato c e n a  che sia stato 
comunicato prowedimento di annullamento o di 
richiesta di chiarinienti o elementi integrativi del 
CORECO, si dh atto che la presente deliberazione 
è divenuta esecutiva ai sensi dell'art. 134, cornrna 1, 
D: Lgs 26712000, 
ovvero 
Constatato che la Sez Prov. del CORECO, in data 
.......... ......, ha comunicato di non aver riscontrato 
vizi di legittimità, si dh atto che la presente delibera- 
zione è divenuta esecutiva ai sensi dell'art. 134,co. 
l ,  D.Lgs. 26712000. 
Add i. .  .................... 

IL SEGRETARIO 

per le procedure attuative. 
2 8 p:<, 2dflh A 

Addi. ........... 
IL SEGRETA IO G&N@RAI$~ .\ 4 e m r:i:> , a l  1 41 I 

procedura attuativa. 

II presente alio. composto da n. ..... 



.wa iu~dllIe 
'. h 

SERVIZIO l'UNIFICAZIONE 
s m u m u ~ ~ i  DEL T E R R ~ ~ ~ - E  D E L L ~ A M B ~ T E  

COMUNE DI NAPOLT 

... 
...... ........... ..................... 

Ann 
.................................. 

3zx4 REGISTRO DELLE DELIBERAZIONL DI GIUNTA COMUNALE - DELIB. N. .................... 
OGGETPO: adozione del piano di recupro relativo all'arnbito 20 "Ponti Rossi", sub-ambito 
"Ex Visconti" della Variante, come configurato nella proposta presentata dalla societi Ponti 
Rossi S.r.l. a? dipartimento pianificazione urbanistica con prot.l228/Dip. del 20.22.2004, c con 
le prescrizioni contenute nella relazione istruttorìa del servizio pianificazione esecutiva delle 
componenti strutturali del territorio e dell' ambiente 

. l  2 5 HRG. 2088 
I l  giorno ......................... nella residenza Comunale convocata nei modi di legge si B riunita la Giunta Comunale. 

4 Si dA atto che sono presenti i seguenti n. ................. Amrninish-atori in carica: 

SINDACO: 

Rosa IERVDLINO RUSSO 

I CNR~CO CARDILLO 

I RAFFAELE PORTA 

FER~INANW DI MEZZA 

AMDEO LEPORE 

LUCA ANTONIO ESPOSITO 

ROBERTO DE MASI 

PEKD~ANDO RAI  ,LAMO 

Nrcom ODDAT1 

Nota benc: (Per gli msenlt virrie apposto. a fianco del nominatrvo, i l  tunbro "ASSENTE"; per i presenti viene / apposta la lenera "py) 

Assume la Presidenza Q! .G. C;-. 
............ Partecipa il Segretario del Comune 

IL P R E S I D E N T E  

constatata la legalii8 della riunione, invita la Giunta a trallart: l'argomento scgnato in oggetto. 

I 



La Giunta su relazione e proposta del Vice Sindaco, prof. hg. Rocco Papa 'L 

Premesso che con decreto del presidente della giunta regionale della Campania n. 323 dell'l l 

giugno 2004 e stata approvata la variante al Prg del comune di Napoli per la zona orientale. il 

centro storico e l a zona nord occidentale (variante); 

Che tale decreto è stato pubblicato sul bollettino ufficiaie della regione Campania del 14.6.2004; 

che la variante approvata con il citato decreto contempla due modalità per i9amiazi&e degli 

intementi in essa previsti: ì n t ~ ~ e n t i  diretti, discipliriati direttamente dalle norme di attuazione ddla 

variante ed interventi indiretti, dove invece occorre predisporre un plano urbanistico esecutivo; 

che con nota pmt. 1228jDip del 20.12.2004 indirizzata al dipartimento pianificazione urbanistica la 

soci& Ponti Rossi S.r.1 fia presentato una proposta di piano di recupero, ai sensi della legge 457 .. .. 

del 1978. che riguarda l'ambito 20 "Ponti Rossi", sub-ambito "Ex Visconti" della variante di cui 

all'art. 15 1 delle norme dl attuazione delka suddetta variante, con allegati gli elaborati di seguito 

elencati comprensivi di successive intepjoni  e modifiche fornite dal proponente sia di propria 

iniziativa sia a a seguito delle richieste del servizio pianificazione esecutiva delle componenti 

strutturali del territorio e dell'ambiente: 

I .  Relazione 

l .a. Relazione generale 

l .a. I ,  Natura dell'interw ento e condizioni per il recupero dell'edi ficio d) 

l .a.S. Verifiche di allacciamento 

f a.3. Progetto di massinia delle opere di urbanizzazione 

l .b. Kelazione geologica 

l .ce Programma finanziario 

1.d.. Stimdelcosiodelleoperediurbanizz~ione 

l .e. Relazione di valutarionc: di impatto acustico 

I : f Relazione idrologico-idraulica 

1 f l , Studio di compatibili ta idraulica del bacino idrografico sotteso all'rninbszta 

l .  f. l ..a. Relazione ideologico-idraulica, aggiornamento aprile 2006 con ali* iaw. l,& 3 

l .f. I .b. integrazione allo studio di compatibilità 

l .g. Parcheggi - varchi d*accesso - interventi su sede stradale 

2. N o n e  tecniche di attuazione 

2.a. Norme tecniche di amiazione 



2.b. Schema di convenzione 

Stato di diritto 

Documenti teciiico - a m i  nistrativi 

Relazione relativa al la consistenza volumetrica degli hiobili m&-h erc- V& 

Relazione relativa alla consistenza volumetrica di progetto 

Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà relativa a11 'adeguamento delle tipologie 

edilizie previste in caso di minore volurnetria ammessa 

Certificato di destinazione urbanistica 

Decreto di trasferimento dell'ìmmobile ex-Visconti 

Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà relativa alla quota di propried dei suoli ed 

all'impegno alla cessione di aree 

Documentazione catastale 

Elaborati mafici 

Riferimenti nomativi e catasdi (4.a.l. - 4.a.2.- 4.a.3) 

Inquadramento generale dello stato di fatto (4.b. l .  - 4.b.2.) 

Progetto di piano di recupero ex -- Visconti (4.c. l .  - 4.c.2. - 4.c.3. - 4.c.4. - 4.c.5. - 4.c.6. - 

4.c.7. - 4.c.8. - 4 . ~ ~ 9  ') 

Aiteso che la proposta in yilestione è stata oggetto di istruttoria da parte del servizio pianificazione 

esecutiva delle componenti strutturali del territorio e dell'ambiente, che s i  è sviluppata anche con 

incontri con il richiedente d fine di rendere i contenuti della stessa corrispondenti agli indirizzi 

assunti dail'minissazicine, 

che il piano presentato pre~rde la riconversiarie dell'area da sede di preminente attività produttiva 

dismessa ad area a destimione residenziale e in parte commerciale, mediante la demolizione e la 

r~cosinrzione a parità di volume delle cubafure preesistenti; in particalare è prevista la demolizione 

dei capannoni esistenti, ia wstituzione dell'edificio contrassegnato con la lettera "d" nella scheda 

d'ambito n. 20 "Ponti Rossi". e la realizzazione di un sistema di spazi pubblici con nuovi percorsi 

interni atti a fornire la permeabilita del'area ed a migliora la connessione tra il tratto o monte e 

quello a valle di via Ponti Rossi; 

che I'intervenro comporta la realizzaione di due nuove unità edilizie contigue, indicate con le sigle 

la e 2a (cfr. elaborato grafica 3.c.7). 

Visto che in data 29 dicembre 2004 è entrata in vigore la legge regionale della Carnpania n. 16 del 

22 dicembre 2004 recante le "norme sui governo del territorio"; 

, sr w * R i o -  ki.:AL& k 



che la predetra legge iiitraduce agli articoli 26 e 27 nuove norme 'in materia di piani urbanistici 

attutivi; 

che l'art. 26 comma 2 let~era e) espressamente ricornprende tra i piani urbanistici il piano di 

rrcupero ex lege n. 45 7 del l 9  -"R; 

che gli artt. 27 e 28 della legge 457178 prevedono che la predisposizione dei piani di recupero è 

subordinata alla previa indi1 idwione da parte del consiglio comunale dele zone di recupem; 

che è da considerarsi equivaleiite all'individuazione della zona di recupero, I'individuazione da 

parte del consiglio comunale degli ambiti e dei sub ambiti effettuati in sede di approvazione della 

variante generale; 

che in part~culart: il ricuiioscìmento dcll'ambìto 20 quale w n a  di recupero ai sensi dell'art. 27 della 

detta L. 45711978 è da rieondursi alle determinazioni del consiglio comunale che, con 

l'approvazione della variante generale al Prg, ha espressamente previsto, aU'art, 15 1, che "la 

v a r i d e  persegue I'obiettiv o della riquali ficazione del tessuto urbano esistente", graduando la 

tipologia degli interventi ammessi per i vari edifici esistenti dal consolidamento e restauro fino alla 

demolizione e ricostruione a pariti di volume; 

che pertanto ai fini dell'adozione della proposta di piana in oggetto l'ambito 20 "Ponti Rossi", sub- 

ambito "Ex Visconti" ti zona di recupero; 

che, l'art. 27 comma 2 della T,r 1612004 prevede che il Piano urbanistico attutivo è adottato dalla 

giunta comwia1e e il comma 5 prevede che la successiva approvazione è di competenza della giunta 

~orriunale. 

Considerato che la proprista presentata riguarda il sub-ambito "Ex Visconti" come quota parte 

delI'arnbito 20 "Ponti RossiV,di cui dl'art l51 delle nome di att~ia7ione della variante generale al 

Prg vigente; 



che a tal proposito l'cmt. 2 cutrinia 3, delle normc di attuazione della siiddetta Variante prevede 

" . .che la formazione di .rirumcznil zirbani~*fici eseculivi ryeritj a ~ U O I Q  pmri del2 'ambito P ammessa 

nel rrspefto delle .finuliru espr-c r rurnc7nre pr~vistc, del dinretzsionume~t tu e dei paramelri quantitulivi 

propri dei/ 'ambito, nonchr' dei I o11 fini degli interventi evcnrualrnenie perimetrali in cinsczin ambito, 

cantra.tsegnafi con numerci o lettere progressivi per i quali sia prevista prtigelfuzione unitaria. " ; 

che l'area interessata dagli interventi previsti dal piano di recupero e interessata dalla variante al Prg 

- centro storico, zona orientale, zma nord occidentale - approvada con DPRGC n. 323/2004. Essa, 

in particoiarc, ricade in zona omogenea A - insediamenti di interesse storico - nella quale gli 

rntementi sono regolati ai sensi della parte Il deIle norme di attuazione, ambito n. 20 "Ponti Rossi". 

GII immobili esistenti deIl'ex fabbrica Visconti sono riportati neIla tav. 7 della variante "centro 

storico - ~Iasificazione tipologicu". Uno dei manufatti è classificato come "unitA edilizia speciale 

otro/novecentesca originaria o di ristnitturazione a struttura modulare" ed 6 contrassegnato con la 

lettera "d" nella reiativa scheda n. 79, a cui fa riferimento la normativa di cui all' art 1 1 l delle norme 

tecniche di attuazione. La rcstante parte dell'impianto della fabbrica è classificata come "unitb 

edilizia di recente formazione", ai' sensi dell'art. 124 delle citate nome. 

che l'art. I51 (ambito n. 29 "Ponti Rossi"), in particolare. riporta al c o m a  1: "la variante persegue 

l'obiettivo della riqualificazione del tessuto urbano esistente, in cui ricadono i manufatti industriali 

storici". Ed ancora ai comrna 2 Ierteira b è prevista: "per gli edifici contrassegnati con le lettere d ed 

e: sono consentiti interventi riel rispetto deIle essenziali caratteristiche strutturali dei rnanutani 

industriali. Per l'edificio conrrassegnato cun fa lettera d. ove il piana urbanistico esecutivo" (oggi 

PLU) "dirncistrasse I'indercigabjle esigenza dì una sostituzione di alcuni di tali volumi o parti di essi, 

la suddetta sostituzione è effettuata con soluzioni coerenti con l'impianto storico a parità di volume. 

Le utilizzazioni ammesse sorio resideriziali e commerciali. Le attivia corrinierciali non possono 

superare il 25% del volume esistente". Ed ancora alka lettera c dello stesso articolo è previsto: "per i 

restanti edifici appartenenti dili' ex fabbrica Visconti, cono consentiti interventi di demolizione e 

ricostruzione a parità di volume. Le utilizzazioni m e s s e  sono residenziali e commerciali. Le 

~~tilizzuioni commerciali nori pcissono supcrare il 50% del volume rezlli 7:xahile". 

che detto intervento comporta la cessione di aree pubbliche su aimeno il 60% della superficie 

dell'area, a l  netto del sedime degli immobili di cui ai precedenti punti, e la realizzazione delle 

relative sistetnaziani a verde e a spazio pubblico". 



che i l  Pua in argomento persegue la riqualificazione del tessuto urbano attraverso la sostituzione 6 
degli edifici esistenti, compreso l'edificio "d" per il quale stato prodotta d d  proponente 

un'indagine che documenta le motivazioni tecniche, nonché quelle di carattere storica-testimoniale 

che motivano La scelta. Tale sostituzione avviene a parità di volume col preeslstente e, per l'edificio 

"d" con una soluzione coerente con l'impianto storico. Le utilizzazioni previste sono quella 

residenziale e quella commerciale, quest'ultima in misura ampiamente inferiore al limite del 50% 

del volume. La supeficie delle aree per le quali il Pua prevede Sa cessione è superiore a quella 

minima prescritta. 

che, la proposta di Pua risulta conforme alle previsioni che il Prg vigente stabilisce per l'ambito n. 

20 "Ponti Rossi; 

che riguardo alle tav. 9 e 10 della variante generale al Prg - sistema del trasporto su ferro e sistema 

della viabilità primaria - queste non riportano interventi iri progetto nell'afea del P o a  proposto e, 

pertanto, non si riscontrano nel Pua presentato elementi in contrasto col previ5to sistema del 

trasporto. 

Preso atto che sono stati acquisiti i seguenti pareri / nulla usta obbligatori: 

- Asl Napoli l : parere favorevole prot. n. 58 del 7/2/2006, con przcisazioni; 

- Servizio provinciale del genio civile. Ctr: parere favorevole n, C33070 del 21 11 112005; 

- Autoritd. di bacino nord occidentale della Campania: parere favorevole prot, n, 1549 del 

24/5/2006 con prescrizioni; 

che è stato anche acquisito i l  seguente parere obbligatorio non vinc~lante 

- Circoscrizione Stella - San Carlo all'kena: parere contrario prot. n, 288 del 161212006. Ai fine 

di adeguare la proposta di Pua, il servizio competente, con nota prot. n. 1 57m del, 201312006, ha 

chiesto di conoscere le rnotivazioni a base del parere rilasciato. La nota di riscontro da parte 

della circoscrizione proi. n. 496 del 27/3/2006 non hs  fornito uitericiri delusidaziohl; 

Che sono stati inoltre acquisiti i seguenti pareri per le rispettive competenze di servizi del. comune 

di Napoli: 

- Servizio sicurezza geologica e sottouuolo, parere favorevole prot, n, 2594 del 20(12'2005 con 

raccomandazioni; 

- Servizio viabilith e tr&co: parere favorevole prcit. 11.936 del 28i4/3006 con condizioni: 

- Servizio progettazione, rea1 i zzazione e manutenzione strade, parere prot . n. 3 50 del 1 81 1 12006 

con osservazioni: 



- Servizio progettazione, ~:zilizzazione e manutenzione fognature e impianti idrici, parere 

favorevole pmt. n. 107 del 1611 12006 con note, nonché integrazione prot. n. 1549 del 24/5/2006 

relariva alle opere di iniiigariorie dcl rischio idraulico 

- Servizio realizzazione parth, parere favorevole prot, n. 1 1 1/A del 7/2/2006, con indicazioni: 
- Servizio ambiente (zonizzarione acustica): parere favorevole prot. n. 863 del 3/4/2006. wn 

prescrizioni: 

che infine e stata acquisita la seguente indicazione da pare della soprintendenza ber i beni 

archeologici prot. n. 47% del 12/1/2000, riferita alle strutture archeologiche comprese ne l lhb i to  

Ponti Rossi ma esterne al suhambito ex Visconti: "si ritiene necessario che, oltre .a quanto già 

previsto dalla citata proposta, venga programmato congiuntamente da parte dell'amministrazione 

comunale e di questa sopnntendeiiza, un intervenlu di recupero c vdorizzazione delle strutture 

archenlngiche e del contesto in cui esse si inseriscono". 

Atteso chc sulla base dei motivi esposti e in cansiderazione dei pareri acquisiti non appaiono 

elementi ostatihi all'adoziurie del piano di recupero relativo all'ambito 20 "Ponti Rossi", sub-ambito 

"Ex Visconti" della Variante, come configurato nella proposta presentata daila societa Ponti Rossi 

S,r.l., e con le prescrizioni contenute nella relazione istruttnria del servizio pianificazione esecutiva 

delle componeiiti stmtturdì del territorio e dell'ambiente, allegata al presente prowedimento; 

che Il  piano In xgomento L. coiiforme alla Variante al piano regolatore approvata con decreto del 

presidente della giunta della reginne Campania n. 323 dell' l 1 giugno 5004; 

Visti gli artt. 26 e 27 della 1 R,I' n. 1612004 

Vista la legge 1 1 50 del 1941; 

visti gli m. 27 e 28 della legge 457/1978 

Visto il D.Lgs n. 267 del 2000; 

Vista la deliberazione consiliare n. 46 del 2001; 
u 

Visti tutti gli atti e gli elaborati elencati. 

T 2  parte narrativa i fatti e gli atti citati, le dichiamzioni ivi comprese sono vere e fondate e quindi 

redatte dai dirigente del servizio sotto la propria responsabilità tecniczt, per cui sotto tale profilo io 

stesso dirigente qui appresso sottoscrive; 

p2.'.-~%+* i dirigente del serviuo 

arch, Giovanni Dispoto 



Per 

01 Con VOG dijanjl~: P E L I B E R A  

i motivi tutti espressi iri narrativa: 

1. Adottare il piano di recupero relativo ail'ambito 20 "Ponti Rossi". sub-ambito "Ex Visconti" 

della Variante, come conljgurato nella proposta presentata dalla società Ponti Rossi S .r.l., e 

cori le prescrizioni contenute nella relazione istruttoria del servizio pianificazione esecutiva 

delle componenti strutturali del territorio e dell'ambiente allegato a i  presente provvedimento 

quale parte integrante e sostanziale. 

2. Incaricare i l  Dipartimento pianificazione urbanistica di trasmettere il piano di recupero in 

argomento alla Pro1 incia, per eventuali osservazioni. 

3. Incaricare la Segreteria della giunta comunale e il Dipartimento pianificazione urbanistica, di 

procedere al deposito del pianti di recupero in argomento presso i propri uffici per trenta 

giorni, affinché nei predetti trenta giorni chiunque possa formulare osservazioni o 

opposizioni. 

4. Incaricare il Dipartimento pianificazione urbanistica di procedere alla pubblicazione 

dell'avviso di deposito su due quotidiani a diffusione regionale. 

Elenco alle~ati: 

- Elaborati del Pua; 

- Relazione istruttoria. 

Il dirigente del servizio pianificazione esecutiva 

delle cumpunenti struttura11 del territorio e dell'ambiente 

arch. Giovanni Dispot 

il Vice Sindaco prof ing Rocco Papa 



3 e 4. o($--, 2 5 2006 
SEGUE: IkIiberrizione di Giunta no .............,,. ...... ..................... 

La Giunta, 

Leffi i pareri di regolarilà tecnica e comtabife,; 

Lette e fane proprie le ossen*rrzioni del Segretario Generale; 

Con VOTI UNA N I M  adotta la proposta come innanzi f'ormulal& 

Considerato che ricorrono i motivi di  urgenza previsti dail' art. 134, 
comma 4, del D. Lgs. 267/ 2000 in quanto occorre dare immediatamente 
corso alle incombenze di cui alla deliòerazione innanzi adottata. 
Con voti ZTNAMMk 

DELIBERA 

Di dare mecuzione immediata alla presente delikkzione dando 
mandato ai componenti ufici di attuare le determinazioni. 
Letta. confermato e sottoscritto 

IL SINDACO 







m. a DA m,& 

SERVIZIO Pianificazione esecutiva aree 

COMUNE DI NAPOLI ASSESSORATO - Vice Sindaco 
&- q*.< P'~ 

' b" 
Proposta di delibera prot. n. . I ...... .del .&, 23[05/2006 ................... 
Categoria .............. .Classe ........... .F.$&o .................... 
Annotazioni ....................... e&$$% " .............. 
.................................. e ' - 5  . . . . .  ............... 

?&W 
% & A 3  REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DI GIUNTA COMUNALE - DELLB. N. ................... 

l OGGETTO: Aduzlone del piano di lottizzazione ccinvenzionaio ricadente nei comprensorio 

I del centro direzionale di Napoli, proposto dalla società Poggiobasso s.r.l..Variante per 
I 

cambio di destinazione d " uso, 

5 MAGi 20% 
I l  gi o . . . . . . . . . . . .  nella residenza Comunale conv~cata nei modi di legge si è riunita la Giunta Comunalc 

1 Si da atto che sono presenri i segen t i  n ............. 9 Amministratori 111 carica: 

SINDACO: 

Rosa IERVOLINO RUSSO 

ASSESSORI: 

RcicrcO PAPA 

Pwnr  CPIPUTI 

P4SQl.J 4LE L.OSA 

Eh'mco CARDILLO 

AiLFMDO PONTIC-ELLI 

W 1 <LE PORTA 

GIIJF~A F A E N T E  

K ~ F ~ A K L , E  rEC-CE 
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- -;+Ti? 
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I 

FERDINANDO DI MEZZA 

RACHE LE FURFA RO 

AMEDEO LEPOW 

LUCA ANTONIO ESPOSITO 

ROBERTO DE MASI 

C A S I ~ O  MONTI 

FERDIN ANDO B ALZAMO 

NICOLA ODDATI 

Q 
G 

ASSENTE 

L 
P 

'5.c 5E:aYE 

ASSENf E 

ASSEI3TE 

Nota bene: ( Per gli assenti viene a p ~ c i ~ t o ,  a fianco del nominativo, i! timbro '"ASSENTE", per i presenti viene 
apposta la lettera "P") 

Assume In Presidenza C> Y&'D 
................................................... Partecipa i1 Segretario del Coniune 

I L  P R E S I D E N T E  

coristata& la legafrtà della riunione mvita Ia Giunta a trattare l'argomento segnalo m oggetto 



La glunta su relazione e propostd del Vice Sindaco /I/ 
Premesso che con delibera dn chinc~glio comunale di Napoli n. 53 del 12 marzo 2001 e successivo 

decreto del Presidente della punta della regione Campania n. 00008 1 del 23 gennaio 2003 è stato 

approvato il piano di lotti~zazicine convenzionato ricadente nel comprencorio del centro direzionale 

di Napoli, proposto dalla sucietà Poggiobasso s.r,l. per la realizzazione di un edificio della 

vulumetria complessiva di 15 4 3  57 mc, destinato prevalentemente a funzione terziaria ( per mc 

13 743,57 ) e per la parte residua a residenza ( mc. 1 .SCiO), carrispai~dente alla vohmetria 
1 

originaripiamente presente sull"nre:~ poi demolita, nonchk opere di sistemazione esterna e parcheggi 

interrati., 

che i11 mua ione  del piano hurninenzirinato è stata stipulata una carr~~enzione tra i{ comune di 

Napoli e la Poggiobasso s r 1 . con repertorio n. 73014 del 24 luglio 2003, relativa agii obblighi di 

cessione aree e realizzazione opere di urbanizzazione ai senr r degli articoli 3 e 5 del d:kk. 1 444168. 

che il proponente ha o:te,nuto i1 relativo permesso di costruire le opere previste con i1 

provvedimento del servizio cdlliaa privata n. 638 del 18 settembre 2003, prorogata con successivi 

provve,drnlentr 

Considerato che nel tempo trriwxso tra l'approvazione del piano di lottizzazione ed 11 rilascio del 

permesso di costruire è ~ntrnenuta l'approvazione della variante al Prg approvata con Decreto del 

Presrdente della Giunta regicinale della Campania n. 323/2004 sul BLTRC n, 29 del 14 giugno 2004. 

che ha modificato, tra I '  altro, 1 ~ .  precedente disciplina urbanistica relativa al]' area i n questione.. 

che la urlante prevebr ;il1 'alt 1 35 che l'ambito individuato nella scheda n. 63 comprende il 

Centra Direzionale come definlto nelle varianti al Prg, approvate con Dpr 1 3 17 del 7 dicembre 

197 1, e con Dpap n 4 1 2 lugliir t 985 con esclusione dei quartieri Luzzatti e L4scmlii. 

I 

che in particolare l'area rntercq\ata dagli interventi previsti dal piano di lottlzzaziotie è assoggettata 

dla  disciplina mbanictlca della sottozona Bb - Espansione recente di  cui all'art. 33 delle nonne 

tccniche di attuazio~ie della 1 ariante stessa; 

che l'area dqintervento ricade altresi all'interno dell'area contrassegnata con il numero 3 rientrante 
"" nell'ambi to 1 & Centra direzionale le cui trasformazioni sono disciplinate dall'art. 135 delle Nta. 
h'\ 



Considerato meora CIIL' ln data 1 4 cittcihre con prot SO l lhl il lonizzante ha presentato una prima 

proposta di variante al piano in oggetto e che n seguito delle indicazrorii fornite dallo scrivente 

7 
servizio in fase pre-istrutti>ria,, i l  lottizzante ha presentato in data 6 d i c r m l ~ e  2005 prot. 2350idip 1a 

definstiva proposta dl variante al piano in argomento; 

che la vsiriante al piano in argomento è composta dai seguenti elaborati. 

1. relazione illustrativa. 
2 plannvo~urnetricci; 
3 ope,re di urbanizzmone progetto definitivo; 
I, relazione impatto acusti~o relativa ai sensi del I3.p.c. m. 141 1 1 '97 Legge 447195; 
5 ~elazione integrativa impatto ac.iistico; 
6 indagini geofisiche, geiigncistiche e relazione geolcigrca. 
7 norrne tecniche di atturiz~one; 
8 nomedi attuazione. 
4 carta geolitologi ca. carta geomorfologia e della srabi lità, carta idrogeologica, carta della 

zunazione del territurir; i i i  prospettiva sismica, sezioni geologiche del cottosuolo. 
1 0. copia parere ASL; 
l I copia parere Circoscxrziont. Poggioreale; 
12 copia parere Autorita dì Bacino nord occidentale; 
13 copia parere settore prcivtncialz del Genio Civile; 
l 4  copia parere servizio drnbtente; 
l 5 bozza di convenzionr 

Che in plirticolare la prc7p~~Sta di variante penlenuta in data 6 dicembre 2005 riguarda i1 

can~bimento di destinlizionc d'uso dell'edificio da attività terzime a residenze e una riduzione 

deu,ll spriszi destinati a parcheggi pubblici e pertin enziali: 

che Isl proposta di variante iri  questione non presenh variazioni rlpuardo a posizione, sagoma. 

vcllumetria complessiva fuori rci entro terra dell'edificio, ne riguardo alle superfici utili ed alte 

altez~e totdli e di interpianu rna prevede una diversa destinazicsr~e d'uso del secondo. terzo e quarto 

livello fuori terra per i quali 11 proponente chiede una destinazione a residenza ordinaria in luogo di 

qurila terziaria, 

C'iinsideratci altreci che It i  ricl-ile~ta di variante nasce daIla constatazione. espressa dal lottizzailte 

nella relazione illustrativa c!ic accompagna la proposta. relativa "rallo scar.,so i n t e r ~ ~ s e  del rnercalu 

inrmoh~l~ure ali 'acqur~ro lo( ax-inne di ufiri  sranre la giù alta oflc?-ta dr immobili ancora inutilru,-c& 

nel1 area trudizionale del l l tiirtj direzionale " 

chc tale proposta di v s r i ~ n t e  è stata oggetto di istruttoria da parte del competente servizio P 
p~anrficazrone esecuriva aree recente formazione; " 

IL SEGRETARIO GE dEKALE 



che la disciplina urbanistica igente prevede all' art. 135 cornm 4: "Ne l1"area contrassegnata con ! 1 

n. 3. sono previsti interventi di ri strutturazione urbanistica, previa approvazione di piana urbanistico 

esecutivo, con un indice p r i  A 3.5 mclmq da applicare al lotto d'intervento. Unitamente allo 

strumento urbanistico esecutit-ri e approvato uno schema di convenzione con i l  quale i soggetti 

proponenti gli interventi si impegnano a cedere, come minimo., le superfici occorrenti per le 

urhmizzazicini di cui all'nrtlcoln 5 del Drn n. 1444 del 3 aprile 1968.'' 

che per quanto concerne la destinazione d'uso, la normativa d'ambito rixnarida alla normativa della 

sottozona i3b che nel c.aw di \per le  prevede, al eomma 4 deIl'art.33 che ' le utilizzazioni colprpcatibiii 

sono quelle dr c . ? ~  nllr l e r r ~ r ~ :  ( 1 1 ,  C), e d) dcll'arfzcoio 21 " tra le quali conci comprese +onle si e 

detto- Ic. abitdzioni ordii~cir re e le attrvita conirnerciali. 

che m conseguenza di quafito wprs  riportato, la variazione di destinazione d'uso proposta, da 

terzi ari0 a residenziale. e conio~me alla normativa vigente; 

che ai sensl degli ari 3 e 5 dcl UM 1444168 le aree da cedere da parte del proponente risultano 

coinplessivamente pari a mq 3hO3 71, che, a tal proposito, il proponente si impegna a cedere aree e 

a realizzsre le seguenti opere di urbanizzazione: 

- spazi a verde pubblico, pnot! alla quota n? 0.00 mq 1910.55 

- spaz1ap~trcheggicipuhtilico,postiaquotarn-2.70 mq 1693.16 

- totale spazi a stsndxd mq 3603.71 

che le variazioni pr0posi.c dalla Poggiobassa Srl relative al piano, per quanto sopra ricordato, sono 

conformi alla discìpirna urbmlcir!ca vigente. approvata con Dpgrc n 323 del l 1 giugno 2004 sia con 

riferimento alle nuove ~ r i  1 17zd~l~ini previste sia alle quantità di standard urbanistici da cedcrr: 

al1 'mmiriictrazione curnunal< 

Che, ar sensi del ccirnma 1 1 della delibera di Giunta Regionale n 635 del 2 1 !41 2005, sono stati 

cunseguiti i pareri di merito ;i!lt.gat.ti alla presente: 
d- I 

- parere favprevolc della ASL. rilasciato in dala 13 febbraio 3006 prot, 93; 
I 

- parere f&orevole della C rrcoccrizione Poggioreale rjlasclatu m data 24 febbraio 3006 prot. 

- parere dell'autonta dz Bacino nord occidentale, rilasciato con nota prot. 1 130 del 1 3 aprile 

/V 2006; 
\ - parere f a ~ ~ ~ i e v o i c  del w=vjzlo ambiente relativamente al la relazione di impatto acustico 

' prodotta dal proporieritc , rilasciato in data 24 aprile 7006 prol. 1 220; 



- parere favorevole del settore provinciale dei Genio Ciyile, rilasciato in data 2 maggio 2006 

n 10, 

Considerato ariccira che in data 7Y 12.2004 e entrata in vigore la legge regloriale della Campania n 

1 6 del 27 12.2004 recante le "ilonne sul governo del temitorso"; 

che 13 predetta legge tntrodbic-C agli articoli 26 e 27 nuove nome in materia di piani urbanistici attuativi, 

che l'm 26 co.mrna 2 lettera a j  espressamente ricomprende tra i piani urbanistici attuativi i piani 

particolaregpiati e i piani di liiti~r~.azione di cui alla legge 17 agosto 1342. n 11 50. articoli l 3 e 28:, 

che, 11-i yartlcolare. l'art, 77 Ccmna 3, prevede che il Pianti urbanistico attuativo è adottato dalla giunta 

comunale e i l  comma 5 p i c ~  cile che anche la successiva approvazione è di competenza della giunta 

comunale; 

i;he l'art 135 delle nonne della L'ariapire prevede che gli rnterventi si attuano nel rispetto della 

drsclplina delle soztozont. Bh., Dli, Fe e Ff di cui alla parte I della preseilte normativa e con le 

specific.a7ioni dl cui al prewnte   ti colo: 

che la 1 ariarik di piane) 111 argr31nento è pertanto confori-ile alla iiisciplriia urbanistica vigente. 

Ritenuto pertanto necessarli-) proporre aIla giunta comunale l'adoziai-ie del piano in questione ai sensi 

della suddetta legge reg,ionalc 

Prew attu dei pareri favore~~ll i  crtati in precedenza. 

Attew che sulla base dei rnotiyl esposti c in considerazione dei paieri acquisiti non appaiono 

elementi ostati\?i all' adoriiinc della vstrlante del piano di Iiitcttzazione in questione come 

coiQizuraro netia proposta pt e.;c.ntata dalla societri Poggiobasso s.r 1.. 

che la variante al piano in xgiirnrntii k composta dai seguenti elabciratr 

1 relazione illustrativa: 
2.  planovolumetrico., 
3 opere di urhanizzazionc pr cigetto definitivo; 
4 relazione impatto acust1c.o relativa ai sensi del D.p.c.111. 14/11/97 Legge 447195; 
$ rtilazione integrativa rmpatlci acustico; 
6 indagini geoflsic~he, geognti~tiche e relazione geologica. 



7 norme tec,nic,he di attualliine ., 
8 norme dr attuazione, 
9, capta geolitologica, carta gc.owiorfologia e della stahi lità, carta idrcigeologica, carta della 

zonazione del territorio in prospettiva sismica, sezioni geologiche del sottosuolo. 
I Ii copia parere ASL: 
1 1 c.opia parere Circoscrizione Pci ggioreale; 
12 copia parere Autorita di Bacino nord occidentale; 
1 3. copia parere settore prci\,inciale del Genio Civj le; 
14. copia parere servizro amhientz,, 
1 5 'bozza di convenzione 

La pane nmativa, i fatti, gli ,itti citati, le dichiarazioni ivj comprese, sono veri e fondati e quindi 

redatti dal dirigente del Sei t iziu wtto la propria responsahiIità tecnica per cili. sotto tale profilo. lo 

stesso dingents qui appressii si) t t r ihcive. 

'"Cm voti urazriim'k" 
D E L I B E R A  

1) adottare 13 t aiildntt' al piano di lonizzazione nel compiensorio del cei-itro direzionale 

di Napoli di CUI ai1"aixh~tu 10 della 17ariantc, come configurato nella proposta di variante 

presentata dalla snciew Pciggiobasso s.r.1. prot. 11.80 11M del 14 ottobre 2006: 

21 incaricar t 1  Dipartimento pianikcazioiie urbanistica di trasrilettere il presente piaio 

alla Provincia. per e~~entual l  oscervazloni. 

3) incaricare la Segretrr~;~ ciella giunta comunale e il Dipartimento urbanistica, di procedere al 

d ~ ~ u s i ~ u  dei prcscntc piaci presso i propri uftici per trenra gjorni, affinchk nr i  predetti 
* 
trenta giorni ehiuny ue possa formulare osservazioni o opposizioni; 

4) incaricare i 1  Dipdimento urbanistica di procedere alla pubblicazione dell 'ahiso di 

deposito su due quotidiaili a diffusione regionale; 

3 

5 )  prendere atto che 11 piano di zonizzazione acustica del comune di Napoli, in relazione 

a quanto evidenzia.~o i1e1 la relazione tecnica di previsione di impatto acustico, come. 



riportato nella parte niirrat~vd. 6 stato aggiornato con delj bera di giunta comunale n. 16 1 7 
-l 

del 1 8 aprile 2005. 

Elenco allegati che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 

1 relaz~one iHustratih n: 
2 plar-iovolumetrico, 
3 opere di urbanizzaziiint. I-irogetto definitivo: 
4 relazione impatto ~ C U S I I C O  relativa ai sensi del D.p.c.m, 1 41 1 1 4 7  Legge 447195; , 

5 relazione integrativa impatto acustico; 
U 

6 ,  indagini geli ficjche. gci)gnustjche e relazione geologica. I 

7 norme tecniche di aniiarirìne. 
S nornie di attuazione; 
9 .  CJI-ta geolitalogica., czirtrl geomorfologia e della stabilita, carta idrogeologica, carta della 

zcinaziorie del terriroriu In prospettiva sismica. sezioni geologiche del sottosuolo 
1 O cnpla parere ASL, 
1 1 copia parere Circoscrirrcii~e Poggioreale: 
1.2. copia parere Autorita di Hacino nord occidentale; 
13 copia parere settore pruv~nciale del Genio Civile; 1 .r . 

l 3 copla parere semimo ambiente; 
l 5  bozza di convenzioricr 

J l  Vice Sindaco 

I':cif. Ing. Rocco Papa 



B 
~ Z . L T  2 5 MRG.2006 SEGUE: Deliberazione di Giunta no ...................... ,.,. .................... 

L A  G11TNTA 
C*ansideratn che ricorrono i motivi di urgenza previsti dall' art. 134, 
comma 4, del 1). Lgs. 2671 2000 in quanto occorre dare irnmdiatamente 
corno alle incombenze di cui alla deliberazione innanzi adottata. 
Convoti C Y - N I M I  

DELIBERA 

Di dare esecuzione immediata aila presente delibera~iune datido 
mandato ai componenti uffici di attuare le determinazioni. 
Letta. ctinfctrmato e sottoscritto 

Il SINDACO IL SEGRTARIO GENERALE 



C O M U N E  D I  N A P O L I  

PROPOST4 D1 DELIBERAZIONE PROT. n. . l  ........ del ...... 23/05/2006 ................. AVENTE AD 
OGGET'TO Adozione del piano di lottizzazione convenzionato ricadente nel ccirnprensorio dei centro 
direzionale di Napoli, prcipaqtci dalla società Poggiobasso s r.l..Variante per cambio di destinazione 
d 'uso 

11 Drrigente del 5ewizio , esprime, ai sensi dell'an. 49, comma 1, del D Lgs. 
267'2000 r l  semetite arere di rcirirlarita tecnica in ordine alla suddetta proposta. Favorevole 
I L ~ R * S E ~ ~ E  P ~ ~ C U O E ~ ~ I C ~ > O . T O  0 0 d  C O H ~ ~ ! - T I  [ H P ~ c < C ) O  D L E P ~ ~ A  

Addi , - 2 3  maggio 2006 . . . . . . . . . . . . . .  IL DIRIGEXTE DEL SERVIZIO 

Perveriuxa in Ragioneria Generale iI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  ljF. Prot. ...... " 
II Dirige,nte del Servizio di Ragioneria, esprime, ai sensi dell'art 49, conirna 1- del D. Lgs. 267t2000, i l  

seguente parere di regolarrta contabile in ordine alla suddetta proposta: 

AdJi . . .  , .  , IL. R4GIONIERE GENERALE 

ATTESTATO D1 COPERTURA FUYANZIAKW ED IMPEGNO CONTABLE 

. . . . . . . . .  . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . .  La somma di L . .viene prelevata dal Titolo. ..Sez. 
. . .  Rubrica , Cap , . . . . -  .( del Bilancio 200.. ., che presenta 

Ia seguente dispoiiibilita 

Dotazirii~e L . . . . . . . . .  , . ,  . . . . . . . . .  

Impegno precedeiiir I. . . . . . . . . . .  

Impegno preqente I. . . . . . . . . . . .  L . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . .  

Disponibile L... .. , .  . . , . . , . .  ... , 

Ai seiisi e per quanto disposto dall'art. 151, comma 4, del D.L,gs 26712000. si atresta la copertura 
finanziaria de !la spesa di cui alla sudderta proposta. 

IL RAGIONIERE GENERALE 



Osrervasioni del Segretario deI C-omune: 

Proposta di deliberazione prot. n, I del 23105106 

Osservazioni del Segretario Generale: 

Sulla sc:c\rta del1 'istrurtoriii k c n i  ca svolta dal Scnrizio proponente; 

I-eito 11 parere dì regalar-ità tccnica, 

Lei:u il pascre di  regaiariti wnt~blle: 

Pi-r-so atto delle dickimtziani rr%e nella parte liarativa dai responsabrli degli uffici proponenti; 

Nulla osserva 

Il Segretario erale P 



~el ib r rar ione delli Giunti Comunale J , ~ .  ..&i.&$/& 
SI ATTESTA: I zo. 6-06 - CHE la presente deliberarionc è suta pubblicata all'Albo Pretorio i l  e vi rimama per 

I ............... 
quindici giorni (art 124, ccimma 1, del D.Lgc. 26112000). 

- Che con nota di pari data e stata comunicata ai Capi Gruppo Consiliart (art 125 del D.Lgs.26712000). 

(Nei casi previsti dall'art.. 1 3 5 ,  cornma 2,  D.Lgs. 26712000) 
Copia della presente deliberazione e stata con  nota 
n . . . . . . . . .  .del.. . . . . . . . . .  

Il Funzionsrio Responsabile 

A) Procedura per [e delibere soggette al controllo 
preventivo di legittimità. 

La presente deliberazione, coine risulta dal foglio 

di trasrniss ione. è stata ricevuta dalla Segreteria 
det Comitato Regionale di Conirollo di Napoli in 
data . . . . . . . . . . . . . . . .  

il Dirigente del Servizio Responsabile 

Spazio riseniato ad eventuati decirion i di annulla- 
mento, di richiesra di chiarimenti ed elemenri in- 11 
tegrativi di giudizio(an. 193 .comrna ?.,D Lgs.767/ 
$000) 

Confntata che e decorso i l  Termine di trcnta giorni 
dalla ricezione innanzi indicato seiim che sia stato 
coinunicato provvedimento di onnul lamento o di 
richiesta di chinrimcnii o clcmeiir I inirllrativi del 
COREC'O, si da atto Che la presente deliberazione 
e di~enutaesecuiiva ai sensi del1 a n  13-1. comma 1 .  
D Lg5 767 '2000 
OL vero 
Conitaratl-h ilie la Sez 901 del C i I R E i  O, in data 

113 ~ o n l u n l c a l c i  d i  I ~ Z ~ I - 1  .lier T I S C O J I ~ T ~ I D  

i iz i  di leginiiniia 3 1  d3 arto c l i r  l a  pi ewiite dvlihera- 
zmile e dibenuta e5ecuiix a ai j c ~ 5 1  ;leil a r t  l 34,cn. 
I .  D L gs 1c17!1(100 
4ddi , , . 

IL SEGRETARIO L i ? % F K i L E  l 

B) Procedure per le delibere non soggette a contrpllo 
preventivo di legittimità, 

Constatato che sono decorsi dieci giorni dalla pub- 
bl icazione, cosi come attestato innanzi (art. 134, 
corririia 3, D.Lgs. 267;2000), e che ne è stata data 
comunicazione a ì  Capi Gruppo Consiliari, sempre 
come sopra attestato I 
si da etto che la presente deliberuione e divenuta da 
oggi esecutiva, ai sensi deII'art. 134, comma 3, del 
D. Lg.267R000. 

Addì ........ 

Il presente provvedimen 

- 

deliberaz~oiie I iciic in ilala ~ d i e r i i a  i - ice~uta  dal 
suttoscritro cnii oiirre de 112 prv~cdiira atiuatil a. 1 



COMUNE DI NAPOLI 

icolo ...............-O... 

3 2  7L REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DI GIUNTA COMUNALE - DELIB. N. .................... 
OGGE'ITO: Espressione del parere favorevole sul progetto definitivo per il rnm del Corpo 
Umano da realhare a Bagnoli aell 'm della Fondazione Idi~ CitiA della Scie- Delega al 
dirigente del servizio pianificazione esecutiva componenti stniWi territorio e arn biwte al rilascio 
dello stesso in conferenza di servizi 

p 5 MRG.ZM~~ 
I l  g i m  ........................... nella residenza Comunale convocata nei modi di legge si è nunita k Giunta Comunale 

4 Si dh atto che sono presenti i seguenti n. ................. A m m i n i s ~ r i  in cm=: 

SINDACO: 

Rosa [ERVOLINO RUSSO 

ASSESSORI: 

Ra'co PAPA 

PARIDE CAPUTI 

PASQUALE LOSA 

ENRICO C W I L L O  

ALFREDO PONTICELLI 

RAFFAELE PORTA 

GIULIA PARENTE 

RAFFAELE TECCE 

Nota bene: ( Per gli assenti viene apposto, a fianco del nominativo, 11 timbro '"ASFjF.NTF.,", pcr i pre$enti viene 
apposta la lenera " P )  

--2 7 

.. ..... ... .............. Assume h Presidenza L .  .,. 
:- i ................................................... Partecipa il Segretario dei Comune 

FERDINANW 1 BALZAMO 

Nrcor.~ ODDATI 

I L  P R E S I D E N T E  

2' 
ASSENTE 

consiatiti- la l'~giilit8.della riuiiione. invita ki Giunfa a nztrtare I'argomenlci segnata in oggetto. 
I ,, - 

t', I *  .l I 

[W 
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+ La giunta su relazione e proposta del vice sindaco Pro f. Ing. Rocco Papa 

Premesso che con delikraione n. 14 del 15 gennaio 1996 i l  consiglio comunaiei di Napoii ha 
adottato la variante al Prg per la zona occidentale, nel cui perimetro e compresa anche l'area della 
ex fabbrica della Federconsorzi, sita in Bagnoli; 

che con accordo stipulato in data 28 agosto 1996 tra il Ministero del BiIaneio e della 
Progmmazione Economica, la Provincia di Napoli, il Comune di Napoli e la fondazione LDIS, era 
convenuto di realizzare a Bagnoli in Napoli nell'area della ex fabbrica Federconsorzi, la "Città della 
Scienza"; 

che successivamente in data l t marzo 1997 veniva sottoscritto un nuovo accordo di progamma per 
consentire l'effettivo inizio dei lavori di cui alle lettere a), C), d}, deIl'art. 4 del preedente accordo 
stipulato in data 28 agosto 1 996; 

che con decreto del presidente della regione Campania n. 474 1 del 15 aprile 1998 a approvata la 
variante a i  Prg per la zona occidentale; 

che con delibera n.40 del 16 maggio 2005 il  consiglio comunale di Napoli approvava il Piano 
urbanistico attutivo di Corogiio-Bagnoli in conformità con quanto previsto ddlo stmento 
urbanistico vigente, la "Variante al Prg per la zona occidentale" approvata 60n decreto del 
presidente della regione Campania n. 474 1 del 1 5 aprile 1998; 

che con nota pnit. n. 5WSP del 4 maggio 2006 l'assessore ail'Urhnistica della regione Campania, 
prof.ssa Gabriella Cudari, ha comunicata al comune di Napoli la convocazione per il giorno 5 
giugno 2006 della conferenza di Servizi preodnata dia stipula &ll'Accordo di Programma per la 
realizuizione d'interno del complesso della CittB della Sci- del Museo del Corpo umano 
denominato "Corporea"; 

che con la nota di convocazione è state trasmesso il progetto definitivo del suddetto museo per i l  
rilascio del relativo parere di conformità; 

che i l  suddetto progetto definitivo riguarda la sostituzione de~lqedificio denominato con la lettera 
" D  nel progetto approvato con il precedente accordo di programma, e dl cui nel suddetto accordo, 
si prevedeva la conservazione per destinarlo a mediateca; 

che ia variante al Prg per la zona occidentale approvata con decreto del presidentd della regione 
Campania n. 4741 del 15 aprile 1998, assoggetta l'area alla disciplina della mna  nb - Insedimti 
urbani integatj ; 

che l'area in oggetto è vincolata ai sensi degli artt. 142 e 157 Illgs n. 47 del 22.(11.2004; 

che le nome tecniche di attuazione prevedono (art.23, cornrna 7): "nella m n n  nG +--insedimanti 
urbani integrati. la variante c i  attua mediante unti 5tnunento urbanirtico esecuticoi che definisce 
l'impianto complessivo dell'area inieressaia r . .  .)". nel rispeno delle funziani e dei limiti 
dimensionali previsti e riponaii in iabeiia; 

che in particolare nello stesso cornrna e articolo delle n.t.3. si preciQ '"I-'er 13 frintiaplonc: ldts-citta 
della scienza - iielle more della formazione dello strumento urhaniiltico esecutivo - jono consentiti 
intewenti di ristmtturazione edilizia. limitatamente al hbbricato contrassegnato con asterisco sulla 
tav . W 1 1 e alle sistemazioni esterne e irnpiantistiche di pertinema," L,o stninieatli urbanistico 
vigente rinvia quindi al Piano urbanistico attuativo la completa definizione delle scelte per !"area di 
pertinenza della fondazione Idis posta a monte di via Coroglio. 



che nel Pua di Caroglio Bagnoli approvato con delibera n.40 del 16 maggio 2005 l'ma in oggetto. 
3 

ovvero quella in cui ricade il progetto definitivo del Museo del Corpo Umano, posta a monte di via 
Coroglio, t: compresa nell'area del parco urbano, area tematica i, e piu precisamente nell'unìtu 
d'intervento Ib. Le nome tecniche d'attuazione del Pua prevedono (a, 13 - area temntica 1: parco 
e spiaggia- comma 2) che Il piano si attui nel rispetto dei limiti dimensionali e delle funzioni 
definite dalla tabella inserita nel comma 2. h detta tabella la volurrietna relativa alla struttura della 
Cittii della Scienza s'identifica con quella della categoria consewazlone funzionu/e, alla quale 
corrispondono complessivamente 1 37.830 mc. Le nome tecniche d'attuazione del Pm prevedono 
altresì (art.13 - area tematica 1: parco e spiaggia- cornma 7):. "Le previsioni relative alle unità 
d'intervento, con riferimento alla L. 1 0911 994 e successive modificuioni e integraziosii, si attuano: 
(. . .) per l'unità di intervento l b, relativa alla Fondazione Idis, mediante interventi previsti in sede di 
accordo di programma sottoscritto in data l l marzo 1997 tra i l  ministero del bilancio e della 
programmazione economica, la regione Carnpania, la provincia di Napoli, il comune di Napoli con 
l'adesione della Fondazione stessa;". Pertanto le previsioni del Pua relativametnte all'mitA 
d'intervento l b, oggi interessata dal progetto del museo del corpu umano, coincidorlo con quelle 
dell'accordo di programma stipulato nel 1997 le cui previsioni carrispndono all'utilizzazJone di 
strutture per complessivi 137.830 mc. 

Considerato che il progetto presentato, rispetto alle previsioni di cui all'aeeorda di programma 
previsioni che vengono confermate dal Pua per l'unità d'intervento I b, comporta due modifiche. la 
prima riguarda il tipo d'intervento che passa da conservazione, de1l'~frcio D, a sostituzione; la 
seconda riguarda la volumetria che passa dai previsti complessivi 137.830 mc a 131.965, tale 
diminuzione della tubatura si spiega in quanto le strutture che vengono redizzate sono 
volumetricamente inferiori a quelle comspondenti al previsto mupm de1l'edificio D; 

che inoltre in conclusione il progetto relativo alla realizzazione del nuovo museo del <corpo umano 
denominato "Corporea" risulta non essere in contrasto con le previsioni della variante al Prg per la 
zona occidentale, ma risulta in contrasto con le previsioni del Pw di Coroglìo Bagnali, In quanto 
quest'ultimo fa esplicito riferimento alle previsioni di cui all'accordo di p r o g m a  stipulato nel 
1997: 

che pertanto, la sua approvazione comporta una variante a detto piano urbanistico athiativo. 

Preso atto che la regione Cmpania ha approvato la legge regionale n 16 del 22 dicembre 2004 che - detta Norme per il governo &l territorio; 

che in particolare l'art. 27. comma 2 e 5 , della citata Iegge regicinaie stabilisce che i'adorione e 
l'approvazione dei piani urbanistici attuativi e quindi di laru eventuali varlanti è competenza della 
giunta comunale. 

Rilevato pertanto che i l  rilascio del parere richiesto in conferenza di ~ e n i r i  necess'tta. in questo 
caso, dell'espressione del parere da parte delt'organo ccirnpetente nel1 'ayiprribariune dei Pila: 

che pertanto i necessario dclcgart. i l  dirigente del \ervi/io pianificaztonc ewcuti vn delte Componenti 
strutturali territorici e ambiente - nell'amhito della confcren~a di w n  ìzi convocatn ci30 la citata nota 
prot. n. 5641SP del 4 maggio 7006 dell'assessore ali-I -rbanlstica dclla regione (7arnpmia prof ssn 
Gabriella Cundari. - ad e5primert: parere urbanistico, che i t  iiileg~ aila presente quale parte 
integrante e sostanziale. 

Vista la legge regionale della C ampania n. f 6 del 2004 
Visti gli artt. 14 e ss. della legge 241 del 1990 e successive modifiche e integruionl 



La parte narrativa i fatti, gli ani citati, le dichiarazioni ivi comprese sono vere e fsbdate e quindi 
redatte dal Dirigente del Servizio sotto la propria responsibilità tecnica, per cui sotto tale profilo, lo 
stesso dirigente qui di seguito sottoscrive 

i 
I l  DIRIGENTE DEL SF.RV1ZIQ 
PIANIFICALICINL ESFC'LITIVA DELLE 
C'OMPONENTI STRUTTCiRALI DEL 
TERRiT ORIO F DELL'AMBIENTE 

Arch. Giovanni Dispo 

m w '  &1 
ion voti ~ariar,ls.li" 

DEI,IHF,RA 

1.  delegare, nell'ambito delle competenze attribuite alla giunta comunale dalla L,R, 161200, i l  
dirigente del servizio pianiilcazione esecutiva delle componenti strutturali del territorio e 
delI1ambiente a rappresentare i l  parere di cui al successivo punto del deliberato e a rilasclart: il 
parere urbanistico allegato al presente provvedimento quale parte integrante e sostanzrale, 
nel1 'ambito della conferenza dl servizi convocata relativamente al progetto definitivo per il museo 
del Corpo Umano da realizzare a Bagnoli nell'area della Fondazione Idis - Citti delIa Sciemi, 

2. esprimere parere favorevole, in difformith al Pua Coroglio - Bagnoli, sul progetto definitivo pw il 
m- del Corpo Umano da realizzare a Bagnoii nell'area delha Fondazione Idis - Citta della 
Scienza.; 

3,  acquisire i l  parere della commissione edilizia integrata fatto salvo quanto previbto dal nuovo 
decreto legislativo 157 del marzo 2006 ai fini dell'approvazione del progetto, 

elenco allegati: 
1 parere di conformità urtimistica 

I1 dirigente 
arch. Giovanni Dispoto 



7 3 ;cj, Q 2 5 MRG 2 0 1  
SEGUE: Delikrazione di Giunta no ..?..k..k ...... , ...... ,.m......,....,,.... / 

LA GIUNTA 
Considerato che ricorrono i motivi di urgenza previsti dalI' art. 134, 
comma 4, del D. Lgs. 267/ 2 0 0  in quanto occorre dare imrnediatamenh 
corso alle iwombenze di cui alla deliberazione inuanxi adottata. 
Con voti UNANIMI 

DELIBERA 

Di dare esecuzione immediata alla presenie del1 berazione dando 
mandatu ai componenti uffici di attuare le determinazioni. 
Letto. confermato e sottoscritto 

IL SINDACO 11 SEGRTARID GENERALE 



C O M U N E  D I  N A P O L I  

o7 ........ PROPOSTA D1 DELIBERAZIONE PROT. N. r). . .  DEI S.~/!?<;/C-'! .<,, AVENTE AD 
OGGETTO: Espressione del parere favorevole sul progetto definitivo per i1 museo del Curpo IJmano 
da realizzare a Bagnoli nell'area della Fondazione Idis Citti della Scienza. Delega el dirigente del 
servizio pianificazione esecutiva componenti stmtturali territorio c: ambiente al rilascio dello stesso 
in conferenza di servizi 

Q ~ u i h h v & i ; ~ ~ t t ~ y ~ r ~ i J f ~ e ;  h ~ ~ j i ~ ~ ~ ~ u & b ,  t"" I l  Dirigente del Servido%' - '  iO\%j ~~~'~~?'k~1k1:rinle. ai sernrl dellYiirt. 49, iomma I .  del D Lgs 
267/2000, i l  seguente parere di regolarità tecnica in ordine alla suddetta proposta: FS\ d d k i  d 0.L (;c 

La presente deliberazione non comporta impegno di spesa ne dimiiiuzionr di cntrau anche con ri tcrimento ad esercili 
successivi 

Pervenuta in Ragioneria Generale i l  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Prot . . . . .  , , A .  > . A ,  *. , , A  A . 

I l  Dirigente del Servizio di Kagioneria, esprime, ai sensi dell'art 49.. Gomma I ,  del T), 1.g~ 267:2000, it 

seguente parere di regolarità contabile in ordiiie alla wddena proposta. 

ATTESTATO DI COPERTIIRA FINANZIARIA ED IMPF GNO C'ON'T .4BlLF. 

... I,a somma di t.. . . .  \.itvw prclt~ata ddl 1 i t ~ i l i i  : 5e7 
Rubrica,. . . . . . . . . - . .  Cap . .( 1 del 131 lanciu LO0 : , ~ h e  prcsenta 
la seguente disponihilita. 

Impegno prcrciiic. I . 

Disponibile 

Ai rensr c per quiiritii dihposti) ctall'iifl l 5 l C I . ~ I I I I I ~ , ~  -I JLI I h I 1,. ?C)7:7U!J0 i l  ; ~ t ~ i i l d  IJ i l>c-~1iir, i  

finanziaria della 5pesa di cui al la huddetta pmpusta 

[ l  I <  I< 1 I 0 K l k  RE. t~ [ -hf -R: \ l  l 



Osservazioni del Segretario dcl Cnmune: 

SCHE;Z1,4 PKUT 'L 3 DLL 23 06 SEK\ ILIO P1 I L I F I C  U I O Y L :  ESEC-LTI\-,.l DELLE 
CO%IPO%ENTI STRC'I 7 L R \LI DEL 'T F FIKl TORI0 E. 1)Ir Li . '  \\IBIENT;F: 

OSSERCVMlONI DEL SEGKFT4RIO C J E \ ~ K A L . I  

Sulla \cot-ra dell'istnittoria tecnica del S r n  izrn propritlenttt 
C'isto il parere di regolariti tecriica Ci\-ore\ ole precisando ctie " dalla preseii ie~roposta di 
delioerazione non deriva n6 puii derkat-e I I ~ I ~  spesa o una dirninuzioae di entrath ;inche cori 
riferimento ad esercizi successivi ". 
Letti: le motivazioni indicate riella parte narrati\ n della propcista sottoscritta con le atteitarioni di 
re.jponsabilita dal dirigerire proponente do\ e peraltro si evince che 

/ / I /  /lI*cigelto I-rffflri'o L I / / L I  i ~ t 1 ~ r / r : : ~ r : ~ o i i t  '/t'/ ~ ~ I I O I ' O  n?tl%L'o ift'f C I ~ ~ ~ I O  I / ~ ~ C I ) I O  ~c- ' l / r )n l / l l l l l ~ )  

(;JI.Y()WLI - I'I.\II/ICI 11Ott P%\c)l'P 111 c , o t ~ l i x ~ $ l o  c l r t l  /L> / I i 'LJ i ' f \ t r i t f /  ri~ihr i'rrt lrZft lc~ c r /  f ' ~ ' x ~ ~ t ' l  /L' LOt!tl 

o l c t dc~ f t l /~~ .  t m l  i , i + t / / i ~ t  J I I  L ~ O ~ I / I + ~ ~ , I / O  ',o11 ILJ / ~ I , L T I + ~ O ~ J I  d ~ f  f 3 t / ~ 1  Ji ~"otJog/~ )  HL!gtto/1 ! / I  ~ ~ I C U I { O  

i/lIt> \t ' l / l ~ l l ~ r f ~  f d f  L ~ \ / ) / / L , { I / >  i ~ t f ~ / ~ ~ ~ ~ r ~ ~ t l l ~ ~  'I//L* /)/-L, i.1 ì lO t1 t  <l/ L ! I /  cdl - ~ l ~ , i - , , ) t  il0 < / l  /JrOgf t t t??~J!Cl  \ l / /  ~ / / / t l l O  / !C*/  

I Y 9"; 
I I I  p t ~ i r t i c ~ ~ i t ~ i - c ~  I ' r ~ / . t  " ,  c r ~ t l l l ~ r ~  I L' .5 L / L J / / L I  /t)~rkt~> / ~ * ~ ~ ~ ~ o ~ J ~ I / L ~  ~ / c ~ h / / / x ~ ~  L / W  ! k / L / o : / f ) j t ~ v  L *  

I ' L ~ I I / J I " I > I ~ ~ C ~ O I ~ C  dt.i y/uti~ I / !  ~ ~ ~ I / / / \ / / L ~ I  L / I I / I L  / I / \  I L' r i irr l lc / /  t / /  IO/ O L'\ ~ j t j / t / r t / ~  I ~ l / ' / t l t j t i  i i > j j t / ) i  i '11;ri r l ~ ' / I r t  

~ I I I H ~ L I  c o n t / t / t ~ ~ / i )  . 

Nult'altro si osserva , spettando al deliberante osni ulteriore valiitazione per I"approvalione della 
prJposta i11 parola 

Partrc  l a i m e \ ~ ) t t  \ E R i  [?!O P1 i\It t( W.W\I 2OUO 



COMUNE DI  NAPOLI 
dipaniincntn pianiticazionr. urbanistica 

wn i i io pianiticivione tsrcuiiba delle sompunrnti 
sininurali del iemiunu r Jcll ambiente 

Il dirigente 

Al vicesindaco di Napoli 
prof. ing. Rocco Papa 
palazzo S. Giacomo 

Oggetto: parere di conformiià urbanistica sul progetto definitivo per il m m  del 
Corpo Umano da realizzare a Bagnoli nell'area della Fondazione Idis Citti della 
Scienza, ai fini della conferenza di servizi convocata per il 5 giugno 2006 
preliminare all'accordo di programnia. 

Premessa. 
Con deliberazione n. 13 del 15 gennaio 1996 il consiglio comunale di Napuli ha 
adottato la variante al Prg per la zona occidentale, nel cui perimetro è compresa 
anche l 'ma della ex fabbrica deHa Federconsorri, sita in Bagnoli. 

Con accordo stipulato in data 28 agosto 1996 tra i l  hlrnistero del Bilancio e 
della Programmazione Economica, la Provrncia di Napolt, i1 t'ornune di Napoli e 
La fondazione IDIS, fu convenuio di realizzare a Bagnoli in Napuli nrll'mea della 
ex fabbrica Federconsorzi, la "Città della Scienm". 

Successivamente in data I l mano 1997 fir sotioscnitci un nuovo accordo 
di programma per consentire l'effettivo inizio dei lavon di cui alle lettere a], C). 

d). del l'art. 4 del precedente accordo stipulato in data 28 agosio 1996 
Con decreto del presidente della regione Campania n 4741 del 15 aprile 

1998 k stau approvata la variante ai Prg per la rana occideniale 
Con delibera n.40 del Ih maggio 2005 il consiglio coniunale di Napoli ha 

approvato i l  Piario urbrinisiicri attuatìvo di ('orogiio-Hdgnuli i11 ccinfurn~ita con 
quanto precisto dallo sirumentri urbanistico vigente, I3 '"Variante al Prg per la 
tona occidentale" apprwaia con dticrelu del presidente della regione C'arnpania n 
474 1 del 1 5 apn le 1 948 



Con nota prot. n. 564/SP del 4 maggio 2006 l'assessnre al1'Ui;banidca 
del Ia regione Campania, prof. ssa Gabriella Cundan, ha comunicato la 
convocazione per il giorno 5 giugno della conferenza di Servizi preordimta alla 
stipula dell'Accordo di Programma per la realizzazione all'intmo del complesso 
della Città della Scienza del Museo dei Corpo m 0  denominato "Corporea". 
Con la nota di convocazione è stato trasmesso il progetto definitivo del suddetto 
museo, progetto che questo servizio ha esaminato d fine di rendere per quanto di 
competenza il presente parere ai fuii delI'approvarione in sede di eonferem. 

Il progetto definitivo allegato a detta convocazione riguarda la sostimone 
dell'edificio denominato con la lettera "D" nel progetto approvato con i l  
precedente accordo di programma, e di cui nel suddetta accotdo, si prevedeva Ia 
conservazione per destinarlo a mediateca. 

La variante ai Prg per la zona occidentale approvata con decreto del 
presidente della regione Cmwa n. 474 1 del 15 apif.k 1998, assoggetta l'area 
alla disciplina della zona nG - Lnssdianti urbani integr~ti. Le nome tecniche di 
aitudone prevedono (art.23, comma 7): "netla zona nG -insedimanti urbani 
integrati, la variante si a#ua mediante uno strumento urbanistico esecutivo che 
definisce l'impianto complessivo deìl'area interessata ( .<)", nel rispetto delle 
funzioni e dei limiti dimensionali previsti e riportati in tabella. In paiti&re nello 
stesso comma e articolo delle n.t.a si  precisa: "Per la fondazione Idis-citta della 
scienza- nelle more deUa formazione deilo strumento d>anlstico esecutivo- sono 
consentiti interventi di ristrutturazione ediiizia, limitatamente al fabbricato 
contrassqpto con asterisco sulla tav. W1 1 e alle s&&oni esterne e 
impiantistiche di pertinenza" Lo strumento urtirtnistico vigente rinvia quindi ai  
Piano urbanistico attutivo la mmpIeta definizione delle scelte per 1'- di 
pertinenm della fondazione Idis posta a monte di via Comglio. 

Con &libra 11.40 del 16 maggio 2005 il consiglio comunale di Napoli ha 
approvato il Piano urbanistico attwtivo di Coroglio-Bagnoli, Nel Pua di Cofoglio 
Bagnoli L'=a in ometto, owero quefla in cui ricade i l  progetto definitivo del 
Museo del Corpo Umano, posta a monte di via Cowglio, e compresa nell'area del 
parco urbano, area rernutico I ,  e piii precisamente nell unita d dintervento 16. Le 
norme tecniche d'attuazione del Pua prevedono (art.13 - m tematica I :  parco e 
spiaggia- comma 2 )  che il piano si attui nel rispetto dei limiti dimensiondf e delle 
hnziotii definite dalla tabella inserita nel coima 2 ,  In detta tabeUa la volumetria 
relativa alla stnimua della Città della Scienza s'iden~ifica con quella della 
categoria sonservuzici~ze funzionale. aHa quale ccirrispondono wmpiessivamente 
137.830 mc. Le nome tecniche d'attuazione del Pua prekedono aitresi (art 13 - 
area tcmatica 1: parco e spiaggia- cornrna 7): "1x previs~oni relative alle unita 
d'intervento, con riferimento alla I,. 1 0911 994 c successive mcidificar~oni e 
integrazioni, si ailuanu: I.. . ) per l'unità di intenlento l b, relat~va alla Fondazione 
Idis, mediante interventi previsti in sede di accordo di programma sotioscnttii in 
data 11 marzo 1997 tra il ministero del bilancio e della progranimaP,mne 
economica. la regione Campania, la provincia di Napoli. il. comune di Napoli con 
l'adesione della Fondarione stessa;". Pertanto le previsioni del Pua relaiivamente 
all'unita d'intewento 1 b, oggi interessata dal progetto del museo dei corpo 
umano. coincidoi-io coii quelle dell-accordo di programma stipulato nel 1997 le cui 
previsioni corrispondono all1utiIirmione di 5tnittui-e per cninplcssi~i 177.830 



I1 progetto presentato rispetto alle previsioni di cui all'accordo di 
programma, previsioni che vengono confermate dal PW per I'unith d'intemento 
Ib, comporta due modifiche: la prima riguarda i l  tipo d'intervento che passia da 
conservazione, dell'edi ficio D, a sostituzione: la seconda riguarda la volumetria 
che passa dai previsti complessivi 137.830 mc a 1 3 1.965, tale diminuizisne della 
cubatura si spiega in quanto le strutture che vengono realizzate ~ o n o  
volumetncarnente infèriori a quelle corrispondenti al previsto mupeni 
dell'edificio D. 

Tutto ciò premesso in conclusione il progetto relativo alla realizzaziont del 
nuovo museo del corpo umano denominato "'Corporea'* risulta non essete in 
contrasto con le previsioni della variante al Prg per la mna occidentale. ma nsuita 
in contrasto con le previsioni del Pua di Coroglio Bagnoli, in quanto quest'ultimo 
fa esplicito riferimento alle previsioni di cui dl'accordo di p r o m a  stipdato 
nel 1997; pertanto, la sua approvazione comporta una variante ri detto piano 
urbanistico attuativo. I;a legge regionale 16/2005 attribuisce la competenza 
dell'adozione e dell'approvazione dei piani urbanistici atbuatiki e quindi di loro 
eventuali varianti alla giunta comunale (art. 27, comma 2 e 5 )  

Il progetto definitivo presentato. 

Il pmgem presentato riguarda la reahmione del museo del wrpo urbano 
e comprende: l'edificio denominato " D ,  sede del museo; le sistemazioni esterne 
al suddetto museo con una passerella pedonale; l'edificio denominato "D*" 
contenente spogliatoi e servizi con sovrastante parcheggio; inoltre il progetto 
comprende anche una copertura in iensostmmira in tela, 'Tutte le suddette apere 
fanno parte del complesso I.D.I.S. Città della Scienza. 

Ed~ficio D: il Museo del corpo umano. Quale sede del nume museo del corpo si 
progetta un edificio articolato in due corpi di fabbnca funzìonalmente e 
formalmente distinti, anche se collegati. 

I1 primo di tali corpi, quello principale, ospita una z,ona espositiva so tre 
livelli con sovrastanti uffici e ristorante. Esso ha pianta trape~oidde, nel punto di 
maggiore altezza si compone di sei livelli e si sviluppa iri elevazione ar re tado  
man mano con una copertura inclinata in modo da consentire la vista verso 
Posillipo. 

I1 secondo corpo ospita un impianto di proiezione "'robor-cinema", Esso Iin 
una pianta circolare, si sviluppa su due livelli ed ha iiria copertura a cupala, 
I1 progetto di cui all'accordo di programma del 1997 prevede, in questa wa. il 
riutiliuo dell'edificio che negli elaborati i. individuritci con la lettera "'D" ti! che 
avrebbe dovuto ospitare una rncdiateca. 
I,'intcrvr.nto ora proposto. invece. preh tids la dcmtil iziiinc. ~dtill'immohile esislente 
c Irt realizzazione in toco dcl detlo museo dcl corpci umano, con conseguente 
variazione anche deila passerella che t: sirettamente connessa allo stessri rnu.icu e 
che collega pedunalmente le aree ubiciite ar due Iriti della strada 

La variarione nspetto alle opere prcviste viene proporta in ha2 due ' 

ordini di motivi: le condizioni attuali de tl'immobile e la fumione da ospiiare . ?  '% 



Rispetto al mancato riutilizzo dell'edificio preesistente. le motivaz,ioni Indicate 
riguardano le precarie condizioni di conservazione dtill'irnmobilc, in q ~ t o  la 
struttura esistente è in avanzato stato di degrado e di fPeneolosit& e non consente 
interventi di ripristino. Le motivazioni sulla non opportunità di conseware la 
struttura esistente sono contenute e meglio specificate nella relazione integrativa 
che i progettisti hanno presentato in data 1 7.05 .O6 prot. 9i.22403. 

Rispetto alla funzione, la mancata red izzazione della mediate- viene 
motivata col fatto che una stmttura simile e già operante in dtra pme del 
complesso della Città della Scienza 

Inoltre il progettista dichiara che la nuova proposta, cornpofta una 
riduzione di circa un ierzo della volumetria rispetto a quella dell'imrnoblle attuale, 
tale riduzione consentirebbe tra l'altro, a detta del progettista una maggiore 
apertura prospettica da via Coroglio verso il  capo Posillipo. La ridwlone di 
volume del manufatto progettato rispetto a quello esistente verrebbe parridmente 
compensata dalla realizzazione di un edificio pr spogliatoi e semin. 

Edifiw D*: spogliatoi e servizi soao parcheggio. La nuova conformazione 
previsu per l'edificio "D" darebbe luogo ad un volume pan a 23.800mc, in luogo 
dei 35.4 1 5mc dell'esistente immobile di cui si progetta la demolizione. A parziale 
compensazione dei tale riduzione si progetta la redimione di un nuovo 
manufatto per spogliatoi e servizi avente volume pari a 5,750mc, per un totale di 
23.806111~ + 5.75Omc = 29.550mc. 

Tale nuovo intervento non t compreso nel profietto di cui ail'accprdo di 
programma del 1997. Esso verrebbe d i t o  nell'intomo di un pree~istente 
manufatto di cui t gih prevista la demolizione. inoltre, al fine di non ridurre le 
previsioni di parcheggio di cui all'accordo di programma &t 1997, la c~prhtra 
dell'edificio in progetto è attrezzata a parcheggio con accesso mediante 
un'apposita rampa. 

L'edificio per  spogliatoi e servizi in progetto sì compone di un solo livello, 
per una superticie di circa 1.1 50mq secondo uno sviluppo longitudlnale di circa 
85m. 

Passerella pedonulv su via CorogLìu. L,' intervento riguardante Il sovrapasstl su via 
Corogtio costituisce il completamento di un collegamento tra i due lati della strada 
già in parte realizzata. Infatti sono già stati realizzati gli elementi di appoggio e di 
collegamento del ponte. mentre resta da realizzare la soia pzssere tla in acciaio la 
quale si eleva dalla sirada di circa 10m. 

Rispetto al progetto di cui all'accordo di programma del 1997, il pianti di 
calpestio della passerella viene in parte modificata in finzione del nuovo progetto 
per l'edificio "D" per fidvorire i l  d i m o  accesso al museo dei ciirpo manti. 

Parere urbanistico 

11 presente parere riguarda il progetto oggeito cicll,a ciinferenza di stifiizi di 
cui alla concocazlcinc copra citata. ovkero l l museo del ciirpu Umano denominatu 
"Corporea". Del suddeito progeito, compreso nell*unitri d'intenerito I b del Pua di 

Coroglio Bagnali, f m o  parte le strutture che negli elaborati allegati alla 
convocmioiir. sono indicati con la lettera L) e I l * .  noiiihc Ic sistemazioni dellc &tv 



aree di pertinenza delle suddette strutture, ivi  compre@ la passrella; il presente 
parere non riguarda altre previsioni in aree diverse da quelle sopra cons~dmte. 

11 progetto così definito non risulta in contrasto con le previsioni dello 
strumento urbanistico vigente. ma risulta in contrasto m n  i l  &a di Comglio 
Bagnofi in quanto e in variante all'accordo di programma stipulato nel 1997 che 
viene confermato nel Pua per l'uniti d'intenrento I b. Tuttavia, tale variazione non 
comporta conseguenze che possono pregiudicare le previsioni e le finalità del Pua 
i~iedesimo. Perianto, si esprime parerc favorevole sul. progetto presentato, e si 
raccomanda, considerata anche la possibilith di vedere l'area chll'alto della collina 
di Posillipo, di utilizzare per la pavimentazione del parcheggio in coPCrt& 
dell'edificio D* materiali idonei al contesto ambientale in cui esso ricade. lafine si 
evidenzia che l'area in cisetto è vincolata ai semi degli artt. 157 e 142 dei D.lgs 
42 del 22.01.2004. Pertanto, ai fini deil'approvazione del progetto 2 necessario 
acquisire il parere della commissione ediliz,ia integrata, fatto salvo quanto p~vlsto 

lqislativo157delmarto2006, 

(Giovami Disptoj 



Giunta Regiona te della Campania 
-- - --p-- 

Articolo 26 
Piani urbanrstrci attuativi 

1. I piani urbanistici attuativi - Pua ,. sono strumentr con i quati il comune prowede a dare attuarione 
alle previsioni del Puc o a dare esecuzionr: agti interventi di urbanizzanone e riqualifirarione 
individuati dagli a t t i  di programmazione di ciii all'articolo 25. 

2. 1 Pua, i n  relazione aI contenuto, hanno valore e portata dei seguento strumenti: 
a )  i piani particolaregqiati e i piani di iottiaazione di cui atla Ieqge 17 agosto 1942, n. 7150, 

articoli 13 e 28; 
b) i piani per I'edrtizia economica e popolare di cui alla lesse 18 apnle 1962, n,!67, 
C )  i piani delle aree da destinare ad rnsediamenti produttivi di cui alla legge 22 ottobre 1971, n. 

8h5, articolo 27; 
d l  i programmi integrati di intervento di cui al la leqge I ?  febbraio 1992, t i  179, articolo 1 7 ,  e alle 

leggi regionali 19 febbraio 1996, n. 3. e 18 ottobre 2002, n.24; 
e )  i piani di recupero di cui aila I e g g  5 agosto 1978, n. 457; 
f )  i programmr di recupero urbano di cui a l  decreto l e ~ ~ j e  5 ottbbre 1993, ti.398, articolo 11, 

convertita in  legge 4 dicembre 1993, n. 493; 
I .  L'approvazione dei Pua non puo comportare vanante at Puc. A tal fine non costituiscono vanant? a l  

Puc: 
a) la verifica di penmetraaoni conseguenti alla diversa scala di rappresentazione 9raflca del 

piano; 
b) l a  precisazione dei tracciati vian; 
C) le rnodifirazioni del perimetro del Pua rPse necessane dai ecigenae soprawefiute quali 

ntrovamenti archealogici, timitazioni connesse ail'i mpsizrow di nuovi vinctsi?, problemi 
geologrci; 

d i  le rndifiche delle modalrta di intervento sul patnrnrinro edilizio csrstente, di c i i l  a l  decreto 
leqislatiro 6 giugno 2001, n.380, artrcok 3, cornma 1, lettere al, Isl, C )  e dl; 

e) !a diversa didmanone, nel perimetro del Pua, degli insediamenti, dei servizi, delle 
infrastnitture e del verde pubbtico senza aumento delle quanti ta e dei pesi insediativi; 

4. L'adooone delle d i f i c k  di cui al comina 3 è mtrva ta  dal comune, a l  fim di dimostrare i 
miglioramenti consquibiii e in ogni caso l'assenza di incremento del Canco urbanistico, 

5. La giunta comunale p& decidere di conferire alla delibera di approvanone dei Pua valore di 
permesso di costruire abilitante gli interveriti previsti, suhrdinarido tale permesso al~'a~quisizione 
dei pareri, autonnazioni, nulla-osta e provvedimenti all' uopo necessari, anche mediante (o 
sportello urbanistico di cui ail'articoto 41. In ta l  caso. le varianti al permesso di costruire sequono il 
procedimento ordinano, senza adozione di atti de! rberativi. 

6 .  L'amministraziorie comunale prowede alla stipula di convenrioni Cisciplinanti i rapporti derivanti 
dall' attuazione desti interventi previsti dai Pua . 

Articolo L 7 

Procediiiiento di formazione dei piani urbatirrtici attuativi 

1 .  I Pua sono redatti, in  ordine pnontario: 
a )  dal comune: 
b) dalle societa di trasformazione urbana di cui al l 'art icr i lo 36, 
C )  daipropnetari, cononen a lorocanco, neicasipi-evisti dallanarmatita vrgente nneicasr in 

I cui, e5rendo prevista l a  redazione dei Pua da parte del comune, questi non v i  prbwede riei I termini definiti dagli atti di progranimarione degli interventr, purche il piano at tudt iw non sia 
subordinato alla necessita di acquisire immobili da parte dell~ammrnrstra-a!onr ccimcinale La 
proposta di Pua deve essere foriiii~lata dai propnr tan deqli iinmribilr rappre4entanti il 
cinquantuno per cento del coniplerriw galor~ imponibilt= del1 'area i n t ~ r ~ * , g a t a  daq41 bntew-enti, 
accertato a i  fiiii dell'iinporta comunale su~$i irnriiobili. Se 112 tale a l e d  i0i-O incIu~t irntqribili PPF i 
quali non risulta accer lata i 1  valore dell'5rnponibrle r ~ l a  tivo alla iinporta comuiiate riigli iirtrnobili 
lo stesso e determinatri dall'ufficio tecnico roi-riunalr rntrrs treiita giwni da lh  foiitii,ila~ione d ~ i l a  
nchiesta da parte degli interessati. 5c:lla b>s? dci raiori accertatr p e r  altri trnrn~hili a -enti 
caratteristiche ansloghe. ' 

d )  dal comune, se i pnvati. tenuti a i l a  redaziline o'r i  PIIJ .i piopric ircird e spe:e, non (itEisentano le 
r-elative proposte definite daqlr a t t i  dt pr r i~ . t -a in rnar i~ t~  deql i i i i t e i ~  enti npi ter rnl,?i da qcie5te 
previsti. In t a l  caso i1 coiiwne ha dtnCto di r i i a l s ~  pci Ic S P P ~ P  sostenute nei i ~j l~f ront i  dei 
propnetan inadempienti Resta i cura del c3i.nLii-itS la redazione dei P L I , ~  ,.i- la <tesisa 
amministrazione resprnqe le pioporre d i  pianificazisn~ ;ittiiativa tiari late dai yJropiretdiy, 



Giunta Regionale della Campania 
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I 

Il Pua e adottato dalla giunta comunale. 
II Pua, adottato ai sensi del comma 2, e trasmesso alta provincia per eventuali osewazioni ~d e 
depositato presso la casa comunale per trenta piorni, Del deposito e data rtotirra su dud quot,idiani a 
diffusione regionale. U ttenon forme dr pubblicita possano essere determinate da@ statuci delle 
amministraooni comunali. II comune 9arantisce r l  nspetto degli strumenti dt partecipazione 
procedimentale stabili ti dalla normativa vi ynte. 
Entro la scadenza det termine di deposito di cui a i  comma 3 chiunque puo formulare orserva;lroni o 
opposizioni al Pua adottato. 
Con delibera di giunta il comune esamina le ossewarioni o te oppusincini forinulate e appro>-I il Pua 
dando espressamente atto della sua conformi ta al Puc. 
Con decreto sindacale 11 piano approvato e pubblicato sul tioltettino ufficiale della reqmPie Casipania 
ed entra in vigore il gtorno successivo a quello della rua pubblt<azione. 
5e i l  Pua comporta la modifica degli ~ t t r  di programmanone degli interventi, it Piane adi;i tato e 
nmesso a( consigtio comunale per l'approvazione. 

Articolo 28 
Regolamento urbanistico editrzio romunale 

Il Ruec individua le  d a l i t a  esecutive e le  tipotogie deile trasformazroni, nonck I'athvita 
concreta di costruaone, modificazione e cometvazione deIle strutture edilizie. Il Ruec disci>lrna gli 
aspetti igienici aventi nlevanza edilizia, gti elementi architettonici e dr ornato. 911 spazi v ~ r d i  e gh 
arredi urbani. 
II Ruec, in conformita alle previsioni dei Puc e delle Nta allo stmso alleqate, definirctr i s nte? per la 
quantificazione dei parametri edilia e urbanistici e disciplina gli oneri comessorl . 
II Ruec specifica i cn ten  per il rispetto delle norrne in matena enerqetico- ambrentale rD cui-rformtta 
ayti indinzn stabiliti con delibera di giunta regionale. 

ArttcoIo 29 
Prcicedimento di formazione det resolamento urbanistico edilino comunale 

I( Ruec e adottato dal consig~io cornunate e depositato presso la sede del comune. Del deposito e 
data notiaa su due quotidiani a diffucisne regonale, Ultenon forme dr pubb l r i t i  po;ssrino essere 
determinate dagli statuh comunali. 
Nel termine di trenta giorni dal deposito chiunque puo presentare crsservazioni a i  9upc ~rld~ttato. 
Entro i trenta gorni successivi alla schdenza del termine per la presentazione detle os$arv~:ioni, iI 
consiglio comunaie approva il Ruec, decidendo conte5 tualmente in ordine alle ossemanoni. ,empre 
in coerenza con il Pur e le Nta. Della approvazione e dato avvico mediante pubbltcazirine sul 
bollettino ufficiale delta regione Campania. Copia tntegrale del Ruec e trasmessd alla prc nria e 
depositata presso l a  casa comunale per ta libera consultazione. 
I I  Ruec e approvato contertualmente alI1approvarione ripl Pur ed enrra rn vigore i I  gioroci sd:, essivo 
a quello della sua pubblicazione. 
Le vananti e gli aggiornamenti a l  Ruec sono sottoposti ai pracrdimento di formaaiayi~ c i  cui al 
presente articolo. 

CAPO I V  
ELABORAT1 DA ALI EGARE AGLI STRUMENTI UR8ANIZTtCI 

E DEFIi.IIZIOf4E DFGL I STANDARD 

Articolo )O 
Elaborati da alteqare agli strumenti cirbantstrc i 

. Con delibera di grunta regionate, previl, parere v i n c o l a n t ~  della crimrnisritirip ~on.;iliat-e cui t ;-.tente 
in inatena di urbanistica, sono indiv~~luati. entro centnttanta qiorni dal1 'entrata t t n  i igo dc-l.la 
presente lesqe, % t i  elaborati da allesare ap,lr strumentr di pianiticazrone tetntorrale [:d urb.3 irsticra, 
xenerate ed attdativa previsti dalla presente I~qge 

2 .  Con la delibera di CL! a l  comma 1 la giunta regianal~ puo ridurrc 11 nidniero deg!i elatiornti cla ?l legare 
agli strumenti di pianificazione urbar,c t i ca  per r cornuilr C.CII~ I - J O ~ ~ D I ~ Z I O ~ P  I ~ ~ P \ I I ) T P  j l t  diecirriil~ 
abitanti. 

3 .  11 parere di cui al comnia 1 e reso enrro sesxanta 2io:ni ddlla d p t e  '11 ncFt.zione d i l l ?  l i r > i l  i8j:td di 
delibera. Decorso il termine il parere s intende f avore.ralinente cspr?ss!i 

' il -[tino Utficiaie della Reqioiie tsinp,-inia 5upplem --rit~> al NI.IITF,~ i q5 1 8 - 1  :B I! m ~r t i i - i  Il?l14 :: . ~ i j  



Deliberazione della Giunta Comunale $~36.~~~....?! !/f$g 
r .  

SI ATTESTA: 
- CHE la presente deliberazione stata pubblicata al l 'A lb~ Prctorio il 5-6-& e vi rimarri per 

quindici giorni (art. 124, comma I ,  del D.Lgs. 26712000). 
- Che con nota di pari data è stata comunicata ai Capi Gruppo Consiliari (art 125 d+ D,Lgs.261/2000). 

F u a z i o n m @ e  

(Wei casi previsti dall'art. 1 35, comma 2, D.Lgs. 26712000) 
Copia della presente deliberazione è stata trasmessa alla Prefettura di Napoli don nota 
n... ............ .del.. ............... 

LI Funzionario Responsabile 

La presente deliberazione, come risulta dal foglio Il 
A) Procedura per te delibere soggette al controllo 

preventivo di legittimità. 

dì trasmissione, è stata ricevuta dalla Segreteria 
del Comitato Regionale di Controllo di Napoli in 
data.. ......................... 

E) Procedure per le delibere non soggette a controllo 
preventivo di legittimi& 

11 Dirigente del Servkio Responsabile 

Constatato che sono decorsi dieci giorni dalla pub- 
blicazione, così come attestato innanzi (art 134, 
comrna 3, D.Lgs. 267/2000), e che ne e stata data 
comunicazione ai Capi Gmppo Consiliari, bernpre 
come sopra attestato 

si dB atto che la presente deliberazione t divenuta da 
oggi esecutiva, ai sensi dell'art 134, camma 3, del 
D. Lgs.267/2000. 

Spazio riservato ad eventuali decisioni di annulla- 
mento, di richiesta di chiarimenti ed elementi in- 

Constatato che è decorso il temine di trenta giorni 
dalla ricezione innanzi indicato senta che sia stato 
comunicato provvedimento di annullamento o di 
richiesta di chiarimenti o elementi integrativi del 
CORECO, si dB ano che la presente deliberazione 
e divenuta esecutiva ai sensi dell'ari. 1 33. comma I ,  
D. Lgc 26712000, r le procedure attuati\:e 
ovvero 
Constatato che la Sez. Prov. del CORE.CO, in data 

. .  . ., ha comunicato di non avcr riscontrato 
vizi di legittimità, sì dà ano chc la presente delibera- 
zione t divenuta esecutiva ai sensi del/-art 134,co. 
1. D-Lgs. 26712000. 
Addì. . . . . . . . . . . . . . . . . . h .  

IL SEGRETARIO GENERALE sivamente nurnsrati, 6 



i\,\ ............................ PR LT [ et~3A Jm (4 SERVLZlO 
COMUNE DI NAPOLI n s s ~ s s o ~ ~ r o  ..&%@!$T.k.k... i 

~ r o p o s ~ a ~ ~ e ~ ~ c r ~ p ~ ~ n ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~  , 

. . . . . . . . . .  C~legor ia  (' l,is\t- F ~ s i  i i ~ l i i  . I 
i 
! 

A n n ~  . . . . .  . i 

' REGISTRO IIELLF: DELLREKAZIONI D1 CIUNTA COMIJNAIX - DELIB. N\& % 5 0 i #  

0GCE'I"TO: atto di indirizso relativo alla prosecuzione delle atti\ ita atl'erenti al Prrigrarnrnd 
Innovativo in Arnhito urbano. I 

! 

7 SET, 2006 11 giorno ... i ......................... nella residcnzii Cornunalt. convocata nei modi di legge ai i& r iuni td  i d  Ciiuni~i 

Rs Si dà atlo clie spno prewnti i seguenti n" ............................Q> Arnminrsiraluri in caricd: 

1 SINDACO: 

I Rosa IERVOLINO RUSSO 
i 

ASSESSORI: 

1 4 L i  iiinil l'i JkT/< ELLI '7 1 (iEivN4llO il.1SIl 
I 

i ~ n t l  hcnc: PLI gli a i i ~ ~ i i i  I I C ~ ~ C  app,>\lo. a lianir) del n milieiivii. il irnhrii L '  l \ i i N  i F r i r I I L i,. I?. dpp~ t \ i . ~  / i  l i t I ~ . ~ <  / '  i t .- 
(Assume la Presidenza 5..?+???.& ?? .. C'%? ... ! 

Partecipa il Segretario del C'iimune C? qL , ~ e / , t c c  - ; ~ S C >  ............................................. C - .  ........................................m....... 



I L  P R E S I D E N T E  2 
isti S t d l d l 3  l d  Ieg~litG delld riunione, ini-ila la Giunta a trattare l'argomento segndto in oggetto 

P (TtSX 0 i 

l ti Criunta. i u  propcistd tlr-l \ i;t \indaco con delega all't'rbanislica Dott. Sabaiino Santiingelo. 

Preine~ro 

- c h t  con deliberzziotie di (-I C' n. 3988 de-l 11 novembre 2003 r 5tatri approvata una propu\ia di 

p o p d n ~ n - i ~ ~  innovativi, i n  .iinhrro urbililo, re.datta ai selisi" del D.M. n 27712001, con gli oqietiivi di 

iniglrorare I"efi'icien~d e 1.1 ~\ii,ilila dei nodi di inlercc>nnessione Ir;i i trasporli pubblici rerrestri c. yuefli 

mnrittimi l u n p  1i1 I i n ~ ~ i  iii ro>tdi deila c i~t i  di Napoli r rerilizzare iieil"in1ornri dei quddetti iiodi un'urione 

di rrqu;~lificaziiine ui haiid c . L ~ I ~ ~ c .  effetto de.lla i-iilnrizzazione prodotta ddl  migliar;imentn delle candiztoni 

di ncc-ekio i n  qiic~rt , i r t i  

I 
- cO~~l~~n~inr~anientci~~~~~~t~~~~~~cr~~lltfinalii;ialComuiiediNapol~.criimedadecretndelM~ni~tercidellc 

lnird\lrutrure e dci l-rdkpiirti n. 3089 del 14 novembre 7003, d1 netto della quota riservata ai 
Dip.iriimcnto per lo 'i\:iIupjl<~ <lei terr~torm, per le po!iticlie del per~onalr t. glr affari giierafi.  è pari ;i t 
2.~113A3rj0,87, 

- che ccin dcl~brr~rzione di CJ I n 35% del 12 novembre 2004. ratificcitd dal Consiglio Comuiiale, e \tatd 

e ttertudia Iii variazione di hi ldnl :  io conseguei~te aUa previcione del predetto stanziamento; 

1 Kiiev,iro 
- clie iri datd ?i\ giugiio 20(l? c i;tato stipulaio u n  protornilo d'intesa tra Ministerc deile Infrastrutture. e dei 

T T ~ S P O ~ T I .  C'unune di Ntlp~li., Ferrovie dello Stato spa, R.F.I. spa e -4utorita Portuale di Napoli, che 

formd pdrie integrlinte tielld dzliherazione di G. C. n. 3586i2004 sopr:i richiamata, con cui sono stati 

definiti i r d  l'alrrti i temyii di niru,izione dei prograinma e le modallta di u~iliu.o del Cinanziamen!~: 

- i h e  k. it.ai.ii iistiiuit,i. i i j r i  Ordirte di Servizio del Diretrore Geiierale n. 9 ifrl 30/11i71)04, I'unilà di progetto 

in~erdip,rt.iment;ilc ed rni~rdircricinalc denominata "Programma ii-incivativo i n  ambito urbano - 5i1 n 

(iiotanni a Ttdiii~ici-h1c.r <t-llinii-', c.ui e sr;iiii affidato il compiti) di promucivcrc e gestire i l  prograihnia 

in1lo~~itli\~13 iitiraversii 111 s~~, t I~r i rncr i to  delle wguenti funzioni ed aiii\'i t,i 

I  i def in i re gli wendn  <il i ,  I li, i t  dei progetti urbani da sottoporre iillri consultazione locale; 
21  iirg;inILE;lre i l  prr.rciclirriciiri. di ciinsuliazione loc;ile. avendo niessci a pulito, preliniinarrnenie, u n a  

pinc~'dur~1 definir:! ])t: i l  i~rriioriri oggetto d'inieres~e, sulla base ci] un'indapine riferrtii ad  ejperieivc 

.;irnildri, O 

7 1  defiiiire, 11; t \ i i ~  ,ti (iiilic.dimeiiii di ciinìultazione locale, cld ~r-milurre anclie d'igies;~ coli le 

l ~ O l l i i i C i t i i t i  ~ i r C ( i , C ~ I Z i i ) n t . .  I requiciii da porre a base dcll'incarico di progettazione da expleiar~i i on  

r i~ni-orso di ~?rogc't ldu~nm ciic-vero affidainento direttri: 
J i ~ci..if'ic~ire 11.i i , ~ i r  i liil I [,-I eainomico - fiiian2iati;i delle ipoiesi prtjgettuali, pi eliininarnieiite 

,i!l'ai-fidamento dt1L pri)geltazioni, ed iridividuare idonee modalini di coinvolgimenro degli operatori 

econcimici e f i n n n i ~ r i  JI fin1 del tendenziale pareggio economico delle- inizialive: 

-5) eftetiuare I'jatrutiririn pcr l'approvazione dei progetti; 
h )  C-he 11 rnedeiimri Oi Jint di Servizro h21 previsto, quale termine ultimo per l'ittiuazioiie del 

P r~g r~ i rnma  Innr i~n t rc -o .  1~ data del 30 giugno 20'05, coniornitnicnte a 
delit~criizione. di Ci C. n :58h/2004 che tenendo conto di u n  primo 

7. - 

P--- 



",(,l iirtuiizione del fircicriiri?rnaj deve erqertl ei'fettuata entro 12 mesi dalla sripula dcl protomllo 

C IIC. sulld base di Lindi ,il lpr o lriiidita programi~~iizione del iavorti. c. m t o  necessariu riinoduliirt. i t 
crcirlripruq<iinmn. t'i\iriiicIo <il 7 0  giugnn 2008 il iermine per I ' iitiudziane del Prograrnina Innovativo; 

- C-ht. ccin niii;i priit 1271 dcl 3)  giugno 20155, s i  è provveduto a ciirnuniuire al Dipartimeniii per i l  

C - i i i i r  din;i~rit.ilio dello \\;il t i~ ip t i  del territorio del Mirii.;tero delle Infra>tru rture e dei Trrisporii I 'avvenuta 

r i inr inul~r i i i r ic  del c.rtlntipr.i~rnnimil; 

~ - ~ ~ ~ l l ~ l ~ ~ r ' l l ~ ~  

- c h c  i l  Mini\lero r i l i i - I  111 3 iwn h;i formulaio nsse rva~ ion i  in rirdrnc a tale coiiluniciizione ina. u 

cwiri u r t i \ ,  hd prtic 1: i i t l i ,~  .?!i t.rcigazirinc delle rate di iinanziamentri con reversale prul. 117,3 del 14 

gi11gn0 'i)()' faccndil, 111 t d i  lo, propri;$ iii prurogn per I'atluaricine r lej  prtigTammir come richie\io diilio 

scr~verile C)ipdrtirn~n~ii c u i )  !,t ~ituca nota prtit. l3?4, ;t1 3tl giugiiu ?()i)&. 

- ~heconduecl i s t r i i t s  nr-rti_- inliiileal Dire.itoreGenerale(prot. 11 1 2 3  del 13lOOiiilr)lKen. 1848del 

74)/UC).'21)05), il Liiiird i riniiirr del Dipariirne.nlo autonaino Pian I f ~ c d r i o n e  Urb;inislica Iia rapprc--sei~tnio 

iii iieii.\\ii,i d~ prriroglrt 1,) ~cddenzii dell'unilà di prtigetto in ques~roi-ie ftno A I  30 giugno 2008.. 

Ri~ rnu i r i ,  quindi, liipjioriunr7 ti tJt re 11 termine inizialmente specificiito nelle preme\qe dcllii deliberazione i,. 

45hiirIiiii4 ,inche . i l  fine di plrnreitere 11 ptcii~icguo delle attiviiri dell 'unita di progetto, stante t i ]  Ilirci 

\ triiItgi~ilrl i n  cjudrllib 1~11uppii clell:i pr,inificazione esecutiiJ;i in attuazione del nuovo Piallo Repn!dtiirc 

CÌe~nrri~lt, 

l ' , ~ l i i [ ~ i t n  d 1 ~ 1 1  finc l a  rircc5 + IL,I  di prendere ai.in deil'avvenula proroga del1 'atiuazione dc,l programma 

i n i i ~ i :  , i t i ~ ~ u  i i i  dinliilci urlxintt fin1 I .-11 3(1 giugno 7i)Ob: rispetio a quanto contenuto ne.! protocollo d'intesa dei 30 
pugnci ?i I O ? .  

Lrr prli i i r r i r ~ l r r i ~ u ,  r far11 ; ; / I  otfi C I I U I ~ ,  lr riiclziaraiioni ivi rornprrhe sono verde rfondatc. conte takr rc.durr~. 

d d  Cooi ~ I ! I , U ) O I  e O c a /  1 9 1 / > , . 1  I I f t t~ L 1 I!<> P ~ ( z ~ ~ i ] ì c u a o i z ~  Urt~t~nist)cu s t ~ t  [o In ijr,oprru ~-~-xpotmi hihtd tre t11c ( j3  p i - ~  

< 111 5 o t 1 + , 1  m / c  oit/o fI],/-ll , f ,;, \ 8  )tr(,,L-r/LJ{3: 

Iila~imi" voti 
L I E i , I  n E R A  

I'CT I n ~ c ~ t i " ~ ~  e k p - 1 ~ ~ 7 1  111 ]irr1nrL\,~ 

I F r e i i J e r e i i t i i ~ ~ i ~ c  - r i c p ~ , : ' l i , ~  ! ~~i~~t~iiociinicriiiir~nclprntocollriil~iniesacl~l 3f)gtugnri20(M- i1 tei-in1riepc.r 
Ici  ctiiiclu\tiine dcllc di I ru I 1.~1 d c l l l i i n i i ~  di progetto "Programma iniir!vativii in anihita iirbano - S a n  

C~iciv~inni ,i Tedui-cil~ M<r+Ilindt" c prorogato f ino  alla nutiva d.+ta di scadenza del progrrirrirri,i 
inniivativci rn ilrnbiio urh,iiitt - e cioè al 31) glugno 7008 - cnrrie c-ornuriicaio al Ministero delle 

I r r l u i  l i I d i  2 i n  C p i 1274, 



Udre 111,inct;ii~i J I  Liiretrcire i t 5 n ~ - r , i ! e  di iidotiarc gli atti consequenzjali. 

Il Cri~i rd in~tore del Drpcirlirricrrtn 
Fi~ni!icazirine Urb,iiiisi i i  
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Proposia di delibera del S e w ~ r i o  Dipai-timento Urbanistica prut. n. 5 del 17 luglio 2006; 

Osservazioni del Segretario I renera1 e. 

Sulla scorta dell'istnittoria ie~nica del Dipartimento IJrbanjstica che con relazione allegata alla 
presente delibera il1 ustra le incitivazioni sottese :illa necessità di prorogare le attività dell'Unità di 
progetti> appositamente istrtulia per I'attuauoiie del Pi-ogramnza Innovarri~o in Am bifo ZJrbano ; 

Visto n1 parere favore\sci le d t regolarità tecnica, rilasciato dal Coordinatore del Dipartimento 
Urbanistica; 

Zttesci che il presente p r u ~ ~ ~ c d i r n e n t o  S rubricato in  oggetto come -*Atlo di indzrizzo relativo allo 
_~7r0 .5err~r t~n~ delle ntlri'rio ::fi': r m t i  ai! Pmg~unzi?ra 6znoi~~fi i~o in Ambrro C;rbano"; 

Che l "lJniià dj progeno "'P1 ngl rrmma innovativo i r ~  arnhilo urbano -San Giovunni a Terlrtccio- 
hfr vgellina " istituita con ~ r d i n t .  di servizio del Direttore Generale per l'attuazione del Programma 
doveva cessare la sua aRiv~ta 111 data 30 giugno 2005; 

Che essendo necessarrci prrirtigare le attivith per la realizzazione del Progrnmnza irznovatii.o così 
come comunicato ai Dipartimento per il coordi iian~ento dello sviluppo del territorio del h4inistero 
delle Infrastrutture e dei T i-aiilcirri in daza 20 giugno 2005 occorre anche prorogare i l  termine per ia 
~onc~lusione delle attitrita del1 'Unrtà di Propetto alta data del 30 giiigo 2008; 

Con la presente prciposta 1'1 (T I  unta prende atto della necessiti della proroga delle attiviti del l 'Unita 
di Progetto interdirezìonale e da mandato al Direttore Gei-ierale di disporre gli atti consequeriziali a 
taie decisione, 

Il Segretario Ge erale i 
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COMUNE DI NAPOLI 
DIPARI'IMENTG P [ . ~ , ~ I I  Il 'i/II<)NE L~RHANISICA 
11.. Cr)C)RD LNA'J'ORT 

Programma innovativo in ambito urbano 'San Giovanni a Teduccio - Mergellina' 
Prosecuzione delle attività 
Promemona in rneritri d i a  proposta di delibera n. 5 del 12.07.06 

J-a ptoposta di delibcm in epigrafe concerne la prosecuzione delle attlmtà del Pmgramma 

rnnouutztw in ambrfu i ~ ) j ) ~ i n a  m corso di svolgunento presso questo Dipartimento ed in partico- 
lare. b proruga del te rmic-  as~egnato ali'Unzfà drprugelto appositame.nte istlruita per la sua at- 

tuazirme. 

Questo progranma ha o a p e  da urla m i a h v a  del W s t e r o  delle Infrascnit~ure (Di- 
partimento per 11 ct jr,~dinamento dello st-iluppo del tetntano), C hc ha destinato fuianz~a- 

menu a p r o g r a m  mniwLitlvi m ambito urbano toncernenn le zone adracenti aile stazioni 

ferroviane delle gran& c i t t ~  e h t r o f e  xUe mamori aree portuali - nelle qualr siano presen- 

n condizioni di degrado urhano e sociale e \i sia necessità di riquabficare msediamtnu dt 
edilizm reud,~nzlalc - prevcdcndcr b paxtccipazione fuianziana anche delle Ferrovie dello 

Stato, deile Autorità portuali e di altri soggetti privau. Sotto il proGio specifico 
deii'mnuvazione, l'lnri?iaa-a e intesa a favorire una spenmencazione su larga scala h model- 

ù, procedure e strumenti per il governo delle trasfomazionr urbane imperniate 

sd'mtegrazione tra rets di trasporto. Con 13 sottoscrizione di appositi protocolli d'intesa 

sono sta0 attivati 22 programrm per altrettante città icaliane, tra cui Napoii. 

Il ptogramma proposto dal Comune di Napoli - approvato cori delibera di GC 3988 

$e-1'1 l 1 1 2003 e succc5slvarnente d e h t o  con protocoilo d'intesa del 30 giugno 2004 tra 

hlinistero JeUe Infrasmitute, Comune di Napoli, Autorità portuale di Napoh e FS1 SpA - 
interessa due zrme cosutrc cittadine di particolare coinplessità: quella dr ,Cm Giovanlaz a Tt- 
ducao, dove scopo principale deUa riquali6caziane e La riconnessionc tra quartiere c mare, 

oggi impedita dalla harricra costiiuta dalla h e a   ferro^-iarh. e quelL~ dr Mergellrna, dove s i  

tratta di rtrirgamzzart c ,ilcinzzarc wl'ampia zona urbana fia Ia stazione ferroviaria, ii porto 

mnsbco e. la spiaggia 

1,'nporro del fmar-tziainento concesso al Cutqune per l'attuazione del programma t i  pa- 

n ad +, 2 922.29(i,R7., da  unlizzare pex atuvità di studio e progettazione comprendenti: 1) 

studi della mobllita e 3rippcirro tmsprirnctico aiia progett:~zionc, 2) progemzione a scala .x- 

hana, piani urbamsnci dt:t ~ia twi ,  prt igetrazione prelrminaie e dc finiara ciegli interventi, 3) va- 

lutazione eccinrimco- fnnanzvxn e smriio delle modalità r e a l i ~ z a u ~ e  degb B-iterventl, 4) mi- 

z-ratlve di promo2iorre ~ornurncaz~onc.  Gli ~ m p ~ r t i  smora etrigau ammontano a d  f 

1 613.535,62, dl cui G 1 W2 381-73 già impegnati. 

1,'ideazione. prornnririne e gesGone del programma e afhdata ad un tlfficio di scopci, 

formato d a  personalt del Ilipartimcnto pianificazione urbanist~ca e del Serviz~o Plani6ca- 

zirine, prtigramrnanorie e progettazione delle infrastrutture del Comune, integrato da équi.- 
pes d~ esperh esterni 'lalr: cifficio è stato strutturato sotto forma di Unita dzpqtrfto lnt~rdik- 



~otiaie a tempo determinato, denominata "Programma uinovatrvo in ambito urbano S, 

Giovanni a Teduccio--hlergeIltna". L'Unità di progetto è stata isntuita e mcardmata m que- 
sto Diparomento con  ordme di servizio del Diretrore generale (n. G del 30.1 1.2004), in ap- 
piicazione deUe dicposizicim del Regolamento comunale sull'ordmamento degli uf6c1, che 
prevede listituzione di iiruta di progetto per funzioni di  durata l u r i t r~ ta  o gestione di speci- 
fici progertr propamrnau 

li suddetto prow-edrmcnco istltutivo aveva stabilito che l'Unita di progetto dovesse 

t e r m w e  le propne atuuta entra i1 30 giugno 2005, conforinemente a quanto indicato nella 
delibera di variazicitie di bilancio relativa al finanziamento concesso (GC n. 3586 del 

12 13 2004), m riferimcntii ad un p m o  cronoprogramma allegato al protocollo d'mtesa. 

Successxvame.rite - c r i n  la progressiva messa 3 punta dei con teriua, deile hnzioni r dells 
stnithira operatlx-a - i1 quddro deile attività e dei tempi mziahente  tracciato si è rivelato 

trcippo conmgentato u1 lapporto alla cotnplessità e agii aspetu spermientali deU'iniziativa. 

SI e proweduto qwncl ;L formulare una piC adeguata distribuzione temporale delle fasi di 
attuazione con un nuovo cronoprogramma, che ha protratto al 30 g~ugr~u 2008 il termtne 

per la conclusione dci programma rnnovativo. 

I1 nuovo cronoprogramma E stato trasmesso al Muirstcoro deile Jnfiastrutture i1 
20.06.7005 (con d terz-o dei rapportj. periodci s d o  stato d'avanzamento del programma 
previsti dal protocollo d'intesa). Il Ministero non ha Eormulato &evi nel merito, proceden- 

dn anzi all'eropzione di una seconda rata del h a n z b e n t o  e,  di fatto, facendo propna la 
protrazione del t e m e  

SI pone quuirh la necc5sita di nvedere la scadenza inizialmente prevista, e a tale scopo si 
chiede. di proporre alla Grunr-a l'adozione della delibera cui si accompagna la presente nota, 

otTe., prendendo atto deli'aivenuta proroga, si demanda al Direttore generale l'adozione de- 
gli a t t i  di competenza per procfastiiiare la durata deiI'UniLa di progetto al nuovo tennine del 

30 g~u~mo 2008. 

Con Ioccasione, rr agpunge. qualche cenno cullo stato del programma, m relazione ad 
alcuni aspetti che ricliiedono J concordamento di opportune modalità per il suo prosegw- 
mente,. 

Si premette chc glr obictt~vi del programma e le attività porixte avanti daU'Umtà di pro- 
getto & cui sopra rwestonri un molo strategico per l'attuazione delle previsioni del nuovo 

Prg nelle due aree m t e r ~  \&&te. 

In particolare, a 5 Giovanni a Teduccio gli interventi in progetto mirano: 1) ad integra- 

rc- e completare il nuovo sistema di attrezzature ivi prevrsto lungo la fascia costiera (cosutui- 

to in pnmci luogo d d i  riuovo porto turistico di Vigliena e dalle nuove se& universitarie 

nell'area ex Cirio, le duc inlportariti d i a u v e  @ aw~ate) ,  con II recupero degli imn~obih se- 

51du1 della ex Corradiiii, Zi a recuperare il rapporto del quartiere con il mare, rnterronu dalla 

linea ferroviaria; 3) 1 tlorgarlizzare rl sistema della mobilità per migliorare l'accessibilità al 

quarue.re. L'elemento ccntralr del sistema d'interventi allo studio è rappresentato dalla nuu- 
va stazione dr S C;iovariiii, desmata a nvestire il ruolo di nodo d'interscambio tra le diverse 



modalità di trasprirto (ts-rra-mare). 

G h  obietbw assuriu per h f e r g e h a  riguardano: 1) la norgatuzzazione del sistema d e h  
mobl t à  (rieqdbrio u d  trasporto pubblico e privato), h valonzzazione e l'ampliamento 

degli spazi pubblici pedonah; 2) la nqualificazione dell'apprudo turisnco e delle aree circo- 

stanti; 3) la desunazifine a parco del versante c o h a r e  a monte della stazione ferroviaria. 
GIi intervenu allo \tuho prevedono la risisternazione d e h  hscm htoranea e del percorso 

tra là stazione e i1 rnarr, nonche l'integrazione t ra  il sistema htoraneo-urbano e le aree d~ 
margmc del predettr! bersante c o h a r e ,  mediante un sistema di collegamenti imyerniato s d  

nodo d'interscambic:) frirmdto dall'esistente s tazlone FS e dal'attigua nutiva stazione della 
h c a  metropoiir~na L in cotso & realizzazione. 

Tra le modaliri iriticavilnve del progranuna va sepalato d ncorsri alla pmgerta~orieprrs~~- 

pdu, consistente: in mrriauVe di consultazione lricale per il cumvoigmento deUa cittaciinanza 
ncll'elaborazione delle ~ircipriste di riqualiticazione e uasforinazione urhana. 

Attualmente è stato completato un prima Iivcllo di progettazione, che per San Giovanm 

a Tcduccio t pervenuto alla defuiizione - anche rnehante uicoiitri con rappresentanti clr 
WI Spa - di un xisttma attraversamei-iu carrabih e pedonali della hnea fcrroviar~a (sut- 

topassi e sovrappassi~, intorno a_i qua& reahzare intementi di riquali ficazione e formazione 

di nuovr semui e spazi pubblici. Su tali. temi si è tenuto, nel quadro deiie attività di proget- 

tazione partecipata copra menzionate, un evento di consultazione. pubblica di ampio &e-vo 

(semrnario del 23 e 29 gcnnaio 2006), con d coinvolgimento dr cittadini del quartiere, rap- 

presentanti delle i~tlnizioni locaii e assocrazioni, seguito da aluc miative di approfondi- 
mento, 

*4nche per Merge'llina e stato definito un irisieme organico d'interventi, mentre le atnvl- 

tà (rli progettazione partc~ipata sono state per ora hnitate ad una approfondita inchiesta; da- 

ra la pe.culiantà del contsqtri, la natura & eventuali successive iniziauve pubbliche dovrà es- 

sere oggetto di ral~itariune 

Iri suitesi, rl. prrlrr.~uimcnto del F r O p m t n a  richiede: l )  l'attivazione. delle procedure ne- 

i:essarie pcr accedere a fonu di fuianziamento pubblico (]n parucolarc il nuovo l'OK), che 
sx ntiene dovranno comunque custltiiire necessariamente la risorsa econcimica prevalente 

per la re&zzaz~r)rne del npo di intemenu programmati. i quah, peraltro, ad un primo esame, 

risultano insentii ncl le h e e  cli fmanzlarnento operanu; 2) la preparazione delle ulteriori m- 

riatlve pub hliche per 1r.i 5a;duppo e ìa eondusicinc del procecsci di progettazione plrtecipata, 

in parncolare per S. <7ja >I anni a Teduccio; 3) 13 defirirz~one dcgli aspet t~ che comportano h- 
velli di conrertazirwc c i l i i  i principali atton presenti sulla sccna territoriale (in prima luogo I 

partner5 del prcigraissma Fti~ovie  e Autorità portuale). 

Cjarcbbe pertantr-b auspicabrle un incontro, al fuie di una piu esaunente iUusuazrone del 

progranuna e delle el~boraniom suiora prodotte e, soprattutto, al fine di concordare Ic rip- 
portune modaliti prosepmento delle mizìauve suaccenmte m h e a  con le esigenze c gh 

orientamenti deli'amniinistrazione. 
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.. .. . i Dei hernziona di C C n 7 del pa&ino ~mprsasivmmn nurneiste. 

... ! rnrihcdasllegsn.coni~~le!:t:~i. v i f i . ? ~ ~ ,  *. d i c m p l e s l ~ ~ g h  ~.......,sepsrdmantoNinrnte. 
..- _, -- -- - .- L I . . .  . . . .  

1 SI QTBTESTA: 
9d[f/!?k vi rimarrd quindici 1 - d'+e la wesente dcl:beru , i  4 .?a pubblicnifa ali' Albo Pretorio i l . .  . . .  1 

g ~ o r n i ( a ~  124, romma I. i'rs 1 p?.-26712000). 
1 - Che con n o t ~  in puri d: . . 2 .a t i  cmunicota in d q c o  ai Capi Gruppo Consiliari (art.125 del I 

C.,>ristnrfitito clic scino . = .  - ! r l 3 ;%ci gianii d a l h  pubblicazione e che si prcivveduto a h  presctiu 
csrrnrinicnzianc ai Capi C ; c  , i  ,:i- -;;liari, s i  da aur, che la prcsente deliberazione divenum dn oggi e~cut iva  

... .. ai sensi dcll'nr;.114,~o!-nn-!.~. ii.Lgs.26712000 ..............................,......................p.............. 

I 

Data e firma xier ricevufa di conia del bresente 
l /m 
I 

P- - - - 
l - .- - 
l - -. . 
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/ COMUNE DI NAPOLI 

OR~GIK/LLE 
r) i IfL7 I I ~ I V T  2 L~",&U~J 7 t C ' 

SERVIZO ... ... ... ... ... ... ... ... ... .,. ... ... 
blFA.bV'~ s -t, c.4 - ~7 ti- i.,?,. ASSESSBlK4 r 0  ... ... ... ... ..a ... ... ..* ..- 

KI;(;ISTKO DELLE I>ELLIIERZZIONL BI GIIJNTA COMUNALE. - UELIII. N" 6 01 6 G 
1 OGI ;t.; !"SO: Approv;i/iririt. cic f \ J  Liiiihilitit 3cl prcigcgciio dcl ' p,irco pcr I t gio~ci t. Io bpcir t vi,i T c r r ~ i i  i l t i  

apprw;~rionc dclio d-wrn.i di  convriirinnc . ai scnsi degli arli. 1 7  e '(i delle nomie ieci~irhr di ;I~(LI~ILI<)IIC JCII~I 
( Varianie. Pmcedura di cui alla d c l i k r a  di GC n. 1882 del 2.3 indrro 3 X l h  

/ SINDACO: 

1 ASSESSORI: 
Il 

I 

-Q, i . . ~ ~ . - , i  sk*.""~. . , 

1 IPsrircipa i l  Segretario del Curnune 

cfiiicl:tialii l;i I~giilita dclla riunione. invit;i ki Ciiu~ita a iratiare 1';irgrimcnii.i segiiiiio in oggeito. 

I 

1 



~ccc~lc. i ino il proces~o i11 , i l tu~z ione dclla Vdriaiiic gr t ic td lc  nl ~ I ~ I I C )  Regt:C)ldI\Jr(: C PCI 

chc. i r i  particolare, l t .  prcvisioi-ii della V,iri,intr iii ni.~fc.r r,i d i  ,iitrc./r,li i i  t<:, c c i i i l i  tiulc' u e l l , ~  1 . 1 5 ' 3  

- Specificii~ioili -, ctitiriguraiici l*insienie c i ~ l l e  opcrr. ;)ubbliclic. :-I di u ~ i  piititilicp desrin,.irc. di 

I- < 

~odtl i<f  arc i l  Cabhisogno dd .;idtidard; 

che di coriscgueiiza compete all 'hministrazione coinunale I'atludzione delle rte<ie, rionclic 

la dtciqitine in rneriio alla cel ta della tipologia i: alle cariiiieriitic-he dcll 'attreszaturn AI 

realiz~are, ncll'amliiio delle categorie specificainentc iridic-dic i1d110 Flrurncntcl g~ t lc~ JIC '  

( ~ t t  r c r ~ i i t  ui*c scolasi iche. ~ntcrcrxe ccimune, spali puhhlici e p;irckr'ggij. 

cill~h:;i, d! i111 iiiiiiiol-ii Ic c i i i i  i ii Yapcil i, via Tcrracirici ,irigolri v ia  H I  h~?'i ,  I r ~ ; j i  1L.i i I I S ~ C I  ~ $ 1 .  I II 

I O 1 I N" 17STP t. 1 0 7  2(tf)O pro1 n" l KOi'I' Iidni-i~,l pie\enl,~Il:t ,il Li?muiit di 

Napoli- I)il-i;iri i i i ir.riici  urhdi i i i i ica - un p r o q  t10 p w i l ~ ~ u n d ~ ^ e  ., p:. I l4 rcdl irrLLL tririì ,i i ..,L ,!;I 

,iltrc.r~aturc per Io \pori t o n  reldtivi parclieggi i t i lcr r j t r  !ir tipii \ r , i~i7i ,~\c !il in i l ~ r f i r i ? i i ~ i 4 ~ 1 <  

iinticlir: pcr l a  rcd l i~~ar ic ine  di un-arca HIìrcLLdla i  ,I prli c i  i L hc L 1 iinpreiidc irri~ii,i~if i y j ~ 1 1 1 1 :  I 

a l  l 'aperto; 

a chc t 'areii di inte~vcnta ricotnprende anche un'rirea di prciprieia cornu t im i l e  c>i.nsrt ,i ,a1 

NT?'!NCEU ,il Fg. 207 mupp. n. 5 ,  della wperficir di inq 1 -5.1 1 , 



clic d c i ~ r i  HTCII i dthl ini i l i i  u \\i.rizio riutil)lico di w n v  JiiI Dhl tIl?il~~i~.di~iipt~naiii,,dall'~rl 50 

d ~ s l l ~  liti1 tiic di ,iitud/iiine di.11~. V ~ I I - I P I ~ I C J ;  ? 

c l i c  I ' i i i- I  511 rlcllc. Vtir-ni~' di  Auua~ io i i c  (jc'lid V : ' c l r ~ L i ) i ~ ~  pr~vcmt i t  I'( I ~ I I  ~ t l ~ t ~ t i i / r / l t  r l t - r / i ~ t t i ! t  ilil 

( ! l f / l ' l / ( i  L i)//('!~l!'i'. l ' t m / - ( / ~ '  / U & / 3 / ) / i (  0 0 ] l l l / ' i ' / i t ~ ~ ~ / .  \ ! L L I I O  ('i$/ 2llt  ~* ;? i i [ /~ /  i -  t '%f \ !PI / f l  [ l  1 iL]i{:i / l < ' .  

( r i r  r i  y/i ul-r!c o i i  .; L. -5 L / ~ , I  I > / ? I  2 olii-ilro ]Oh8 1 1 .  I444 ( i (  ritolo !I / i i r i i r r . i  1 4 clcf1i.i 1 1 IO i i i i i i  : t i  

l ' lS2 11.14. I I I I I I I ' Ì ~ I I U J I .  IIC.II~/ I ~ J I I ' O ~ ~ L  i1(.11(' \]I(.( I / / ~ L I ~ I I I I ~ ~  i Ì U I  81, i ; ~ t t i j  i ' ~ i ~ i ' i ( ~ ~ i t ~ t t  &Ci 1 ~ 1 1 ~ ~ 1 . 1  ('1111 

n :  

(11 r 1 1 1  ( i l  .\il< t l#\ I!\'() C O I I ; I I I C I  2 

2. { ~ I I ~ I I , + , $ ~ $ )  

3.'1 .r rilrrczzrrtirrc di rui r i l  c o»inln I sorirl prrhh1it.h~ o us rt>I:,gc>r/ufiJ u riso j~rrbhliilti l'ci- 11. 

~ ~ I f r ~ z ~ ( i f [ ! / . i )  t~ s~ .w~ ,q$r l~u /~~  u l(,w> plt/)b/t;c[) i i ? f ~ ~ p r i f ( u t  I ~ O L J ~ ~ I ! ; ~ , ~  \ ~ L ~ M / U I  C C O I !  

~ ' i ~ ~ ~ t l ? ~ ~ i ~ ~ ~ f ~ ~ ~ l O f 1  i *  t o t H / f t ! a / c ~  LlppOSflLl 0 / 1 \ ~ 0 1 t ~ 1 0 1 ~ i "  ('11 I l P  dl $i l p / l i l i  /'il $O"< 

('hc ~ i i i o l i r e  [';irt.  17, Coiiiii.r,i 3, dellc Norme 'Te~iiicl-ic di Atiud_i/rori~ iJi9IIki V n r i , ~ r ~ t r o  [ i r c v c d ~  

" - / . L ;  l ~ l ' ~ ~ l ~ ~ ~ l ~ ~ ~ l / l ~  ~ C ' I  1 7 i l i  /li'g<l I / I IC*I ' I+U[I  di II1)CJ \ I u I ~ : I u / c *  1101F / ) < ' l  1 1  111'112111[(: l '  C I j I i \ C ' I l I f f ( I  !l('/ 

~ ( ~ ~ i O ~ l / o / o  {tt 'xlt ~ f 7 l l ? f o ~ ~ l ì !  { ! ~ ~ i l ~ t l u ! l  [ { / / i {  r ~ . r l l ! ~ ~ : . u : l ~ ~ l l ~ ~  di I f l f ( > ! ' :  ~ l l ~ t i ' l ~ i i  OtlCl~!\ 'l?, t') i/<' 

~riiOhì/c c i  i 1 I I L I J L  I I ~ ( L ; ' I ,  ( 1 1  ( 111 41yli uj.,ti( , 1 1 1  ? r:' i d<>l l I t l l  2 ,4111 m 11- IOC!:ih J I I  1444 i/ ( I /  I ~ I { ~ O  I! 

/ ) t ~ t / f , )  1 4 . / : ' / tu 1 I 20 ~ ? / i / f  :O 1982 1 1  !4? / ) ~ ( f t \  ~ ~ / I I . I / { '  i f t : l l ~ i  $ , j ; r /  d 4 1 / / ~ '  i 1 3 < ~  ( . ~ I I M I I  , , I  

0 ( ( < ' : l r t I l i '  ( l r ' ( : l l  l i l l , ' t ~ l l ( ' l l i l  I)? i ' l l i j l l  t l r ' / / ' l  : O I l l l  A - r c ' i l l l . 0  4 l r i l  i (  0, \L 1iri11 dt i I i W t i l ~ ' l l i i :  1 r ' l ; ' r ) / i l l l  

( ; r ~ ~ i t ~  { t r i i  I I I C I / / \  r /  i - i p r , i  l c r l t r  i l , , : l i i l  / I ' ~ I + ~ C '  li  li(^ p i r m \ r T i i l r  / i o i . t i i t ~  d ' r . i r r i ~ , : : / i ) t / r ~ ,  r l i l ~ i i  r~ t,r i 4 'rirljli, 

' / v i t r  ( i l  <,(, 1 1  !'6'1-(i{' 'I! c l ! l f i  ( ~ i l ( J / l i l ~ ) l t < p  \ { / j ) C l  lor['  L l  ~ ~ ~ 0 0  t ? / , ]  j . f i  1 'iill,. 7 1 L 2 1 0 / l ~ ,  1 (:5fU < ~ l ~ ~ L ! f : l ~ ~ ~ l ' ! ~ , l  

\l \ / i ' / T t ~ I : l O l ! t '  111 $ I / \ J  i(' d ~ ' / / l '  ( l l [ I  < ' Z I ( i f t i l  t '  /> l l / ?h / / i  / / l: '  / ! t  ? ' ! , l  \ l { -  /.Jtlif~ ~ t ~ j i ~ ! f  ! ? I < '  L 

1 t i A 1 n 1 ;  I O t  l  l l t ,  ( 1  I t ]  / ' 1 ,  l p l  I t '  

i o ~ j c ~ r l ~ l t - ~  ~k ' . ' i l i f~ l&l l '  I I  io~,i,c/e' pthidit ri ~/ i i imiuir i io  ; ,sicbr(< i r , i t / f ~ : r i i r  di\pcirrcl i i t ir)  r i t t i 4  i r l ~ i ì o  di 

[ C I , I  [v70 ~~,gij!(tle di spe.\ior(! I I O I ~  i.fif(jrtorc* u IOtI  t tu,  CI /u plm/ i tnw:jo j i t - ,  di ut I> I , I>/  t ( ,  j ? r i ~ ~ ì l r  

irrppezutiii; I ( #  zniie rc\~ditalr sumntro ~iii~nriimutc r OM c),ijrJnre aiho) c.c.'', 



I I i c *  i l  progcillo prcliiii iii,ii.c tlcl "parco pcr i l  giocta I, I r i  \pcir-l-gi,rrcI-tcg+iii i i i lc i  r ~ l ~  ,\l oiiri,rIc 

i- i i iri  pcri iiicii~ialc" di v ia  'Irrriicii~a prcwii ia!~ ncL1e date Ib: 04 ?O(.ih pro[ I %/T, 2 .j 71 l00 

pro\ I SOi'T. coint irilegraici in dola 19.05.20Iih prrit.ri 2Oc),T, in dcitd 35 05,2~7()I)h proI n 

I l h m  t. in d a ~ a  12.01i.2iY)h prol. n. 254,T a seguirci di rl'liebi errielsi nel CKWIO dclld 

cort[crt .r i~n d i  \ervizi, prcvcdc i ccgucnti inlervcnti ;i carico dei propclnenfi 

,i) ~I~I~I I I~ILIOI~~'  C ~ C I I ' < I I ~ , I  .I verde atirczrliio di inq 13 . iGh.  ~d usct p~ihl i l ic i l  



dcl p1 lino piaiici-dei pdrchegg~o denominato "B" dr cui ~ l l a  ic t t c rd  C \  che p r e c ~ d ~ ,  \.ifd dd u~ 

pillil-ilic-ci c dc\ i in , i i~  r i  parclic,g~iii pcrtiritn7ialt' per I friritt)ri ~I tg I i  irnpidnii $portivi, pcr una 

.~li[i~;-iicic: c o ~ ~ ~ j s l c \ \ i v ~  \);i11 4 1  111~1 ?.4t)h, di cui mq I 1'98 per i l  ,,ari heggic) denciininiltci A i: 

inii 1 2OS p r r  1 1  p i ~ t ~ i i c ~ , q i ~  ~Ir11v ~ ~ n i ~ ~ d k  h:, 

C I W  III~I~,II~'ICII~C ,LI p ~ ) g c I ~ i i  C iiccc\sarici ;ippiriIfJrt. li) \cficni.i di coiiimsr,rirlnr crin 1 1  qudle I 

q ! < l . j  ,?,.-\!i ~ ~ r ~ p ~ ) ~ ~ ~ ~ t  I I ' i ~ i ~ r r ~ ~ . ~ i i ~ i i  \I ii-~ipcgnano, i rc l  I ' d l l rc i ,  co~iitci~rt: d fdvort dcl Coniuiit: 

I I I i i I I I 1 r t .  I i \  i t I Y  wiorida 

I L  i iill~i,tlir,1 i r i t l i ~ ~ ~ i i ~  iirllt-1 \c ticm,i ;li ciiiivLriricirit.. r LI T ~ , : I ~ I L L ~ ~ \ c  ~ i i l ~ - i i i ~ ~  j ni~tiutcnzirt. LI 

~ i t - t l ) r ic  ~ I C \ C  IL- ~ip:'tt, LII LI:I l p [ ~ l l r l t ~ )  \ C ~ L C [ T M  tr'itiLenLiaint,, 

c l i~, crittw t ~ i d c n ~ i i i t c i  iii prt.c.cdcnza, piirtt. dcll';irc~t di ~nrert-crito ricomprcnde iirichc u i i ' i r t ~ ~  

di pr"prbc1a con luna l~ .  cc"n\itd dl NCT!NCE!U (11 Ig. 207 mapp ii i., &/la iuyic.r[i~ie di i ~ i y  

1 i - l l :  



* 

fii ,ii~ific~tioiie i i r h i i ~ i i ~ t i ~ i i  ha attivaio la proccduru ivi p r C \ i ~ \ t ~ :  T)LI ld prtnid fdsc con tci 

cun\,oc,!/_iune di una c c i i i l c r ~ n ~ d  di sci-viri  irikrna a11'Airimitii\tr,1zinnc t w i a  d g l i  cnti 

in iercswf i  pc-I i l  ril;ixcici dci p,trrri di competenza, 

L hc. d l  I - L I O ~ O  t' \(il(CI 111J I t l i i~d tn  i1 U ~ I L  i C T \  1710 ~ I O C C ~ C ~ I ~ ~  1 1  Wri. lblll p ~ d n d f ~ ~ a ~ t ~ ~ l l c  

~iiIi~iiii\Iii,i g ~ n e r d l ~ ,  F i ~ \ L r k  11111d 11 772!D1p dcl 10 \)3.2i)116 dc-l cciijrdiri,:ilr)rc dcJ Ijipdl-l~tn~,iitci 

clic. Li  ciitiicrc11~;i di \ c r \ l ; ? i  Ild ~ C ~ U I \ I { O  I I iarc+ri  di icinipt.rerizJ , c r i r r  ;li LVII  I I ~ o ~ ~ , . ~ L I  I I : ,~  

rcl,iil~ I vertiiil~ itllega~i <iIld ~,rt*\ciite iielìlicra , da cui in p , j r i i~c i l~ rc  \i cvinci:  

- !J coniorinili i i l l i i  di\cipiin:i  urbanistici1 rcsia (ubordindld al! oliemperdnzd di 1s prc w r  ir i o  t i i  

drl t '  Auioriià di Bacino. rionche al positivo pare-re della stessa i n  i c d t  di progctto def'irii tivri. 

ironchi ~ i l l ' o t l e m p c r a n ~ , ~  dl lc pr t .~cr i~ioni  del serviLiri (icureszil r r c r~ log~~d  C S:i[ii)4~~jl<) C' in  

cigrii caw alla ~oiici i~ront.  ciic I ' a~s i lnra  di qual.;l,iri t ipo di comurione: all'interrin cltìl ,irc.,i 

i C 1 S I I I  nel rispetta d t l  cunirna 2 clell'~irt 2-1 dct le  riririnc. Iccr~r~lir' di  

;i11 un/itinc iIcl l'i-g. iilit.rioriiic'rilc vcr i i jca l ;~  alla prewn[;i~iotls- dcl prcyeiic? drfirziilvo, 

- 1 1  ! J Y O ~ ~ I  I\) c ~ ~ i : ~ c g ~ ;  i ; , i ! 1 1 1 G l 1 1 i  v ~ t h ~  11 pioSi10 C L \ I I L J I O  d l k  ~1.1iidiz1o1-11 C ~ ~ C \ C I  lLlc*rlT 

\ ~ \ ~ O ~ ! , , I I L  ll<$ll ~ ; l l c ~ i l l l  i-,.ltLl!l 

- 1 1  131 , > , ! Y ! ~ O  L , I > ~ I ~ ~ L I ;  l i ~>~i l ,~! in i t i i  ;AIIL, norrnitl IVL- iii w i l t ~ r c  <,il<. C U J ~ ~ ~ T I O ~ I  C p f r \ ~ - r ~ / l ~ ~ j i  

l i l ) l . j l  I..~IL, 1icgI1 ; \ l i i ; . ! l  l t11 L r I L l l l >  

I , I  I ) ~ I / / ~ I  [ [ I  C ~ I I I V L , I I J I L ~ , ~ I L  r ~ u i l ~ ~ i  p r a l i ~ ~ ; h i I ~ *  U I L I ~ I  i l  p ro l~ l i i  I ~ C ~ I ~ C O  :?.ilJl I , ~ I L . O  

l<iit.iiuto c-l-iti' Iqinirntibi\c \l.ii)rn\iaiilc i1 criryio airi(irinic\\c iiiterr,iit C i t i  vgnr i ~ i - i l i r ;  I ,  

+ ,.il i i-c/~tiiiirc di citi iillJcii i ì ilcl\o \chcma di convCii/iririe ~tllcgdLri <il prewnle dtrci LLC! c<<cLrIi)ti~ 



d t l l  ,itcti giji ( 11  p:ciprieti cornuii~lc desrinatd J f,l\,circ della I l i  4 vcrdc 

,illrt-~/~ilci.Jii\.r ,iiiiin c s w c  crdvdlc di una  scrvitii perpct ua  di u io  pu!?tilico d t ~ v i i r f o  del 

( 0:iiunc di %,!poli. Icrrnd rcitdndo l d  prciprie~u dcll'irnrniibile in c;i?ri ,-i1 propontritt, t c o n  

cOCII 111 ~ ~ t l ~ l l / ; i l l O I 1 C  II1iCl~dlllr'n!t' a l  LdTICCI ~ L ' I  pr"POnCc"l1 c/o aVc11tl i.,+U\,l 

L ' ! I <  ;C, 11 t r ) l j . . l j i i i ~  \ i l  I l \O ~ > ~ t \ h ! l ~ i i . ,  CO117C Tipili l ~ I i 1  111 c : i t l ~~  i - l l / i l . t l  t t ' ,  \ i i i r i f i l i t  i r ! ~ ~ l l l l l c  Il1 \c i j t  ctl 

, i l l l ~ + - ~ t  l ~ / ~ ~ \ ~ ~ c  c l ~ l  progctL\i dc l iii ii1i1u i11 iii~..iIr.i,gia , 1 1 1 ~  cijiiiir~itinl I > ~ ~ I I  IL  :li 1:' drll ( tlm~Ot* [)I' I 

\ i i i i i I i  c i l t ~ c m ~ ~ i i l ~ ; c  p ~ l ~ l ~ l i ~ t ~ t ~ d l l i i i ~ l t '  i n  gc\liiiric r i  t c r l r ,  

c l ic,  I i t ic di 131-rcci-vai-t la  \iCMTCLLil dei cii ladini il parco verr;i dperlci fraii.zir)nct dclld 

L I ~ I , : ~ I ~ ~ , ~ I I L < I  t ~ i t t ~  i gior~:i \cir ini lr i  le modalit,a riporrate all'art. ,5 del1 ' '~lleg,ito schema dr 

COIIVC Ilrli(.)ne. 

C'ciii\id~.rarii clic al riitc dcl pii~fcrìonarnentci della i.iiniterizirinc i n  \c'dc. di l~riigett!lriciric 



1 - JIIL LOII~IIII~~II~ C con le p r ~ \ c r i ~ i o ~ ~ ~  di cui ,-ill<i ~ o n f - c r c n z d  L ~ I  \ c r v ~ ~ t  111 

~ , i c i ~ l ~ ~ \ i ~ i  - I i i  t l i ! ~ ~ t i i l i t ~ ~  di.1 prcigettc! prclimtisare. cornc ci i r i t rg~rrntci  dLil proponenti S i g ~  

Mii\ \ i i l~( i  Schct i l l~  i- Arilurilc OI\~ ,  del '*plirc!\ per i 1  Giric<\ e l i i  <pt~rt v i a  T t l r t~c in~l  "', d i  

<CfI<i dcsli i i i l t  17 c i 0  dc l l c  ritirrnr* Icci~jc'tic" cli , I l t ~ ~ ~ ~ i ( r i ~ ~ ~  i l c l l d  L ' A I  iLirilc 

3 .  ,Apyirti\,iirc. - ' 1 1 1 ~  cti~-r;lir_iiinr c: con lc prc.$iiri/loni dr L-ur dl ld  i i ) ~ l I c r . t ~ "~ i~ , i  j~ \;r\If1 III 

pr~i?tc'~\,i - li) \C.]ICIII,I di cutlvcnLiri!lL' ;i!ler:ntri r i l  [ircl.lirilc pri5a~rcl i inentu. \~IP;+:'J 1 1  

~ Y ~ I - ~ ~ ~ I ~ ~ z ~ ~ ~ I I ~ ~ ~ ~ ~ ~  d ~ l l o  \lcv,t! 1 1 1  \t:dc (11 p ~ ( ? ~ c t ~ ~ ~ ~ ~ o n t ~  (IL i 1 1 1 1 ;  I L-<, IIC 11-1 ICI;IZ~{~IIC -11 

L)Lg.; 11, 10.3'300Ci. 

;. Yrcvcdrrt. di ctinceclrre I'dreli di propricia ciimun*le ceriqrta , i l  N C T I N C ~ ~ U  . ~ l  Fg. 2117 

n1~11y>. n, 5 ,  dcl llii st~perficie di mq 1.541 21 propiincnir- eto \uoi a w n i i  wuw, ulla ' i l~puld 

Jc.lI;i rciiivcn~icine, per ui i  uso deceiinale, o pcr uri iniggior rcmpn coinpatrbilr cori la 

~luri i i~i r l c I l ' n t i~ .c '~~d l~r ;~ ,  ~ l d  C O ~ V C I ~ ~ ~ ? :  alla scadei-ir~ dcl dec-infii!~ 

Ic iiiod.ilil~-i c l i  it \i) ~:\ lhJiI~c(i  xaraniin dchfrriiic i r i  \L J e  di ,ilq?rilva/ii.)nc del progc:crir\ 

JC i ~IIII I \W 11-1 d ~ ~ i d ~ ) c , ~ j j  L~l le  C ~ ~ I ~ I L , I ~ ~ ~ I I  prmciih: dL1\ L ' O I ~ U  per i ~ n ~ d i  t ~ l ~ r c ~ ~ . i ~ ~ u r ~  

] ) ~ ~ l ~ t ~ I ì ~ i ~ c  ;\Sri~i,i[c i11 ~ ~ \ I I O ~ I C  ii l t r 7 1 , ,  



l < i i  7 - t ' i : i in i i i i c i r~ , r  d c l  verdi: C T I ~ ~ L  I IIL 

x a l d l  Irii t i i  

\I ,il,lI '[ltiil 

cc:il,i  l i i l ! l  

\L,Ì{JI <lHl  

\ ~ d l L i  l - I l 1 7  

5~.'31Ll l Q I ( l  

5'21Lll ,20\1 

scala1 :2110 

+cala1 . ? ( I O  

\~dI:h 1 

L III.I~~II)L~I!I ,il IL. CI+,C~V~ILIOII~ c v k d ~ f l ~ ~ d t r  

tic1 cibrs,li  dcllti ccinlcrcnza di w r v i l i  diil 17 05.7110h (\ ,111 
L \<liiiionc. dci grrilici condi\-isi r la l l~  ctirilc.rcnr.ti dr . i c r v i z i  c 
I i i 1 i i i ; i l ; i incn ic  alla rcl;i/itinc ) 
l l t . i / ~ ; +  d~ ~ O I I Y C I I ~ ~ O I ~ C  ' 

[lri I: i l  I E1 l!i i l ?  [i "il il t0 

pro1 n 254 dcl I2 iih ?(lf)tt 



l'l \ \ I l  I l  ' ~ ' l t ) % I  ( 1 1  Nf k f h l  l- 

LA G!U%"' " 'a,  





Proposta di delibera del Servizio Giuridico Economico io materia Urbanistica e Sewkio Pianificazione 
Gencrale prot. 8 del 13 settembre 2006 

Osservazioni del Seqretario Generale: 

Sulla scorta dell' istruttoria tecnica del Servizi o proponente; 

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica rilasciato dai Dirigente responsabile del servizio 
proponente, in uno alla dichiararnone clie il presente proi~edimento non compi~m irnggno di 
spesa. 

Aneso che trattasi di approvare aiie condizioni e con le prescrizioni di cui d la  conferem di servizi 
la fattibilitii del progetto preliminare del "parco per i l  gioco e lo sport via Temacina", ntinc-he lo 

schema di convenzione ad esso sotteso; 

che tale progetto preliminare i stato presentato al Comune dai Sigg n Orsi e S c h e n h  ,, procuratori 

speciali della "Congregazione dei poveri servi della Divina Prow idem - casa Buoni FanciulIi- 
Istituto Don Calabria; 

che tale area awezzata a parco secondo il progetto preliminare- che qui sì intende approvare insiste 
anche su di un'area di proprietà comunale; 

che la conferenza di servizi ha dettato alcune prescrizioni da rispzttxe nella realizz.dzione di iale 

progetto; 

Atteso che lo schema di convenzione che con la presente propocta 51 intende apprbvare ha ad 
oggetio, da un lato, la realrzzuione delle arec attrez~ate ad uso pubblico da parte dei soggetti 
proponenti, wmprcsa la costnizione di parcheggi e la cos t i~ , ions  di utia servitu di usi} pubblico a 
favore del Comune, e daIl'atro la concessioni: del l 'arta di propneu ~ o m u n a l e  ai proponenti per un 

uso decennale e un contributo di costruzione che vecra quantificatci sui fa base delle d$termina~ionr 
dell' U f i c i  tecnico competente, 

Nel richiamare l'attenzione su quanto stabilito con lu schema di ionvenriane null'altro ossenma 



I da allegati. cortituenli paiie integrante. di complessive pagine ? 1 _ wparataninirn c nuirlerate 

SI ATTESTA 
- Che la presente deliberazione e stata pubblicata all'Albri Prt.torii! i l  

(art 124. coinina 1, del D.Lgs. 76712000) 
- C'lic con nota i11 pari data e ctara Lciiiiunicata in eleiico ai Capi 

-----p 

LIiC'HI.ARAZIONF, DI ESF,~'UT1\r~'I 4' 
- .  . - .  . 

Coiis~aiaio che suiiu de-coi-si die,ci p.ioriii da!la pubhlicazioiie e i.lic 5 1  2 p r i  I \ ~ d i . t i r - t  alla pre.;critta comunìcazioiie 
ai Capi Gruppo consiliari. s i  da atrci cl~e la presente de,lrberuiaiiie c divt i iuta [ i n  r;?" cg~e~jjt~ ta, AI hensi dc.11 3fl. l34 
 cim mina 3 .  del D Lgs.767f7001i , , ,  . i 

I l  presente provvediniento viene arseg~iato a Ilaia e firma per r icetmuia di r-opia del prmente 
atto da partt  dell'addetto al, ritiro 

per le. procedure attuati ve. 

4ddi  . . . . . . . . . . . . . . 

IL SEGRETAKIC) GENERALE 

kttestaeione di compiuta 

Il wnn TI ICL '~LI~I~ in  LI Ipia ~i~inlCirr: ,~ ~ i n i ~ l i ~ ~  i i i t  .1/1,1 

pr<:.crttt- 1 t 3 



1 COMUNE DI NAPOLI 
Dipartimcn to Autonomo Pianificazione Urbanistica 
Vice Sindaco 

Proposta di delibera prot no. Q Q  . del OL /-/a I O 6 i 

* 
. . .  . .  ............ . . . . . . . . . . . .  Categoria Classe Fascicolo 

.............................................. Annoiazioni 

I 
OGGETTO: PROPOSTA AL CONSIGLIO: Adozione di variante del foglio 8 della tavola 8 - 

'.'specificazioni"- di cui alla Vdriante al Prg di Napoli, per il centra storico, zona orientale e zona 
nord occidentale. Quartiere S Pietro a ~atierno - attrezzature in strada comunale del la Luce - . 

A Z l O  D C  I l  giorno . . . . . . . . . . . . . . . .  nella residenza Comunale convocatiì nei modi di legge si è riunita la Giunta 

Comunale. Sidà atto che sono presenti i seguenti no ........ d.3 ............... Amministratori in carica: 

SINDACO: 

ASSESSORI: 

,TdBATINO SANTANGELO 

DOLOREjS F'ELEPP.4 MAPIARO 

BHliniO T'RRACCIANO 

FELICE Lrl UDA DIO 

ENWC'O C'A RLIII,LO 

ALk RE,LW PONTICEL.LI 

FERDINANDO D( MEZZA 

GIORGIO NUGWES 

GIUSEPPE GAMBALE 

NJCOLA ODDA TI 

ELISABETTA GA MBAHDELLA 

GENNAKCI N A S T I  

1 Anzkcq 1 GIULIO RICCIO 

I DOMATA RIZZU 1 7 1 VALERIA VALENTE 

Nots bene: Per gli assenti vienc apposto, a fianco del nominativo, i! timbm "ASSENTE "; per i presenti viene apposia 13 leltera 
I<.P..i 
I > 

I 

.... I 1 Assume la Presidenza. 
l ' 

. / Partecipa il Segretario del rornune 

su relazione e proposta del \. ice Sindaco, constatata la legaliti della riunione, invita la Giunta a trattare 
l'argomento segnato in aggelrci _ 

E N E M  I 



- 

Preme-sso che con dec,reto del Presidente JeIla giunta regionale della Campania n. 323 

dell' l l 6,2004, e stata approvata la variante al Prg di Napoli, per il centro storico, zona orientale e 

zuna nord occidentale (da ora in poi varianre): 

che tdle decreto e staici pubblicato sul bollettino della regione Campania del 14.6.2004; 
I 

P 
1 

che l'art. 33  delle nnrine di attuazione della variunle, disciplinante la sottozona Bb, al comma 7 

cspressamen te prevede che ".Per gli impiunti produ~til:~ mniirtfutturieri allisi cili 'aiio ~lt'ild 

richie~rci e cornpntrbll~ ron di insediamenti urbani, a condisrorie che ì'inir?iobile manfatturrero in 

c-uz si espleiu I lrttivitd produttiva sia preesistente alla ddu LI[ adozione dellu Variante, sono 

umme,~si intcrvent~ fr'nrxlrzzafr ull'adeguamento e ul pot~nziamentu delle attività presentr e der 

In questi ca,ri è ainrnt7 r r o un incremento dtdi volunii preer~ste~it i  legittimamente r~alizzati, 

contenuto nel limite dvi ,?Vf%, ytrrcht; l'eventuale incremento della superficie coperta non comportr 

i l  superamento del ruppc>i-to 1 .2  della superficie fondiaria. 11 rilascio del relativo permesso di 

cor(rurre è subordrnurv cillu srtpetla di una convenzione con opere di urbuniz,-azione in misura, 

nlrneno di I mq per o,qtir I ii tnc di volume aggiunrivo previsto. I! proporzionamrir~o degli sianduid 

urbani-~liri, pari cr l 111y IOtnc, da e f i t fuare  in reluzione al d o  volume aggiuniioo, &ve rsJ>ere 

~~ornunque non inferi or^. ir quanto prescritto dall'art. 5 del DM 1444458, deve infend~rsl come 

\idperficre ,fondiar~u, iidlu qucrle riservare lo standard del IO%, , l'arpa pari n/ doppio delia 

rupertYrie lordu utzI~8 r~~.uirz:ubile in umpliiin7ri7to. Qualora talr aree nriil szulio repcrihrli tirl Mtr 

rmpegnati da tali mpratlri, o in uvre chu lu yresenrp i~r~rinnte rlrslincr ad opere di urbaii~=~a:ione 

prrmaria E secorrdariii. i roggetti operatori si o bbli6~anu trl pugiimento di un corrispemi~o 

comprensivo, sia del corto dr acquisi;tionr delle uree occorrc)nti vaiurure u prezzo di lisproprio 

detertnrnalo dul curPlytircnre ujficio rrcnico ~r~.u.iulc.. sia della recrlrzzu~ione dcili.c~ relutive opere di 
d 

urhairizsaerone A ~ U I U Y I ~ E U  del1 'ud~rnpirne)lt~~ &gli cihbllghr ~cuturenti dalle citate cnnvenzicini, i 

roggerri oprrt7forr deiwtro prc,r4are, alla sripula dclle src3ssr, idonea fidejussione, nei modi di leggt> 

Al1 'allo della richres tu del permesso di costruire il richiedente deve prrsenfure idoneu 

doc umenrazrone s ullu ~ ~ f ~ l t i v a  capacità di valorizzazione yrodutiivu e occupazionale t 

I 'inrrrv~nio prevtsru In grado di produrre." 

C'he tale disposizione riguarda anche immobili dello stesso tipo ricadenti nelle zone D sottozona 



Db, e zona G, rispettivamente disciplinate dali'art. 37 comma 3 e art. 53 comma 5 delle nonne di 

attuazione della i~ariaiz/~> 

Considerato che l'ohiettrvii dell'amministrazione trasfuso nella normativa di cui agli arn 33, 

cotiitiia 7, 37 comma 3 e 54 wmma 5, e quello di favorire la difesa e promuovere possibilmente lo 

sviluppo della base produttiva presente nel territorio comunale e favorire in tal modo il 

m.intznimentci e lo svi t uppn dei livelli occupazionali; 
7 

Visti? la istanza pervenuta dalla soc. Panettoni D'Auria in data 25 5.2005 con la quale si segnala 

che l'area di sua proprieta pur ricadendo nella disciplina dell'art, 33 comma 7 della variante è: 

sottoposta anche alle previsioni di cui alla tavola 8 delle cpecifica~ioni; 

che tale situazione comporterebbe per il proprietario dell'immobile destinato a iali aitivilà 

produttive, l' impossibi l i t ~  di poter accedere agli interventi consentiti a norma degli articoli 

soprarichiamati, determinaildo in tal modo una palese disparità di trattamento con altri proprietari 

di immobili a tal Fine destinati, non sottoposti al regime più restrittivo dell'art. 56 disciplinante le 

'"attrezzature di quartiere", 

che, pertanto, appare necessario procedere ad iina varirtzione del figlio 8 della tavola 8 delle 

"'specificazioni"eliminandi~ la previsione ivi contenuta per l'area in argomento. La tavola e 

pertanto modificata i n  contnnnità all'allegatri n. 3 del presente atto 

t>onsiderato. ancora, clic I 'cvcntuale decremento delle aree reperite per attrezzature di cui alla o"i 
tavola 8 delle speciticaziciiii, comunque, non compromette i l  soddisfacimento degli standard di cui 

31 Ilm 2 aprile 1968 t i  1444 e al titolo I1 punio 1.4 della Lr 20 marzo 1982 n. 14, in quanto il 

~ ~ c l a t ~ v o  bilancio preserita un d d o  p~isitivo a livello cittadino, risultante dalla tavola 1 "attrezzature 

di quartierem,riportata tiel l& t el.~tione al la iir~l-ianre, pari a 1.549.23 1 mq.  I 

Rilevato che il Dipartimerito pianificazione urbanistica ha proceduto, ai sensi del comma 1 dell'art. 

24 della legge regione Campania n. I M2004, a consultare preventivamente le organizzazioni di cui 

al Gomma 5 dell'art. 20 della citata legge, cosi carne individuate dalla Regionemcon delibera n. 627 

del 21.4.2005, " i .  

Che detta consultazione è avvenuta attraverso la notifica degli atti allegati in copia l i ' d e l i b e ~ d i  

(LSEGRETARIO- k - -NEME 3 



giunta comunale n. 363 1 del 5 1 0.2005, alle seguenti organizzazioni, 

Acu - notificata con nota n 15801 1 del 05.08.05 i t i  data 08.08.05, 

Adiconcum - notificata ctin nota n. 158012 del 05.08.05 in data 08 08.08; 

r2ltroconsumo - notificata Lon nota n. 1580/3 del 5.8.2005 in data 16.6.2005: 

Citradilianzattiva - i~cittiitata con nota n. 158015 del 05.08.05 in data 08.09.05; 

Codacons- notificata con nota n. 1580/6 del 05.08.05 in data 08.08 05: 

FeJerconsumatori- ncrtrficsta con nota n. 1 580/7 del 05.08.05 in data 08.08.05; 

hloviniento consurnatcirr - ricrt ificata con nota n. 1580 18 del O 5  08 05 in data 08.08.05; 

hlovinicnto difesa del cittadxnu - notificata con noia n. 158019 del 05 08.05 in data 08.08.05, 

Llnione Nazionale dei c-cirisumatori -notificata con nota n 1580/10 del 05.08.05 in data 

Or) 08 05, 

Llniont: degli Industriali - notificata con nota n. 1 58011 1 del 05 O8 05 in data 12.08.05; 

Confesercenti - notificata con nota n. 1580/12 del 05.08.05 in data 08.08.05; 

Confcommercio - notificatd. con nota n. 1580117 del 05.08.05 in data 08.08.05; 

CN,4 - notificata con nota n. 1580114 del 05.08.05 in data 08.08.05; 

Confartigianato - ncitificrit,~ con nota n. I580/15 del 05.08.05 in data 08.08.05; 

C'onfragri~~oltura - notiticata con nota n. 1580/16 del 05.08.05 in data 08.08.05; 

Culdiretti - notificala C L ~ ~ I  I I , ) ! ~  n 1 5801 1 7 del 05.08.05 in data 08.08.05; 

Assacrazicine Nazioii,ilr cci8,truttori edili - notificata con nota n. 158011 8 del 05.08.05 in data 

08 08 05, 

CISL - ncitificnta con n ~ i l , ~  r~ 1580119 del 05 OS.U5 in data 08.08.05; 

\!I[. - niitificata con nota n l580/20 del 05.08.05 in data 12.08 05 , 

LIGI- - riotificata con nata Yn 1 58012 1 del 05.08.05 in data 09.08 05. 

Or~f  it-ie degli Architetti - niitificata con nota n. 1 580/22 del 05.08 Ci5 in data 08.08.05: 

Orciitie degli Ingegnerr - nc:ttiticab ccin nota n. 1580/23 del 05.OS.03 in data 08.08.05; 

Ordiiie dei Cfeologi - ni!tificata con nota n. 1580124 del 05.U8.U5 i n  data 08.08.05; 

Orcirtie degli Agronoml e 1 L-!i-cctali - notificata con nota n. l 5X0125 del 05.08.05 in datu 08 08 05. 

Collegio dci Periti Induslrl~li - npficata con noia n. 1580126 del 05 08.05 in data O X  OX .05; 

Collegio dei Geometri - notificata con nota n. 1580127 del 05 .OF .05 in data 08.08.05; 

C:ollegio Provinciale dei Periti agrari di Napoli - notificata con nota n. 1580128 del 05.08.05 in 

data 10.08.05; 

W W.F. - notificata con nots n 1 580/29 del 05.08.05 in data 08 08.05: 

LIPII - notificata con nota [i 1580130 del 05.08.05 in data 12.08.05; 



Green Peace Onlus - nntificdta con nota n. 1580131 del 05.08.05 in data 08.08.05; 

As.sociazionc Regionale I crra Nosira Campania - notificata con nota no I580132 del 05.08,05 in 

data 08 08.05. 

1 notificata con nota n ' ' ]  SX0133 del 05.08.05 in data 1 1.08.05, 

ACLI Aimi Verdi- notifii dld con nota no 1580134 del 05.08.O5 in data 1 1.08.05; 

N U -  notificata con nvta n' i 580135 del 05.08.05 in data 09.08.05, 

Marevivo- notificata Lcln ni\ta il0 1 580136 dei 05.08 .O5 in data 08 08.05; 

Centro turistico e giovani le- n~iriiicata con nota n" 1 580177 del 05+08 05 in dara 08.08,05; 

Arnbientc Campiinla - notificata ccin nota no 1 580138 del O5 08 O5 in data 08.08.05: 

Tciuring Club Italiano- niltificata con nota no 1 580/39 del 05.08 05 in dara 08.08.05; 

Ita11a Nostrri- notificala L i i r i  nota no 15610140 del 05 08.05 in data 08 08 05; 

FAI- notificata con nota n' 18014 1 del 05.08.05 in data 08.08.05, 

Fedematura -1REDA Islituto Ricerche Didattiche Ambientali - notificata con nota no 1 580142 del 

05 08 05 in data 10.08 0 5 ,  

che,  noti è stato possitiile procedere alla notifica nei confronti dell'Adoc,(nota n. 1580/3 del 

5 8 20051, atteso che 13 scdc ufficiale di detta organizzazione è stata trovata piu volte chiusa, come 

si evince dall'attestarronc dcll 'Ufficio Messi del comune di Napoli; 

che in refazione alle sutldcrrc. consultazioni hanno fatto pervenire parere favorevole alla proposta 9 
variante, l'Unione Indu51ri;lli di Napoli in data l 4.9.2005 e I..'hssociazione costruttori ediii di 

Napoli I n datd 14 0 ?[)O5 

Attesci che ii wgultci cli dc.ttL, ciinsultazioni la giurita comunale con delibera t i .  363 1 del 5 10 2005 

ha prcivx eJuio. ai sei-ru dcl ccirnma 1 dcll'ari. 24 della legge regioriale n 1612004, alla "Proposru 

di udoz~une dr vurrunle Lit.l loglzn H dvlla r~rvolo 8 - "spec.lficuzic~tri ' -  1-Ii cui ulla Vurruiirr al Prg ddr 

:Yupo/i, per rl cerir?.u {((irlco, zonu urit'ntule e ZOHU nord O C L - I ~ P ~ [ C I I ~  Quartiere ,S. Pierro LI 

Puf~erno - attrezzature in .\t~i~rtn comunale dellrr Luce". 

Preso atto che tutti gli clat-irirati tecnici s arnniinistrativi, in uno alla citata dellibera n. 363 1 del 5 

ottobre 2005 sono staii deplssitati, ai sensi del comma 1 deIl'art.24 della L.R.C. 16/2004, presso la 
" P  

Segreteria della Giunta comunale di Napoli e presso il Di parti me.nlo autonomo pianificaziorie 

urlisnistic.a, nonclic presw le 21 circoscrizioni del comune di Napoli ove 



visione del puhbiico per la durata di trenta giorni (art. 24 coinrna 13 legge regionale citata), 

decorrenti dal I 4 novernlir~ 2005; 

che dell"avviso di depo~ito., e \lata data notizia sul Bollettino Llfticiale della Regione Campania n. 

55 dei 1 4 niivem bre 2iiti 5 ,  t. i~ul quotidiani "Il -Murtirln" e "La Repu b blicn" del 13 novembre 2005; 

che. inoltre, l'avviso dl drpurito è stato diffuso, sul sito intemet del comune di Napoli dal 15 

che nei irenta gionii di dcyii)\ito, (dal 14 novembre 2005 al '1 3 dicembre 2005) non sono pervenute 

usservazioilì presso i l  Dipdr.tirnento Urbanistica, la Segreteria della giunta comunale e pressa le 

sotto elencate cìrcoscrizi fini 

Bagnoli, Fuorjgrotta, S o ~ ~ a v o ,  Pianura, Chiaia Posillipo S. Ferdinando, S .Lorenzo Vicaria, 

hjercato Pendino, Avviicata Montecalvario %Giuseppe Porto. Stella $.Carlo Arena, Vomero. 

Arene1 la, Piscinola Marianeila, Mimo, Chiaiano, Secondigliano, S .Pietro a Patiemo, 

Poggioreale, Ponticelli, Barra, S .Giovalini a Tzduccio, Scampja; 

che., così coitie disposto dalla Giunta regionale della Canipania con delibera del 21.4.2005 n 635 

t drt 11  Gomma 1 letl a), 38 ynii .;tati acquisiti I sotto elencati parcrt 

1 Parcre fdviirevi.itc t csii ai seilsi dell'art. 14 della legge regionale n. g del 7 febbraio 1994, dal 

Ciirnilatci Istituzicirialc dc.ll'autorita di bacino nord-c3ccidentalc nclla seduta del 16.2.2006 - 

v i ~ t a  la determina7iriiic. Lr\sunta dal Comitato tecnico . . .", giusta noi:i prot. n. 313 del 21.2.2006 

del Segretari) gcncrsle dell' Autorità di Bacino. 

2 Parere favcirev tile dcl I':ZC;L Napoli 1 Dipartimento Prevcii~ione, reso ai seilsi della legge 

regionale n .  l 3  dcl 1485, giusta nota prot. n. 20 del 17.1.2006 del direttore dcl Servizio igieiie 

i. s~ti ì th pubblica 

3 I'axere favorevole de,l c~iniilglio circoscrizionale S. Pietrii a Paticrno, reso ai sensi dell 'art 28 

del t a to  cuurdinatc! dtl rtgolaniento dei consigli circciscrizionali del comune di Napoli, gjustia 

nota prot, n 2333 del 30 l i -2005 del Presidente della circ~scri.zione. 

4 Parere favorevole, rep.n. 28 del 22.9.2006, del Settore provinciale dei Genio Civile reso iii 

f sensi deIl'art.89 ,del UPR 38012001 e art, 15 della leggi: regionale 911983, giusta nota 

prot.0774815 del 22 9 1006 



5 Parere di cqnformita delta Variante del foglio 8 della tavola "specificazioni" con la classe zona 

attribuita da[ P ~ t n r !  di ronizzazione acustica del comune di Napoli, giusta nota n. 516 del 3 

,4prite 2005 del S s r ~  izici Ambiente del comune di Napoli 

Presa atto, ancora, che \cino stati acquisiti &ti i pareri prekisti dalla vigente legislazione. così 

come disposto dalla Ci u n t i  regionale della Carnpania con la su citata delibera del 2 1.4.2005 n 

hl_i.{art 1 1 comma 1 I c t l  ,i) 

l'1str: 

L''ari 24 dclla legge regitlnz Carnpania n. 1612004, in parlicolare i1 comma 12. 

La delibera della giunta regicndle della Campania n.627 del 21 4 2005, pubblicata sul BURC n. 26 

del 16 5 2005 

La delibera della giunta regionale della Campania del 21.4,2005 n 635.(art. 11 comma 1 lett. a) 

la parte narrativa, i fatli, gli atti citati, le dicliiarazioni ivi comprese cono vere e fondate e, quindi, 

redatte dal dirigente sotto la propria responsabiliti tecnica, per cui sotto tale profilo gIi stessi qui 

appresso sottoscri~rino 

'Con voti unanim? DELIBERA 

PROPORRE AL C- OY SIGLIO: 

1 .  Adottare la ~;iriarione del foglio 8, della tavola 8 -"specificazioni"- di cui alla Variante 

al Prg di Nap!li., per i1 centro storico, zona orieniale e z-ona nord occidentale (in stralcio 

nell'allegaiii n f 1, come riportata nello stralcio della tavola di piano (allegato n. 2 al 

presente attci') e conseguentemente in esito a detta variazione modificare i1 foglio 8, della 

tavola 8 - rpecìticazìoni - del Prg di Napoli, per il centro stcirico, zona orientale e zona 

nord occident a lc , in conformila del grafico allegato al presente 

3 )  



2. Incatjcare la Segreteria del consiglio comunale di trasmettere il presente atto 

a11'Assessordio all'Urbanistica della provincia di Napoli per la verifica di compatibilith 

cot1 g11 strumemt.1 di pianificazione territoriale sovraordinatj e di conformità con 1a 

ncirniiltivii statale t. regionde vigente, al fine deil'emissione, da parte del Presidente 

della Pro\ i [IL la., dc! relativo decrelo di approvazione 

Allegati fac,enti parte intcgronte e sostanziale del presente atto, composti da n. 279 pagine: 

i Foglio 8, tavola 8 -"*i;pecilic;i~ic71~i"- di cui alla Varianti: ai Prg di Napoli, per il centro stornco, 

z,ona orientale e zona nord iiccideniale ( stralcio I .  

2 Variazione del fogliu S., tavola 8 -"specificazjonj"- di cui alla Variante al Prg di Napoli, per i 1  

C-entro storico, zona oricintale e zona nord occidentale { stralcio j. 

3 Variaz-ione del foglio 8 .  tduola 8 -"spec.ificazioni"- di cui alla Variante al Prg di Napoli, per i l  

centro storico, zona orrenidile e zona nord occidentale. 

4 nota Circoscri7.ioric S i orenzo-Vicaria - pr0t.n. 1553 del 28/2/06 

(i, nota Circoscri~iolie , I v  L tiilita-Montecalvario - prot.n.25 8 del 28/2/06 

6. nota Circciscrrzi~_iiic. S~c~ilidigfiano - pr0t.n. 1 SO1 6 del 1411 2/05 

7 ~li'it3 C ~ T C O C C T ~ Z I O ~ ~  13~gt10l1 - prot.n.623 del 2711106 

t i .  npta Circoscri~iiine s d ~ i d ~ - i 3  - pr0t.n. 1 029 del 3011 106 

9 nota Circosc.rizlrine Scainpia - prot.n.548 del 3011106 

l 0  nota Circoscrizione ("iiiai;ii~ci - pr0t.n. 1 79 del 1 21 1/06 

1 2 nc-da Cireosc,rj;licine Pianura - prot.n.63 del 1 31 1/05 

I 3 nota C'ircoscrirjcine C1-iiii~~-S.Ferdjnandri-PosilIiyci - prar.ii 2 S I  del 12/1/06 

I I ncrta Circoscrizione Prh~inola-MariancIIa - prut n. 1 59 del l 0; !!Il6 

1 5 .  nota C,~rcoscriziune Ylelld-SoCarlo alllArena - pro1.n. 1 40 del l 2/1/06 

1 7  n~tr t~~~rcoscrizioni :Barra-prat .n . l39del  11/1/06 

1 8 iiota Circoscrizione hlercato Pendino - prot.n.30 1, del 12/1/06 
r 

1 9 nota Circosiririone Poggioreale-Zuiia Industriale - prot.n.64 del 1 2/ 1 /O6 

20, nota Circoscrizione S Giot anni a Teduccio - pr0t.n. 132 dei 12/1 /O6 

L 1 : nota Cjrcoscrjzionc Ponticclli - prot.11.62 del 12/1/06 

22. nota Circoscrizirinr b11at1~1 - prot.n.4229 del 14/12/05 



23 nota Circoscrizione Vomero - prot.n.945 de t 1 91 12105 

24. nota C-ircoscriziont Fuorigrotta - prot.n.306 del 612106 

2 5 nota del Dirigente Stirt I 710 della Giunta comunale - prot. 7121G del 4.4.2006 

26 nota del Segretario Cie~icrale dell'Autorita di Bacino- prot. 3 13 del 2 1.2.2006 - parere 

27, nata della ASL Napoli 1 Llipartimento Prevenzione - prot. 20 del 17,1.2006 - parere 

28 nota della circciscrizionc S Pietro a Patierno - prot. 13 12 del 6.12,2005 -parere 

29 nota del Settore provinciale del Genio civile rep.n. 28 de.1 22.9 2006, prot.0774815 del 

22 9 2006- parere 

30 nota del Servizio 4111 hients del comune di Napoli, - n. 536 de l  3 Aprile 2005- parere. 

3 1 copia delibcra di giunta comunale n. 3631 del 5 10.2005. 

[l Coordinatore del Llìpartimento I l  Vire Si idaco 
Pianificazione Llrbanistica 

Arch Roberto Gianni 

Letto confermato e sotfos~ itto 

IL SINDP,CO 



C O M U N E  D I  N A P O L I  

PROPOS'TA DI DELIBERAZIONE PROT. N. DEL , AVENTE, AD OGGETTO 

PROPOSTA AL CONSIGLIO: Adozione di variante del foglio 8 della tavola 8 - "specific-azioniM- 
di cui alla Variante al Prg di Napoli, per il centro storico, zona orienwle e zona nord occtdentale. 
Quartiere S. Pietro a Patiemo - attrezzature in strada comunale della L.ucc - 

I l  Dirigente Responsabile del procrdimetito espritne, ai sensi dell'',xri 49, comrns 1, del D Lgs 
26712000, i l  seguente parere di regolarità tecnica in ordine alla suddetta proposta FAVOREVOLE 

La presente deliberazione non comporta impegno di spesa ne diminuzione di en'trata anche con 
riferimento ad esercizi successivi 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 



SCHEMA PROT. N. 09 DEL 04.10.2006 DIPARTIMENTO AUTONOhlO PJANIFICAZlONE 
URBANISTICA 

CISSERVAZJONI DEL SEGRETARIO GENERALE 

Sulla scorta deli'istruttoria tecnica del Servizio proponente. 
Visto il parere di regolarità tecnica favorevole . 
Lette le motivazioni indicate nella parte narrativa della proposta con le attestazioni di re~poni;abilr~B 
soitoscri tte dai dirigente dove si evince che : 
non sono pen'enute osservuioni presso i l  Diparlimenici l~rbanistica. fa segreteria della giunla 
comunale e presso le sorto elencate circoscrizioni [ .  . L ]  : 
[. . .] sono staij acquisiti tutti i pareri dalla vigente legislazione. [.. , j  
Visto l'art. 24 della legge regionale n. 16 del 22.12.2004. 
Considerato che la responsabilità in merito alla rcgnlarita tecnica t iene u~.;urita dal Uiripcnte che 
sottoscrive la proposta . 
Null'aitro si osserva. 

parzre tavorevolc 2006 viiriante piano rcgolelr~rc 



Deliberazione di G. C. n. ...... h 1 6 . del h. L (x/& composta da n.: 1.2 ...... pagine progressivamente nume-rate, 

p h e  da niiegati, cmtiniaiti parte integrante, di complessive .y?, (i. , separatamente numerate, 
---.,,-p-,,? ---...A 

SI ATTESTA: 
- C.he la presente deliberazione e stata pubblicata all'Albo Yretorio i1 .. e vi rimami per quindici 

giorni (art.. 124, comma I ,  del D.Lgs 267/2000). 
- Che con nota in pari data & stata comunicata in elenco ai Capì Ijruppo Consilian (m.] 25 del 

D.Lgs.26712000). 
Il Funzionario Responsabile 

-- 

DTCHLARAZJONE D1 ESECUTMTA' 
*I 

t 

Constatato che sono decorsi dieci giorni dalla pubblicazione e che sr e proweduto alla prescritb 
comunicazione ai Capi Gruppo consiliari, si dà atto che Ia presente deliberczi[:~ne e divenuta da oggi esel;ultv& 
ai sensi dell'art.134, comma 3. del D.Lgs.26712000 . . . . . . . . . . . .  - .  v - 

----- -- 

il presente provvedimento viene ascegnata a: 

Il 
Data e firma per ricevuta di copia del presente 

ano da parte del17addetta al ritiro 

-- 

per le procedure attuative. 

IL SEGKETAKIO GENERALE 

---- 

Attestazione di compiuta pubblicazione: 

p r ~ p r e ~ ~ i ~ a r n r n t e  n1 IiTifrJft e 1:nn rnrmz $1 l riripinaic della 

I , n ~nrniinaii  n 6 3 3 6  CI 

42- / ( ' - o d  

~ii~$iytl mi l l i l r r i l t~ pari€ intcprink comporti da 
parine ic-p i ra t~mer i rs :  r i i l t r lc r~lc .  

sono depositati i i I 1 ' 1  



tC;4ilt<'l'l'O: 4dc~ione dei pl,anr~ particolam-eggiatn in sottozona Rb ai sensi detl'art, 33 delle 

Vt 3 della 1 nri:infe generale 21 Prg come configul-ato nella prupu\la dellasiac, "La ,!;rdirilu 

sas", riguardi~ntc usi'areii ricac%cmitr nel quartiere tii Scampia 

, , ,  ,.., - < , > ,  

. P: i+  iibi.ip;l i .  :>i.grrt.arii, del Ciiii-i:~:ir C-.< . 



IJrcfi-ieso che con ii~.crt.tci d d  rireslifentt. della giurila regilinde dcillct IV..immpàni ri, 3'7.3 d ~ f f ' l  l 

g:rignb, 20t i1 2 c;r;~iii spprol-ai~i i;i -..ariantc iil Prg del comune di hcipii!i per la ronit niricntale. i I  

t'i ~ I C ~ O  C~~)!.IC'C) C la zona nor i l  occiit~r11i:I~ (nel seguito indicata come i w r  l ~ t t q t t s j ,  

L hc liilc dcc r~ lo  i3 \lalo piil311Iic~1 t i i  \ u l  bolletlino ufficilile della regione C dimpdnia drl t 3'91h:OJ: 

L + h ~ %  Ict t ' ~ ~ r l t l ~ i l t -  appn\\.aia tm il citato decreto contcmpili due rrcdaiita pzr 1";nstuqrionr Jt..gli 

itibt.ri <riti in cs\a prcvic;ti: r r ~ l ~ , ,  i ' ~ r : : i  rhretti, disciplinati dirt.ttarne.nte dnl l c  norme rli attu~riori i .  3c.lia 

1 . ~ 1  !.rtrir,i cil I ! I I ~ , ~ * I ~ C ' J I ~ J  j r z ~ j i l * ( ~ r ; l .  a h i ~  t Inc.c~e occorre predisporre un piii~ict iirbdni3tico estcu ti\<?: 

d,i; il: ~ l ~ ~ t ~ i  I5 nntcliibre 20i35, i i l r i  raolii prnt. n. h'88'M ia cocic.t;i '"1 Cil+~dicila r a.c," hb p~s+r.ril~tr? 

!111d prupmtii di piano ~iarlicoI~~.t'ggiato dj iniziativa prirrata ai sensi cletl"ar! 13 della IeLge 1 l 50'4Z 
L - T 

t,  i!egli artt. 26 L 27 delta k g g r  :egicinale Campania n. 16!iW, rig~,.trct;~t~tt un'ared rlcirdcnte 11c1 

q ~ a r ! i c r c  di Scmpia 

c i l <  ,i \cl:uilr~ tic{! ' l i trutfai ia <IL.! jcrviziri pjrinrlicaricinc c~eculi-c a c t l i .  d i  recerrtt: ftlrm,ilioric i;, 

~~.PL,,L,:,! 1;) Gl;ldil i ! ; i  ha prtii v c ~ i l i ! i c i ,  iii ciara 27 aprile 300h prot, n. %'i l ?L!,, LI riprtc;<titdi@ La p i u p ' b t ~ i  

,li ,>(cino. ;-I(. i:~hitirulti ed inregr,,.i:! in  fui-izica~ie deHs prescr irioni e dc:llf u\senaif,~oni i ~ i ' n ~ ~ l i i ~ t  :-cc i n  

t i : d i i  y-irti!. 2867, Itt del I J :I!)1:06: 

i i r c  la ;ii,iip<i\i;i e \!~ita ulteri:~rni;,nle integrata con note prclt. n. 551:'hl Jc.1 OY:05iO!i, 0. 56X:'hZ dcl 

4 I l 1  i l i ; t f f i , ,  I!. ,5h !,'M d t l  I J . ('5 !!:.'I, i , .  663,'M del 28/07,'iih, n. 979,'hI $t,l 15i(lY.'Oh e. n ,  1072. %l ilt 1 

I?+~l!;,!lo: 

chC 1 axer-i ocgzito dt.1 piario rjckiU'e tiel territorio del ccimunc di Nak)c~lr., ali'internri 3e# clinartitrc. di 
- .  

% ,~rn;fl.i, oggi ~ut! ic i~; i i i ia -  8 .  = i l  r*i>iifirie ctin i comuni di C:dsiiritirinti e di Ar~,tlrici, L- r i i i ~ l t ~ i  

i !?tI i \  i~f: i~i ;~i  ~1 n!roLo catasto ic t rcni  diille particelle I l e 116 deI fciglttlici I i i i  Naliull (Sri=cindiqi,irr(.>~~ 

:j<: tidi2 \upct[ i ì ic  ~o j t~p Ic \< i \  .;I m<]- 41 ,797: 
- -- 

i i t c '  i: ~ ' ~ i ~ i i t ~  prC\~ i~ I l t ( i j  ~'~,fitill, la :calirzuic~ric di un infiediamzntii !t\i~ir.nriait. - pet c o~nplc%i~i I 

2 1 "L ,OP i  - 
?,- Ji ~ ~ ~ T I C L Z ; I I ~ U T ~ -  f\~~t-ttdichr, ronsistenii i ir una scuiil~ irr,itcrna. iin veldr. di qai;irlit,rc c' 



la prcipoc;ia presentata riguardd uri'areri ascoggetliita alla disciydlcd iirbanistica della l c inn  13 

siitlririiiiri Bb - Espaiisione receriic di cui all'rirt. 33 delle norme lui-niche di attuaalone dclld 

l'liriiì/ilc: 

cllc la <oIt~iz<it:ii Bb rappres'nia l ino dei settori urbani in cui la V ; I I . I L I ~ I W  iindic:idir:.i la rndggiriie 

p i j ~ t n z ~ a l i t i  ;ii fini clelIa rirluciiif' ic.a~i011~ della pe,rjferia, mcdiuntc i i i l ~ r ~  enti di trasiiii-~~i:tz.ii~n \ id  

all<i scdit ediliria sici alla xca1;ì urlidnislic~, consistente neil -aumt'ntci c l e l l i l  dotazione e elelld q ~ i ~ i l i ~ i i  

tlc.11~ ;illrczza[ur'ti e: degli S ~ L I  pubblici, nel riordino degii spazi p ~ i l  atr, anchc mediante il 
A 

~~i~iri~lcii imcnto dellc aree ;i niinrirc derisiti e neil'increrne~ito delld dot.~rione cittadinki di eililizia 

i~\tdt:n/i;iic; 

i 1 i t  !:i i,lariiirrrr aswgiia al1 ' iriizid tiva privata uri ruolo rileviinte nella prtrmoi.iont: di qucPio prt.tcesho 

di riij:~di I lic:azrone, nori soici i:l!a c a l a  e-dilisia riia anchc uIla scala i_i:bdnist~ca e <inc,hb al1 'cstz ttio 

d~:g! i arnl-ii ti jndividuaii dalla rwr-iuizre (ircssa: 

c l i ~ ,  ii :A! P i r i ~  i'drt. 33 dellr la: i .d. della vurinrrttj indit idua, uii le l i 1 1 1 4  inodalità di io t t rk  c.ritci., 1'1 

r~\triirtiiriiriririe urbani~tica. JI r rii~idti1r-r plibblica r i  privata, ;nttraver<ci 1d eiribcira~io~ir~ di 1.111 pi.iiio 

!~rh~ini\tic.ci lirtriati~:c) (Pua). t'rn,aliL:zata dlla costitu~icine, di jmpionii ~irh;ini eGstrnili o dl Ioro 

niinpl:tameritoo urbnnir>ticti nrrcjiunte iiuove ccistru~iorii: in clitrambj i c:i\i per aree con trttn\ioi-ic di 

;ilriii .nti 5 .tK)!i rnq s con ii?dice ali fabbriciibilità territoriale ricln supcr iorir. a 2nic'.:mq. { n c l ~ i k i i  ri Jei 

\ O ~ L I I I I ~  rststenii. o ;i 2,jrncimq i? la volumelria esislen!~ risulta miiggiore di qucIlii r icdk lihilc ciin 

1 4;pplrL:6iziorici c!t.ll'indii-e di Iin;,'mq (conimi 5 c I; dell'art. 33 delle Nidi, 

ilic It. u1ili/7azioni c~>rnpdtibifi ~ c o n d ~ )  quarito previhto dull'art33 comina 4 - pras\onci c w r e  

t~i icIcrr/ i . i I i  r relative ad d l ~ l v l t ~ ~  per IJ produz~one d i  beni t. servizi, c,oci come indjviJuiltc. dcill 'd~tt, 

2 i - ~ ~ \ ~ I I M L ~ I ; I  il'fi\o - i d ic  l,:l?c~c a),  v) C d). 

( iiil,l~l~'r"d~O (he, corni: e\-idt.ri.<iiito nella rel:~zirine istruttoria aiìegdid. il pialla prtheni$!i,riii~1!d 
- 

itinlormt. alla rii.;cipiina . - .. iirhiiiii~llcia . vigente. 
. -  - 

Prchii , i ( t r i  ci-ic c,irl n ~ i t ? !  phil n .  ,i35,.M del 20 laigljo I ' A ~ t o f ~ t d  dr bdi ' in~  ~ c ) T ~ - Q L c ! ~ c I I I ; ~ I G  11.i 

I I ! , I \ C ~ ~ L I ( I  pdrcrc f i i - v~ : r cvo l~~~   ti f.8:i-!>~ dcli.:irt. 14 della hLggc regiondic {.',.\~npania n ,  8 del i' f e k ~ t ~ r ~ i ~ c ~  



Iii')4 c dell'ait. h delle ncirmc recnidle di attuazione del PAI Hiiciilo nord- ociidsiilJc. iiclla 

L'timpj i r l i L { :  

cht. ic t i i  iiota prot. 11. 8 ls/iM del 12 luglio 2006 I'ASL Napoli 1 Drp;z:timerito Prtrveririijiie hri 

rilcihi.iato parere Cavorevolc a i  serisi dclla L ~ g e  regionale Carnpania vi, l*: del 1985: 

(lie con nola prot. n. 789,'hI del 1 luglio 2006 il Genio Civile- \ezicinc ~ r h i v ~ n i i a l c  di hdpcili. ~ r i  \ C ~ I \ I  

Uzll"tirt. 15 della lxgge regiorult C;dmpaiiia n. del 1083 Iiii rilasciaro prcre  favore\ cili$: 

che i r  i 110  ~ t i ~ t i  i icqukit i  amaciil: i paxeri Iavrirevoli degli uffici coinundi c~interci \~i là  che I-iannu 
,<,.. , ---- - .. -- 

iri!tnuIai.r> pi esc-rizicini e cii\ervd~icini 2 che le cliessc. sonu ripiirrate nella i-elciziorie istriiit~riria ~tbldltd ?h 

i f d  wrvi.zio piiiniticatjone csr.-criliv~ delle aree di rccente iormarlont~. ~ . h r  dcivrannii eh.;ere. risptllLiic 

ric!le ~uc.c.exiiivt. fasi di prcigcltaziciiit-. 

I.4ttcb( I d i t ,  iul la b i i~c  dei moti\ i t.iposti e in conside razicine dei suc-czitati pcireri f~vorc~-icil i degli Eiit i 

I. ilcl i c ~ i z i  curnunali. r;on itp!>airinri elernenli ostaiivi all'adoziuni: del piano purtimlareggrdlii In 

q~!r:~iictiiz. c:ime c ~ n t  igur tifo dal la società Gladiriia con le piescrizioii~ c o\senarioni iriritcriule nella : 

I L ldriiine i\triitloria del serL i? tu n1:injfjcazionc. esecutiva axcr d i  rtccntt: forrnrtlirinti. 

V i w  la I t g e  regionale della I-anipunia n. 16 del 27 dictmbre 2001 r t cdn te  It:  "norme iul gcieernii 

del icrrrtoxjci"; 

~ i h i l  i 1 1  P~ITI~C'L~I;!FS l'art. 2h  L~IWI;I:I 2 letteru ii) chi: esp:ccd~arncnle riconiprendc: Ira i piani urbani\ticr 

.irtu.itivi i pt,rni particolarcggiaii di cci aIja legge 17 agu5io 1943, n, i 1311 e I'drt. 17, cornini C c 5 ,  

<cc-r!rido I y u d i  il Piallo urtciriiqtico attuativu è "adciitato dalla g i~ in td  comunale e la ~uc.ceisi\ <i 

;ippro\~,uione i; di ccirripelenz;! della giuntli ccimunale"; 

C' ih la  la kgg: l 150 r l r l  1'142+ 

i i w i  il 11 Lgs ri. 207 dt.1 20(#1: 

!'i\t ;i la rir~pii~iriciiie dirigcn~ia;;. 11.73 del .?/l  O12<)ijh: 

b i s l i  rutli gli ~ t t i  e gli elab4irLiii elenrriri . 



I,a p;irte i+tari,iti~-a j fritti e gll ; t r i i  citati. le dichiarazioni ivi ctirnpresc w n i i  vere e fondiitc C qi~ini f i  

r c ' ~ i ; ~ l k  diil dirige-rile del ccn'iziri iotio la propria responsabiliti ieciiìi:a, per C U I  witu  t.ile p~cifilri Iii 

\ l i - ~ c i  dirìgc. iiic c) tii  ap[ire\.;o sor;i~scri: e: 

"con voti unanimi9 
D E L I B E R A  

1 4dciltCirc i l  piunu p ~ r t ~ c ~ ~ l ~ r t g g j a t o  in scitto~ona Bh cornc cimflgiirdto nclild prtiy~iiiln 

prchentata diilla rc~cieti ".I a Gladiul:~ sa\", riguardante un ' i i r~d  i-ic.ddente 1x1 qu~ i i t i c t e  Ji 

S c ~ r i ~ p i a  coli lc prtscriricirij conlenute nell;t relazione iitruttriri,i del \erviziri pibnrf~c~iriciile 

cszcu tivd ai er. di rccente L?r rnazicinr. 

2,. Pi,ri-vcdr~ e che i l  piallo urtiiii~istico alluativo in rlrie5tione abbia durLit,i ,li dieci siilii dectir rcnti 

diil i i i  w::~ m t n t a  i n  i j q k t ~  e 

I n,.aricart: i l  Dipartimeni r pimific~zione r.irbanistj~.a di tra~rnr:tki t. I l pidnci paxe~olarcggi~iru~~ 

iri JI gunacnt,~) alla Piriviiicili, per c w n ~ u a i i  us\ervu.ioni, 

4. Incaiicdre 1u Segreteria dclIs g iun t ;~  curnurialc e i l  Diparti tneni:ci planit~cariunc usb;~ini%tici!. di 

pr~~ccclcrc al deposi ti) dcl piana particolareggiato in argomcnt n prehso I propri tifiici per 

irenia ginri-ii, affinchc i1i.i predetti trenta giorni chiunque p<i . i v  formulare m~er%-azioni o 

oppusiziuri~. 

5 .  ! r r ~ ; i t  [ c m  i l  Dipartiinc-r!i:i piamfic~zioni. urbanistica di pri?i.edere alla plrhblrc,izi: ~ n t :  

dell'svvisti cii tfepn.sitrt duz q un! id!~ni a tliffwions :cgioriale 

t ; l c ì x t ~  rilIe~dti-chc co~tltuisciiri~ piite in~eer:lnte C rostanriale pcr un..minero conwIq\5iw di 5.15 

p!&?jilg . 

1. C ' r r p i i i  del poi-c-rt: dc1l"A.S L. Nal-ioli I ?re\ istci daila LRC n. 1.3;h5, prot, 814iM del 12iO7:l)h 



3 .  ("Opiii (le1 parere del1'A~itc'-riti i11 Eacino nord-occidi-n~ale della (':,impanid a i  sensi de1l"clit. 14 

della Irggc region~ile C'a~rap~iriia n. 8/94 c dell'art. h dellr Nid  dei PAl Hacinci rtcii-d 

c;cciiIeii tiile del la C:irìip~n:i, prtil. Y35;M 611.1 20!07~06. 

4. ( 'cipia del piirere del Settoi-t. pr'rivi~iciale del Gtiiio Civile di Irjdp01l prc~isto ddl;l"ai-I. SY dt.1 

D.P.R. 380 del tOtll e d,lll'art. 15 clella Iegse regionale C:amp,iiiid n, 9 del 1983, proi. 7XCi;R;l 

c k l  04/07/06. 

5 ,  C'op~ddcl  I I - L ~ U ~  del Stiri:i;si,i Atnbjenti; U,C).l. agcnli fisici inquiii,inti-Rumor2 a vibrdzio~ii- 

IK e NIR csprcssii iii wisi JelI':iri, 1(1  della Noniiaii~ya r l i  attu:izionr: ddl Pianci di 

L~iriiz~azione Acustic~i pr tc  iqro dalla L, 447;95, prut. 642,'M del 71-IbS106. 

t,. Ri:t,i7iii[ic Teci~ica (clatiiir,i!ii RT) 

:. Reia~iorie Cec-iloiym (ciahcirato RGeo) 

8. Kelazionc Geotecriica Ielabciratu RGt) 

0 Reldr iorx impatto A c ~ j i i ~ ~ ~ ~ ~  (vlabcirato R h )  

1 O. Parlicellarc: delle scliede C alastali (elabordto PC) 

1 1. Titrilo Ji Proprieiii jzldIi~:jr ~ t f i  TP) 

t 2 T?, rciirnecrlizicintt i n  Foi~g:~r f i c a  @laboratc! DF) 

1 3 I '1!17i enzion~' P r i ? p ~ ? ~ ~ ~ f ~ t c  C hrninistf1uionr3 (L-.l;iboxrilri CON\-") - Schznia 

i 4. ('ri~iìo~~r~igr~rniri.i (elabu~~tici <'P) 

I 5 C ; i ! i c i i c l  wmmariii ci j  S ~ C S D   CI^ rillegato capilo1;ito pr~+i~ziriiidle del16 opcre di 

iirlinnizr~riciiie p ~ i r n d ~ i d  e secriridaria (e1abor;iro CS) 

I O .  fCi ;zia per il ccisto tfi L:,~JC:DS~LJ CeIilhorato PE) 

1 7 Rc1.t~iiirre teiiiici>-ifIu<lialiva rPpc.re iii urtianir~azione ~ e c c i n d ~ r i . ~  ('el;ibor;ttu RTutI?) 

I So Slutiil d i  preF:lt!ihilitii ; inihc. i r t~le  delle opere di urbanizzwiciric wciindaria ( e l ab i~~  ato SP ) 

I O .  Prii~lc iirdicationi i: disposi~iupii per la stesura dei piani, di sicurezza delie opere di 

u rb i - tn i~~~ iz  ~OIIL'  X ~ C C J I J ~ I I . ~  (I (elrilrcirato PS j 

20. RL,lri~icixie, jiidagini t: c;ii-11 erhfie delle aree i~i:c.it.ssate dal prec,cnie Piano (elsborato RC) 

L I Sii,ilc,aii Piami Rcgolntiii-r (=Libarato Tiih .K1) 

7 2 ,  ~ k a l c i o  C:i1;i,~dk (clliti~~;rlt) l~';i\~.KC.) 

23. Rìlie\,ci p!;ino-altirnc ir ieri it:laboraio lqav.R3 j 

Z4, P r d i I i  ~ i l t i n ~ e i ~  ici ( t ia i ,> i~r;~~i)  Tdv.R4) 

2.5. 111Jit.idii3~io11c' d~stin,i i i i i)ni d'liso attuali e pre,l isioni di PKC; nei i-cirnuni limitrofi (r1,iliciratci 

141 R 5 )  



I h .  Inrjividuaziune sciiciie. f~i(rchi r l i  cullci e vie (li c.cirriuliicanionc (e-lcihciruto Tav .Rh) 

27. PlLiiniriieiria gencrcile di yr~.igrtic> (elaborato Tav.P1) 

78. PItri~iriic,iria gcnei;llt. c j r  priigctlii quotala (eluborato Tav.PS) 

29. Pr~)t*ilj altimeirici (t.lah:ir;itr! i'av.P3) 

30. P1;inirvoliimetrico (elal3irra tci '-l'av.P4) 

3 1 ,  h'istt. prt ispcttiche jc!ahor,,:ir> 'Tav.P_I) 

32, Iridi\,~du~izirini: degli s :d i~hi~r i j  urbanislici (elabora~u Tav,Ph) 

33 Clricrr di urbarxizzario rle primaria (elaborato T a v  .P71 

34. Srhenii distributivi degli cdifi4.i (elaborato Tav.P8) 

35. Pai,ri~iiliii-i dcjk opere di ii:!):iisi2z,i/itirir: primaria (elciborato Ta: 

.;:'i. C Ij7erc di urb.\t.conJdiiu - scuola 1n;iieriij. (eIahorlito Tav.P I O) 
1 -! 
-3 l .  Operi. di rirli. xeccindiiria - keide ~rtrczzato (elaborato Tac.Pl t )  

3s- P ~ i i ~ r  t10 <i: inappii cat;irlwle (elaborato Tav.Pl2) 

3 ' )  h!irii;i minimc di ir~tt.rv~.riio {eliilinri~ii-i Tav.Pl3j 

di &.e FT x : i z i -  C -- -, =e daiida 
mandato ai L-,< .,, p h 9 

M ~ o ,  cGPfen. .", 



C O M U N E  D I  N A P O L I  

1 P R O ~ O S ' I  A l l f  DTL1,BCRAZIC)NF; PKO'T. N (i?. . ... ... ... ... ... ... ... DFL. , .Xiil(l JJIih .. . .  .. .41'j:h1 11 .\il 
~ j i . ~ l '  10, 

14tlozic>ne dell piano particolareggiato in sottozona Bb ai hensi delll'art. 33 delle Ntw della 

1 'lariiinb generale al Prg cuinc configurato nella proposta dellawc. "La Gtadkila ,a$". 

I 11 Il , i ipeii i t:  cki ~cn-i7ic~i Arch h!+ Mo~i ica  ccpriine, ai i;~o\s dell'art. 49. i o m d  1, dei D,Lgh, 3 h 7 2 i l L I ~ ~ ~  i l  

i i i g : i~> i~ l  L ww d i  rcgj >!iirità te< i,i~,;! i n  i irdinr slh sutldetiii pi iposto: PA\'ORFL, OLE 

1 fid J~Tc\S(LLL d t i i  II»II deriva in:pcgiii> di ipesd o dimiiiuzione <li roti.!!.+ dnchr cnn rii-rmientri ;,gli 
c'\t:rci~i \u~ ics \ i i ' i .  

l 



SCHEMA PROT. N. 03 DEL 20.10.2006 DIPARTIMENTO AU I'ONOhlO PIANIFICAZIONE 
URBANISTICA 

OSSERVAZIONI DEL SEGRETARIO GENERALE 

Sulla scorta deil' istruttoria tecnica del Servizio proponente. 
Visto il parere di regolarità tecnica favorevole con la precisazione che " dal presertte atto non 
deriva impegno di spesa o diminuzione di entrata anche con riferimento agli esercizi 
successivi". 
Lette le motivazioni indicate nella parte narrativa della proposta con le attestazioni di re~ponsabilìta 
sottoscritte dal dirigente dove si evince che : 
lr ,s.ot/ozona Bb rappresenta uno dri setlori in cui la vi-iante indvidua I r r  muggiore po/enz~alìtà ai 
.fini della riqt~ol~crrzione della perqeria, mediante interventi di rr~l,\forr~zuzio17~ s id alla .srcrla 
ijdilizia sia (]//a scalu rrrbaizi~ ticu, cor?sistenre nel1 'uumento dellu d ofazt or ie e ddlu qualilli ddle  
ul(rc.zza!ure e degli spn,-i pubblici [...l; 
cmze evidenziu lo nella relmit~nr istruttoria allegata , il piano prc,scntuto ri,rwltu L ofiforrn P u11u 
di,~ciplina urbanistica vigente; 
,Tono sluli acquisiti anche i pareri favorei~uli degli @ci conzunnli coinler"e.r\iili che harti7c1 
forrnuluto prescrizioni e osservazioni che le stesse sono state ripovtutr nella rtl~uionr zsiruf(oi~iu 
rcdanu do1 servizio pian[ficazioii~ esecuriva delle aree di recede ,for~.ln~tc)nr . che dui*fi~nno Y,S J E ~ P  

ri,ripellale nelle successive j%si di progettazione. 
Visti, altresì. gli &t. 24 ; 26 e 27 della legge regionale n. 14 del 22,12.2004. 
Considerato che la responsabilita in merito alla regolarità tecnica wene assunta dal Dirigente che 
sottoscrive la proposta . 
Atteso che ilella parte dispositiva sono previsti gli adempimeiiii di cili all' art. 27 della citata legge 
regionale . 
Null'al tro si osserva. 

IL SEGRETARIO GENE.WLE 



B 
COMUNE DI NAPOLI 

Dipurlin~ento crtitn~iomo 
piun jficazione I wl?an ial iccr 

Servizio 
piaiiificazioiie esccut iva 
aree di recente formazione 

3 +[Q L prot n .. I L- I 1%. .... ..del . . . . . . . . . . . . . . .  

+b Alla segreteria del sig. Vicesindric-ti 
con delega per l'urbanistica 

Alla Direzione Generale 

Oggeuo: trasmissione schcma di dclihcra di Giiiiita comunale. 

Per gli adempimeilti di rispettiva competenza, si trasmette lu schema di clcIihcra prot. 

n... ..3. ........... ..del.. .. .......... .avciite a 

. .  oggiiio: 

h. , , , , A < ,  A "  

I l  soprnccitato atto m m s k d  non nccessitni di registrazione conlatii l e  



1 nanchc da illegati. cor!itur.n ti parte i n u g m t e .  d i  c<irnplcirivi p a g n c  $4 5 . +~:li,ilifm~er,tc iiiirrierXid I 

SI ATTESTA- 
- rlie la presente Je!iberazirine e srat;i pubblict.it;i a l l h A l h ~ i  I'retor 1 1  1 1 1  

i 
2 , / /4 /3bc  ,1rn,rrm3 pcr iliiiiicii~i 

.giciii~i i,art 124, ciimnio l .  dcl TI I 55. 267 '2CiU01 
1 
I 

- Che L i i n  nota in p:iri data e comunicata in  elsnio ,?i f .  npr r ~i l . i i~pi~ (?-~-isiliar? '1 arz 125 &:i 
D Lgs,2ti7,'20Obi I " '.riT@..w'.."i'. I 

I 
-- L---- -, . , --p , , . . - . . , -. - . 

Constilhtcì che scii lr i  deciii s i  d : r i t  gioi.iri d~tll:~ pul:thli:a:iniie s i. l r  : I  L p~iib  .. C ~ U C C ~  n1 la prcTirrctLJ 
~~.i~nuil icsizi l i i ie  m Capi Grrippri ~ n n - ~ i l ~ a r i ,  si dn u ~ t i i  che la pre.3ciit.c delrbeiar~:li:i c ilri,t.rtut;i i1;4 oggi e ~ e c u t i i a .  
31 hensr deli ;in, 134, c~hrnms 3. del L) Lgs 26 7 2iiliiJ 

-- --P------ 
p 

Il p'rbente prok\edirnerito i iriic. as,eg~.iato a I Data e firma pr i  i rcevuta di cripr:~ dei prewnte 
atto da parte dell'addr-tto $1 ritiro 

..J.. 

per le prilcedure att~at ive. 
-- Il 

( 1 )  F ,~ t9 - , 7~ -p  7, ,, !r J , (.': ,lr,,!= :, rt, >-I;J.:,.<;; 

:i l 1 , J  .\>.?!l , r t > T  >,:!/,:< , , . v ,  = ,q&(/~~,r.; : L~r;hll :,., & P .  -;L ,,,,l > , l  

' I l ! ,  $,:8/J( J<,L'o;;~,~;! - :>!,:?>fr. #,;<l J;/<fl ?,, 4,: -?2 Li! P, ;1.:1q2 



1 C O m  DI NAPOLI 

Categoria ................ Clwse ...... ...I... Fmcicolo ....... 

Annotazioni ................................ ,. .............................. 

l - - REGISTRODELLE DELIBERAZIONI DI GIUNTA COMUNALE - DELIB+NO 
1 

OGGETTO: 

Adozione della variante al piano di Iottizzazione convemicinato ricadente nel ìconipren.sorio del 

centro direzionale di Napoli, approvato con Decreto del Presidente della Giwta della Regione 

Canipania n. 562 del 16 luglio 2002, come configurato nella proposta preseqtata dalla società 

Garc s.r 1 4 '  &i; 
I1 giorno ........................... nella residenza Comunale convo~ata nei modi di legge si è riunita la Ciiunki 

A4 Comunale. Si dA atto che sono presenti i seguenti no ..... ............. .. ......... Amministm@i in carica: 

SINDACO: 

Rosa l ERVOLINO RUSSO 

ASSESSORI: 

SA BA TINO SAiZ'II.INC; ELO 

DOLORESFELEPF,-I MADAR( 

B RCNO TERRACCIIA NO 

FE L {TE LA UDADIU 

ENRICO c'~RDII,LO 

ALFREDO P 0  NTZCELLI 

G ENNA RO AIOLA 

DONt4 TA RIZZO D '.4 BLNDI? 

GIORGIO NUGNES 

GIUSLPPEI t1fB.4L E 

NICOLA ODD4T'I 

L;I IS,S,QBEITA GAMBA RDKL U 

(ÌENNARO N A S n  

C; I I iL10 RICC'KI 

G'A LL R/,4 I*A L EN TE 

Nota Iirne: Per g i  assenti I/yer i presenti vieni ; ? I  l* Ieikra "P 
, , 

i.C I,; -%.L$ .""L i kl 
i '  Assume la Presidenza L. .,...... 

..... ..**.. , .......-......*....**..... 
I I L  P R E S ~ ~ E N T E  

I coiistatata la legalità del la riunione, invita la Giiiiita a trattare I'argorriento segato in oggetto, 



La giunta su relazione e proposta del Vice Sindaco eL,, 

Premesso che con delibera di consiglio comunale di Napoli n, 53 del 12 marzo 2001 e 

successivo decreto del Presidente della giunta della regione Cmpania n. 562 del' I6 luglio 2002 

è stato approvato il piano di lottizzazione convenzionato ricadente nel comprenjorio del centro 

direzionale di Napoli, proposto dai signori Giuliana e Amore per la realizzazione di cinque 

blocchi edilizi per una volumeria complessiva di 26.806,74 mc, destinato predentemente a 

funzione terziaria, nonché ad opere di sistemazione e s t e m ,  spazi e attrezature a "'verde 

pubblico" e un'autorimessa pubblica interrata; 

che successivamente la sorrjeià Garcos srl ha acquisito il coimpletsso immobiliare di proprieta 

dei sigg. Giuliana e Amore; 

che nel tempo trascorso tra l'approvazione del piano di lottizz~zione ed il cambi@ di proprietà è 

intervenuta l'approvazione della variante al Prg con Decreto del President~ della Giunta 
,-.-.I -- -. .- - 

regionde della Campania n. 32312004 pubblicata sul Burc n. 29 del 14 giugnq 2004, che ha .., 

modificato, tra l'altro, la precedente disciplina urbanistica relativa all'area in quebtione. 

che in data 5 agosto 7005 con prot 1582 &p. la SOC. Garcos srl ha presentato una prima 

proposta di variante al piano in oggetto e che a seguito clelle indicazioni fornite dallo scrivente 

servizio in fase pre-istruttoria, la stessa ha presentato in data 13 luglio 2006 prot. n. 8 161M la 

definitiva proposta di variante al piano in argomento, integrata successivamentR con ulteriori 

elaborati. 

Considerato che la Variunte prevede all'art. 135 che l'ambito individuato nella scheda n. 63 

comprende il Centro Direzioide come definito nelle varianti al Prg. approvate con Dpr 13 12 

del 7 dicembre 1971, e con Dpap n. 4 12 luglio 1985 con esclusione dei q d e r i  Luzmtti e 

Ascarelli. 

che in particolare l'area interessata dagli interventi previsti dal piano di lottizzazione è 

assoggettata alla disciplina urbanistica della sottozona Bb - Espansione recentei di cui d'art. 

33 delle norme tecniche di attuazione della variante stessa; 

che l'area d'intervento ricade altresì all'interno dell'area coi-itrassegnata con, il iiumero 3 



rientrante nell'ambito l& Centro direzionale le cui trasformazioni sono disciplinate Jall'art. 

135 delle Nta. 

Che in particolare la proposta di variante pervenuta in data 12 luglio 2006 prot. 8 1 6 M  riguarda -. -- - 

il cambiamento di destinazione d'uso dell'edificio da attività Lemiarie a residenze speciaiistiche 
- - .. 

e una riduzione degli spazi destinati a parcheggi pubblidi. 

Consjdemto altresì che la richiesta di variante da parte della società Gatcos srl nasce 

"dal1 ' interesse manifestato dall'università degli studi Parttien ope ad acquisire il complesso per 

destinarlo a residenza per studenti", espressa dal lottizzante nella relazione illustrativa che 

accompagna la proposta di piano in argomento; 

che tale proposta di variante è stata oggetto di istruttoria t i a  parte del competente senizio 

pianificazione esecutiva aree recente formazione; 

che la disciplina urbanistica vigente prevede all'art. 1 3 5 conuna 4: bbNell'area contrassegnata 

con il n.3, sono previsti interventi di ristnimirazione urbanistica, previa approvwione di piano 

urbanistico esecutivo, con un indice pari a 4,5 rnclmq da applicare al lotto d'intervento. 

Unitamente allo strumento urbanistico esecutivo 6 approvato imo schema di conVenzione con il 

quale i soggetti proponenti gli interventi si impegnano a cedere. come minimo, le superfici 

occorrenti per le urbanizzazioni di cui all'articolo 5 del Dm n. 1444 del 2 aprile 1968." 

che per quanto concerne la destinazione d'uso, la normativa d'ambito rimanda dia normatrva 

ilella sottozona Bb che nel caso di specie prevede, a1 comma 4 dell'art.33 che "le utiliz~uz~oni 

compatibili sono quelle di cui alle lettere a), C), e 4 dell 'ar~rcnlo 21 " tra m le quali sano 

comprese -come si è detto- le abitazioni specialistiche e colletti\ e. 

che in conseguenza di quanto sopra riportato, la variazione di destinazione d ' m  proposta, da 

terziario ad abitazioni specialistiche e collettive. e conforme alla normativa vigente: 

che Ia proposta di variante prevede una volumetria complessiva di mc. 25. 817.73 e una 

superficie di 2.590 mq a parcheggi pertinemiali, coerentemrnte con q w t o  previsto dalla 

normativa \<gente; 



che rispetto al piano approvato la nuova proposta in argornento conferma lei caratteristiche 

generali dei fabbricati sia in merito al loro posizionamento che in merito agli aspetti 

dimensionali generali; 

che relativamente alla quantità di attrezzature pubbliche di quartiere da reali~zare e cedere 

all'mninistrazione comunale, ai sensi dell'art. 3 del Dm 1 44468, dell'art. 135, c o m a  4, 

delle Nta e della Lr 1411982, le residenze universitarie sono assimilabili a &.residenze collettive 

o specialistiche" e quindi la superficie da destinare a standard urbanistico è qui=l;la richiesta per 

le residenze, per una dotazione minima stmdard pari a mq 5.164 ; 
- 

che la varkmte di piano in argomento destina astandard pubblico una superficie complessiva 

pari a mq 4.754; 

che tale superficie risulta minore di mq. 410 rispetto alla ~ u p e ~ c i e  rninima da destinarsi a 

standard pari a mq 5.7 64 5 
- -- 

che pertanto la SOC. Garcos propone la rnonetizzazione della parte residua da cedere a standard, 

pari a mq. 410. 
. - .. 

Considerato che nella disposizione dirigenziale n. 73 del 3 1 ottobre 2006 relativa a interventi in 

sottozona Bb Criteri a cui è improntata liittivitu istruttorta del dipartimento urbanistica 

tiell'esnme &{/e proposte di intervento, al punto 3.3 "Realizzazione e sessione delle 

attrezzature di quartiere ex Dm 1444168" viene previsto tra l'altro che - nell'evatudita che la 

collucazione delle attrezzature dentro il comparto non appaia conveniente e che si concordi 

circa l'impossibilità di reperire all'esterno del comparto aree idonee a tale scopo è consentita, 

i t i  alternativa, la rnonetizzazione sia del valore di acquisizione delle a e e  donite - valutate a 

prezzo di esproprio, come determinato dalla competente agenzia del territario- sia della 

reatizz,uione delle relative opere , nei termini sopra specificati - 

Ritenuto, pertanto - anche in considerazione dell'esiguità della ridotta dirnensioqe del19area da 

cedere pari a mq 410 - di poter accogliere la proposta della nionetìzzazione si4 del valore di 

acquisizione dell'area dovuta sia della realizzazione delle relative opere per un importo stimato 

dal proponente di f 124.1 72,60. 
- 



Considerato ancora che le variazioni proposte dalla Garcos Srl relatikre al piano, per quanto 

sopra ricordato, sono conformi alla disciplina urbanistica vigente, approvata coli Dpgc n. 323 

del 11 giugno 2004 con riferimento alli: consistenze vc~lurnetriche previste, alIe nuove 

utilizzazioni e dlt quantità di standard urbanistici da cedere all'amministrazione comunaie, 

Che, ai sensi del comma I I della delibera di Giunta Regionale n. 615 del 2 114/ 2005, sono stati 

conseguiti i pareri di merito allegati dla presente: 

- parere favorevole della ASL, rilasciato in data 28 luglio 2006 prot. 7369; 

- parere deI17Autontà di Bacino nord occidentale, rilasciato con nota prat. 1844 del 22 

giugno 2006; 

- parere favorevole del servizio ambiente relativamente alla relazione di &patto acustico 

prodotta dal proponente, rilasciato in data 22 maggio 2006 prot. 1275; 

- parere favorevole del settore provinciale del Genio Civile, rilasciato in data 21 

settembre 2006 t i  rep. 27. 

Valutato che la variante al piano di lottizzazione in argomento è pertanto conforme alla 

disciplina urbanistica vigente. 

Atteso che sulla base dei motivi esposti e in considerazione dei pareri acquisiti non appaiono 
- 

elementi ostativi all'adozione della variante del piano di lottizzazione in questione come 

configurato nella proposta presentata dalla aocietii Garcos s.r I.. con le osskrvazioni e le 

prescrizioni contenute nella relazione istruttoria allegata; 

Preso atto dei pareri favorevoli citati in precedetwa. 

Vista la Iegge regionale della Campimia n. 16 del 22 dicembre 2004 recante ,le "nome sul 

governo del territorio"; 

visti in particolare l'art. 26 comma 2 lettera a) che espressamente ricompredde tra i piani 

urbanistici attuativi i piani particolareggiati di cui alla legge 17 agosto 1942, n. l 150 e l'art. 27. 

comrni 2 e 5,  secondo i quali il Piano urbanistico attuativo è "adottato dalla giuata c o m ~ d e  e 

la successiva approvazione è di competenza della giunta comunale": P 

i 



Vista la legge 1 1 50 del 1942; 

Visto i l  D.Lgs n. 267 del 2000; 

Vista la disposizione dirigenziale n.73 del 311 012006; 

Visti tutti gli atti e gli elaborati elencati . 

La parte m t i v a ,  i fatti, gIi atti citati, le dichiarazioni ivi comprese, sono e fondati e 

quindi redatti dai dirigente del Servizio sotto la propria respoiitsabilita tecnica pet cui, sotto tale 

profilo, lo stesso dirigente qui appresso sottoscrive. 

I1 dirigente 

1) adottwe la variante al piano di lottix?ii7ioiie nel cornprensorio del cenbo direzionale 

di Napoli di cui al1 'ambito 10 della Vorianfe - approvato con Decreto del Presidente della 

Giunta della Regione Carnpania n. 562 del 16 luglio 2002 - come co@gurato nella 

proposta di variante presentata dalla società Garcos s.r.1. prot, n,B16.M del 12 luglio 2006 

,con le osservazioni e le prescrizioni contenute neIIa relazione istruttori$ del Senizio 

pianificazione esecutiva aree di recente formazione, ;aIIt:ga ta al presente pro%v edimentci 

quale parte integrante e sostanude. 

2) incaricare i1 Dipartimento pianificazione urbanistica di trasmettere il ptesente piano 

alla Provincia, per cventual i osservazioni. 

3) incaricare la Segreteria della @tinta m u m l e  e il Dipaftkentu uhanistica, di 

procedere al deposito del-pesenre p h  presso i propri rficCì per trenta giorni, affinchk 

nei predetti trenta giorni chiunqut possa f o d m  msehwimi o oppsizion). 



4) incaricare il Dipartimento urbanistica di procedere ;illa pubblicazione dell'awiso di / 

deposito su due quotidiani a diffusione regiomie. 

Elenco allegati commsti da n. .yg .S.. . pagine, che costituiscoiio r>arte integranle e sostanziale 

del mesente provvedimento: 

1. Relazione istruttoria del servizio Pianificaz~one esecutiva aree di recente 

formazione 

2. parere rilasciato dalla ASL, in data 28 luglio 2006 prot. 7369 

3. parere rilasciato dalla Autorità di Bacino nord oi:cidentale in data 22 giugno 2006 

prot. I844 

4. parere rilasciato dal servizio ambiente in data 22 maggio 2006 prot. 1275 

5. parere rilasciato dal settore provinciale del Genio Civile in datq 21 settembre 

2006 rep. 27 

6.  copia dei titoIi di proprietà 

7. bozza di convenzione con allegata perizia di stime del valore delle N e e  da cedere 

e dei costi di costruzione deIIe opere di urbanizzazione di cui al D a .  1444168 

8. relazione notarile reIativa agli atti di compravendita 

9. relazione notarile integrativa ( prot. 1074M del 19:10/2006 ) 

l 0. piano parti cellare, visure catastali e mappa catas;tale 

I l. relazione tecnica sulle incongnienze rilevate WL le superfici catasui e quelle di 

rilievo 

12. R. 1 relazione 

l 3. R.2 relazione geologica con tavola allegata 

1 4. relazioi-ie indagini geognostiche 

1 5. R.2.1 carta geolitologica. GeomorFoIogia della. stabilità e Xdrogeologica 

16. carta del la n i i c ~ z o ~ ~ i o n e  in prospettiva sismica 

17. relazione p610gica redatta ai sensi della WCM 1274/03 e Dm dastrutture del 

14/9/05 

Fi. SEGRETARIO \ 



18. relazione in merito ad eventuali fenomeni di liquefazione 

2 9. R,3 relazione idraulica 

20. R,4 relazione di impatto acustico 

21. verbale prot. 2456 del 14 dicembre 2005 di ispezione dei lua@ oggetto del 

piano di lottizzazione 

22. certificaziune della ASL di awenuta bonifica n. 673 del 15 dicembre 2005 

23. P. 1 strdcio di Prg e indicazione dell'area 

24. P.2 stato di fatto - planimetria 

25. P 2.1 planimetria con sovrappos izione stato di fattohnappa catastde 

26. P 2.2 planimetria con sovrapposizione progettolcatastale 

27. P.3 progetto - planovolumetrico 

28. P.4 planimetria dlacciamenti a servizi pubblici 

29. U l .CA. 1 disciplinare settore architettura 

30, U1 .CA.2 computo settore architettura 

3 1. Uf .C 1 capitolato 

32. U 1 .C l computo metrico 

33. A.0.3 pianta a q. 14.35 lo livello 

34. A.0.4 pianta a q. 17.50 2' livello 

35. A.0.5 pianta a q. 20.65 3" livello 

36. A..0.5 pianta a q. 20.65 4" livello 

37. A.0.7 pianta a quota 26.95 5" livello 

3 8. A. I .  1 sezioni T 1 -T2 prospetto ovest lungo via Marino di Caramadco 

39. relazione descrittiva architettonlca 

40. U1 .Al pianta q, 6.35 parcheggio pubblica interrato 

4 1. U1 .A2 pianta q. 10.40/10.80 . livello corte 

42. UI .A3 seioni 

43. U 1 . A4 particolari pavimentazione corte interna 

44. U 1 .LA.R impianto antincendio- relazione 

45. U 1 . IR impianti - relazione 

46. UI.iA.1 impianto antincendio - pianta q. 6.35 - parcheggio pubbltco intemto 

47. Ul.E.1 impianto di illuminazione - pianta q. 6.35 - parcheggio pubblico 

interrato 

38. U I JE.2 inipiaftfd B f  illuminazione -- pianta q. 1 0.4011 0.80 - livellb corte 

49. U l  .E.3 guadti efetfrici- schemi unifilai h- ! 



50. U1 .IL1 impianto idrico pianta q. 6.35 - parcheggio pubblico interrato- 

adduzione e scarichi ,T-' 

5 1 .  U 1 J1.2 impianto idrico - impianto fontana pub blica 

52. U 1 .S.R relazione dei calcoli preliminari 

53. U 1. S. 1 pianta fondazioni 

54. U l .  S .2 carpenteria primo impalcato 

Il Dirigente 

I 

Il Coordinatore 

Arch. Roberto 



Segue deliberazione di Giunta Comunale 11,4868 del 09.11.2(106 

La Giunta, 
Letto il parere di regolarith tecnica ; 
Lette e fatte proprie le osservazioni del Segretario Generale; 
Con voti UNANMI approva la proposta precisando che in secic di gestione ili dirigente tecnico 
dovri presentare una dichiarazione di congruith relativamente al calore di acquiqizicine dell'area e 
alla spesa per la realizzazione delle relative opere. 

LA GIUNTA 

Considerato che ricorrono i motivi di urgenza previsti dall'art., 134, 
cornma 4, del D. Lgs, 247/2000 in guanto occorre dare 
immediatamente corso alle incombenze di cui alla deliberabione 
innanzi adottata 

Con voti IINANIMi 

DELIBERA 

di dare esecuzione immediata alla presente deliberazione dbndo 
mandato ai competenti uffici di attuarne le detcrmiriaiioni. 
Letto, confermato e sottoscritto. 



C O M U N E  D I  N A P O L I  

6 5- 1 I "  ,i o 1 ~ d b ~ ~ ~ ~ ~ ~  AD PROPOSTA D1 DELIBERAZIONE PROT. N. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . I N  l .  . . . . . . . . . . . . . , 
OGGETI'O: 

Adozione della variante al piano di lottizzazione convenzionato ricadente nel 

comprensorio del centro direzionale di Napoli, approvato con Decreto del Presidente della 

Giunta della Regione Campania n. 567 del 16 luglio 2002, carne configurato nella proposta 

presentata dalla socicli Garcos s.r.1.. 

Il Dirigente del servizio arcli. Mario Moraca esprime, ai sensi dell'art. 49, eomma 1, del D.Lgs. 267/2000, 
il seguente parere di regolarità tecnica in ordine alla suddetta propoista: FAVOREVOLE, 

Dal presente atto non deriva impegno di spesa o diminuzione di entrata anche con riferimento 
agli esercizi successivi. 



SCHEMA PRO'T. N. 05 DEI, 27.10.2006 DIPARTIMENTO AI 1 I CINOhlO PIANI!:IC,\LlI_INl 
URBANISTICA 

OS SKRVAZI UNI DEI, SEGRETARlO GENERALE 

Sul la scorta del l'i stnittoria lecnica del Servizio proponente. 
Visto i1 parere di regolarità tecnica t'avorevole con la precisaz-ione che &' dal presente atto non 
deriva impegno di spcsa o diminuzione di entrata aaclie ~ r i n  riferimenlto agii esercizi 
S U C C C ~ S ~ ~ ~ " .  

Lette le motivazioni indicate nella parte narrativa deliri proposta con te attestii~iorii di responsabiliti 
sottoscritte dal dirigente dove si evince che : 
C. .] I r i  I,'wiunte prevedt al/'art. 135 che l 'umhifo iiridi~.idirato viella sc=ht~cl~r 11 63 c;opnprcndc 11 
C'entrci Direzionule conap &finito nelle vmianii crl Prg. anyrnt?crrcy c m  Dpr 13 1? 7 dic;cm hrc 
1971 , e con (...l con esclu,~icine dei quartieri Luzzatri t7 ASL-LII'PIJI , 

[. .] /LI richiesta di variante do porte della sociefh irI;'nrco.r srl nliJce L ~ I I  ' I H ~ ~ I ~ U S ~ S P  m u ~ ~ f ~ A ~ i i ~ t ~  
l-krll 'I:'ttii7ersitÙ degli studi por fhenope ud ac y ~ i s i r e  il ~urnplt?~rr) p r ~  d e ~  /i~tu~.lcr u ~csi~knsrr per glr 
,stll<icnti, esprexsu dal lottixante nella relazione i/lus/i.nfii'o che [ I L ,  L umptzgnu Iu pt~~pcrs la l11 piono 
in crr.gomtlnto ; 
[...l / L I  r~viazione di des/inuzione d'uso pmposta , da trrzii~rlo ucì uhiruzio~li -~p~~c-zul is~~chr  e 
colletrii~ , ì. coqforrne ullcx normativa vigente ; 
[ . ..] di nrcogliere Iu po,s/a della monetizzazione sia del valore ~rc-quiscrone d~l l ' i~rea  doi.14ta s ~ r i  

&l/u reulizzu~ione delle relui ive opere per un importo stimato d d  proponcrnt P dì e-' 124 1 -2,cirO 
Per tale ultimo punto si ritiene che vada espresso iin giudizio di coi~guità, 
Visti, altresì. gli artt. 24 : 26 e 27 della legge r4egioriale n. f 6 del 22.1 2.2004. 
Considerato che la r.esponsahi1 i tà in merito alla regolarità tecnici1 i iene assuiiva dpl Dirigente cl-it. 
sottoscrive la proposta . 
Atteso che nella parte disyir)sitiva sono previsti gti adempimenti di cui all' art. 27 deila citata teg.ge 
regionale . 
N ull'altro si osserva. 



I 

l l r i~bera t io i~e  di C;. C. n h . . 8 . b i.., del ~ . ~ d / ~ ' 6 i o i n r > o s t a  da n // . ,  3 ,i,?,n, ,r~:,-w$,s~,,,men~, n~1nw;3te I : 

i.~<inclii da nllogati. colitierili  fiaric inieganle. Ji ~ o i l i y  l e s i l i  c p a 2 i ~ ~ c $ $ ~  L; p ~ i  dan~enc  n uhirrsre l !  

SI ATTKSTA. $," #' 

- Che la pieselite delibei.sziu~ic i stata pulrY [cala all*Albi) Pletorii IIT fdjcflk L i r i i t i : i i ia  per quiiiili~i I 

g iorn~ (ar-t. 124. co~nliia l .  dcl D.Lgs, S67:'2001l) I 

Constatato che stinil decl-li-si diec,i ~ i o i . i ~ j  ddla k i i ~ b b l ~ c a z i ~ n r  L ~ l i e  \ i  e p->:.\ \$duto nl ld  pre.'irilxi , 

ctlrnunizazionc ai Capi Gru17pci 
3isensi 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Addi 

II 31-csei~le pr ovvediineiircl \ tciic asse= 011atu J natii e firma per I I C P T U ~ ~  di eQpia del presentc ' 
atto da  parte dell'addego al rIrirn 

l I 

- 

per le procedure artuative. 
Hte~Eariorie di 'onfo mita 

I 

, , . . , . , , , C  i 
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